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discografico 
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Sarebbe davve- 
ro il caso di 
capire se In 
questo paese la privacy sia un diritto tutela- 
to o meno. Perché non è affatto chiaro. Le 
violazioni della nostra sfera privata, in 
quanto utenti informatici, sono già tali e 
tante che saremmo probabilmente anche 
disposti a rassegnarci a questo trattamento, 
senza più opporre una resistenza che i fatti 
provano essere del tutto inutile. Ci siamo 
talmente abituati ad essere catalogati, sche- 
dati, misurati, rintracciati, registrati e video- 
registrati che oramai non ci facciamo nean- 
che più caso. Il punto è che proprio quando 
siamo sul punto di rassegnarci al nostro 
destino, qualche istituzione si sente in obbli- 
go invece di ricordarci i nostri "inalienabili 
diritti", invitandoci a pretenderne il rispetto, 
ad appellarci alle leggi vigenti, a denuncia- 
re... Le stesse istituzioni appaiono però poi 
clamorosamente assenti di fronte a episodi 
capaci di sollevare un vero e proprio allar- 
me sociale. Mi riferisco al caso Peppermint, 
la casa discografica tedesca che ha predi- 
sposto, tramite una società specializzata 
svizzera (Logistep), l'intercettazione sulle 
reti peer to peer di migliala e migliala dì 
utenti italiani che avrebbero condiviso i suoi 
brani musicali. E il condizionale è quanto 
mai d'obbligo. Gli utenti intercettati sono 
stati identificati uno ad uno, i loro indirizzi 
IP registrati e quindi fisicamente identificati 
con la collaborazione dei loro provider 
Internet, costretti a fornire le generalità dei 
propri utenti sulla base di un'ordinanza 
emessa dal Tribunale di Roma. Ai sospettali 
(perché di null'altro si tratta) è stata poi 
inviata una raccomandata, redatta da uno 
studio legale altoatesino, con la quale viene 
richiesto loro il pagamento di 330 euro a 
testa a titolo di risarcimento, agitando lo 
spauracchio di cause civili e penali. Si tratta 
di un'iniziativa senza precedenti in Italia e 
che fa tremare le vene ai polsi per le modali- 
tà con le quali è stata condotta. Anche per- 
ché la sensazione che se ne trae è che chiun- 
que (e non soltanto quindi l'Autorità di pub- 
blica sicurezza su mandato dell'Autorità 
giudiziaria) possa venire a vedere cosa stai 
facendo in casa tua, con il tuo computer - 
che tu stia compiendo un reato o meno - per 
poi chiedertene conto. Di dubbi, peraltro, 
questo "blitz" ne solleva davvero tanti, a 
cominciare dal fatto che la violazione del 
diritto d'autore in questione è semplicemen- 



te presunta e ben lungi dall'essere dimostra- 
ta, in qualsivoglia sede. L'associazione di 
consumatori Altroconsumo, parla esplicita- 
mente di "ricatto orwelliano" e "modalità 
illegali", sottolineando come non solo il 
"Codice in materia di protezione dei dati 
personali" vieti l'uso di strumenti comuni- 
cazione elettronica per monitorare le opera- 
zioni degli utenti, ma come non esista alcu- 
na correlazione diretta e necessaria tra un 
indirizzo IP e l'identità della persona 
responsabile. Una relazione che andrebbe 
dimostrata con ben altri supporti probatori. 
Non solo: gli stessi IP registrati da Logistep 
non costituiscono neppure una lontana par- 
venza di prova, uno status cui potrebbero 
aspirare soltanto dopo il vaglio di un giudi- 
ce di fronte al contraddittorio tra le parti in 
causa. E proprio in questi termini 
Altroconsumo ha esposto i propri dubbi 
all'Autorità Garante per la protezione dei 
dati personali, già inutilmente interpellato 
dallo stesso tribunale di Roma agli esordi 
della vicenda. Questa volta però il Garante, 
stimolato anche da Adiconsum e dall'ex 
senatore Fiorello Cortiana, ha deciso di 
intervenire in prima persona - meglio tardi 
che mai! - costituendosi in giudizio per veri- 
ficare se le intercettazioni dei dati personali 
condotte per conto della casa discografica 
tedesca siano state effettuate legalmente o 
meno, ovvero nel rispetto della tutela previ- 
sta per i dati personali. Ecco, questa è la 
situazione in cui ci ha precipitato la legge 
"da avanspettacolo" sul diritto d'autore, 
immersi fino alla gola in una melassa giuri- 
dica in cui chiunque può fare quello che 
vuole, tanto nessuno ci capisce niente. 
C'è il serio rischio che l'iniziativa dell'eti- 
chetta musicale, stante l'attuale agghiac- 
ciante legislazione in materia, sia del tutto 
lecita e che sia stata condotta nel pieno 
rispetto della "nuova privacy": bene, meglio 
saperlo subito, cosicché la si finisca una 
volta per tutte con questa buffonata del 
diritto alla privacy, un "diritto mobile", 
destinato ad essere plasmato, di volta in 
volta, di leggina in leggina, ad uso e consu- 
mo della lobby che fa la voce più grossa. Io, 
in particolare, da cittadino timorato della 
Legge, vorrei anche che qualcuno mi dicesse 
ufficialmente se sono tenuto a far entrare in 
casa mia un discografico che mi esibisse il 
suo "distintivo" davanti allo spioncino... 
"Maselli, apra subito! Tenente Peppermint!" 

Andrea Maselli 
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58 Esperto 

Le vie della rete 
sono infinite 

Grazie alla tecnologia "HomePlug" 
è possibile collegare i PC di casa uti- 
lizzando solo le prese della corrente 
elettrica. Ecco come funziona e quan- 
do conviene in alternativa al Wì-Fi. 

62 Internet 

A zonzo in Europa 

L'estate è vicina! Scoprite insieme a 
noi come prenotare aereo, albergo e 
auto per organizzare comodamente 
da casa vostra qualche giorno di 
vacanza in una capitale europea. 

68 Software 

Una barriera 
invalicabile 

ZoneAlarm Home è un firewall 
gratuito, ricco dì funzioni e semplice 
da usare. Vi spieghiamo come instal- 
larlo e tutti i segreti per configurarlo. 





IN COPERTINA P28 



Uniti di fatto 

Informatica e televisione sono sempre più vicini e 
sta nascendo un nuovo modo di guardare la TV: 
meno passivo e più intelligente, ma soprattutto più 
personale. Ecco tutti i sistemi per far dialogare il 
computer con il televisore. 
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è facile e gratuito, grazie al sito Converter eXPress 
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Microsoft Virtual PC permette di far coesistere 
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Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea, 
VNU Business Publications,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@vnu.it 
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Poste e 
phishing 



Mi è da poco arrivata una e-mail 
di "phishing" a nome di Poste 
italiane (ho già segnalato il fatto 
alle Poste). Per fortuna non ho 
inserito i miei dati personali, ad 
eccezione dell' userID e della 
password, fortunatamente 
sbagliati: meno male che non li 
ricordo mai, e che devo 
controllarli su un foglietto. Poi mi 
è apparsa una schermata dove mi 
si chiedeva addirittura il PIN. Lì 
mi sono insospettito, e sono 
andato sul sito delle Poste, dove 
ho trovato un ottimo filmato che 
spiegava, nel dettaglio, cos'è il 
phishing e come difendersi. 

Simone Marzola 

Gentile Simone, 

grazie per la segnalazione. Avevamo 

già segnalato il caso nel nostro blog 

"Attenti al lupo", che si trova 

all'indirizzo http://attentìallupo. 

computer-idea.it. 

T<^/\ I vecchi film 
\ iin VHS 

Sono un grande appassionato 
di cinema. Ho accumulato, 
col tempo, una considerevole 
quantità di VHS, oltre che di 
DVD. Il mio problema è che, 
avendo acquistato un televisore in 
formato 16:9 di grandi dimensioni 
(42"), non riesco più a vedere una 



videocassetta in maniera 
soddisfacente: sono quasi tutte in 
formato 4:3. Operando qualche 
artificio hardware permesso 
dallo schermo al plasma, riesco 
ad allargare/stringere le 
immagini, nonché a tagliare le 
fastidiose bande nere 
orizzontali/verticali per 
visualizzare il film in maniera 
appena passabile. Dopo pochi 
minuti, però, mi pervade una 
sensazione di sconforto, tanto 
che preferisco staccare tutto e 
andare al cinema, oppure 
inserire un DVD, quello si, quasi 
sempre in 16:9. In consideraione 
del fatto che, presto o tardi, 
trasformerò l'intera collezione di 
videocassette in DVD, esiste un 
modo per filtrare il formato 4:3 
in 16:9 (per intenderci: il mitico 
filtro anamorfico!), da applicare 
durante il procedimento di 
"riversaggio" via PC? 

Maurizio Fanciulli 

Gentile lettore, 
dipende tutto da come sono 
registrate le videocassette. Se si 
tratta di film trasmessi in 4:3 in TV, 
senza bande nere sopra e sotto, 
l'unico modo per espanderli a 16:9 
è "tagliare" parte dell'immagine 
sopra e sotto. La cosa spesso può 
essere inaccettabile dal punto di 
vista della qualità. Altrimenti, si 
potrebbe "allargare" 
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Primo piano 

Truffe all'asta 
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(*w/^A Vi scrivo per portar- 
Y_ -* vi a conoscenza di 
alcuni disservizi di eBay. Lo 
scorso mese, ho visto un'asta 
che mi interessava: una 
maglia che, a quanto diceva- 
no, era appartenuta al famoso 
ciclista Ivan Basso. 
Osservando l'inserzione, mi 
sono reso conto che si trattava 
di una truffa. Ho prontamen- 
te contattato il servizio assi- 
stenza clienti, spiegando per- 
ché era una truffa, descriven- 
do tutti i dettagli che confer- 
mavano il fatto che il nome di 
Basso era stato utilizzato 
impropriamente. Il venditore, 
subito dopo, inseriva un mes- 
saggio di rettifica, dicendo che 
si era trattato di un banale 
errore: la maglia, in effetti, 
non apparteneva a Basso. 
L'articolo veniva poi venduto 
a 76 euro a un compratore 
residente nello stesso identico 
comune del venditore (guarda 
un po', a volte, il caso...). 
Pochi giorni dopo, lo stesso 
articolo (con la stessa fotogra- 
fia e la stessa descrizione: un 
copia-incolla...) veniva rimes- 
so in vendita dal compratore, 
sempre asserendo che si trat- 
tava di un articolo originale. 
In offerta speciale a 1,99 
euro! Ho riscritto, per ben tre 
volte, a eBay. Senza mai otte- 



nere risposta. Ho scritto 
anche al venditore, rendendo- 
lo partecipe del fatto che era 
sin troppo evidente il fatto 
che lui e il precedente vendi- 
tore fossero la stessa persona. 
Nessuna risposta, ovviamente. 
Probabilmente la maglia 
verrà venduta a qualche 
incauto eBayer. Mi dispiace, 
anche perché è facile capire 
che il venditore in questione 
non è nuovo a giochini del 
genere: basta guardare le pre- 
cedenti transazioni. La mia 
domanda è: eBay, in questi 
casi, dov'è? 

William 

Gentile William, 
non si può dire che eBay sia 
insensibile alla questione truffe. 
Capita spesso che, una segnala- 
zione di inserzione irregolare o 
di oggetti contraffatti, provochi 
l'immediata chiusura dell'asta. 
Il problema, piuttosto, è che la 
quantità di aste sospette è in 
continuo aumento. E facile ren- 
dersene conto, quant'è facile 
imbattersi in sistemi operativi a 
pochi euro, DVD di film ancora 
nelle sale, intere stagioni di 
telefilm che stanno in un solo 
disco, link in vendita e tanto 
altro. È il singolo utente che 
deve farsi furbo, ed evitare di 
abboccare all'amo. 
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artificialmente l'immagine tramite 
l'equivalente digitale del filtro 
anamorfico (c'è in molti 
programmi di videoediting) ma si 
otterrebbero immagini deformate, 
più precisamente allargate: anche 
questo non è molto piacevole da 
vedere. Se invece il film è stato 
trasmesso in 4:3, ma con le bande 
nere sopra e sotto, allora è molto 
semplice trasformarlo in un 16:9: 
basta semplicemente "zoomarlo" 
con un altro filtro presente nei 
programmi di videoediting e 
generalmente chiamato "crop". 



CT. 



Il P2P non è... 
Libero 



Vorrei segnalarvi un fatto strano. 
Da due anni uso l'ADSL di 
Libero (fiat, 4 Mbps). Ho sempre 
navigato a una velocità inferiore 
a quella dichiarata dal provider, 
pur ritenendola accettabile. 
Utilizzo programmi di peer to 
peer, e scarico tra i 50 e i 100 
Kbps. Nell'ultimo mese la 
velocità ha sbalzi molto strani: 
durante il mattino nessun 
problema, ma dal primo 
pomeriggio fino a notte le 
prestazioni della linea calano 
vertiginosamente. 
Basti dire che la media è di 15 
Kbps, ma solo per il file sharing! 
Tutto il resto va bene: streaming, 
FTP e così via. Ho provato 
diversi programmi di peer to 
peer, ma niente da fare. 
Ho formattato il PC, nulla. 
La domanda è: cos'è successo? 

Paolo da Firenze 

Caro Paolo, 

rassegnati: come abbiamo avuto 
modo di dire in diverse occasioni, 
Libero (così come altri provider) 
applicano dei filtri alla naviga- 
zione. In pratica, il traffico gene- 
rato da e-mail, navigazione Web, 
FTP e altro, passa tranquillamente. 
Quello derivante dal peer to peer, 
invece, è limitato. Il fenomeno è 
noto da tempo, on-line: ti basti 
dare un'occhiata al forum 
www. Hberop2p.p2pforum. it. 
L'unico consiglio che possiamo 
darti è quello di provare a utilizzare 
una delle ultime versioni di eMule, 
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che offre la possibilità di offuscare 
i pacchetti, non permettendo al 
provider di riconoscerli. 

^^7\ Una consegna 
\ J "impossibile" 

Scrivo per esprimere il mio 
sostegno e la mia solidarietà al 
lettore Mauro Longetti, che su 
Computer Idea N.185 racconta- 
va della propria disavventura 
con Telecom. Lo capisco, ma 
tengo a sottolineare che almeno 
lui è stato fortunato: il modem, 
anche se inutile, gli è stato con- 
segnato. A me nemmeno quello. 
Per qualche strana ragione, il 
corriere ha riferito a Telecom 
che, lo scorso 3 gennaio, l'avevo 
rifiutato. Cosa assolutamente 
falsa: lo aspettavo con ansia dal 
primo novembre 2006. 
Ho dovuto effettuare una nuova 
richiesta, con sottoscrizione di 
un nuovo contratto. Anche sta- 
volta non ho ricevuto nulla: il 
corriere sostiene che è stato 



impossibile rintracciarmi, in 
quanto la mia zona è, a suo dire, 
troppo vasta. Si rasenta il ridi- 
colo. E pensare che sui moduli 
on-line si indica un numero 
alternativo (nel mio caso, il 
numero di cellulare) dove con- 
tattare un cliente eventualmente 
irreperibile... Io ho provveduto 
a mandare una raccomandata a 
Telecom e ad avvisare chi di 
competenza (associazioni dei 
consumatori, trasmissioni televi- 
sive come Mi manda Rai3, 
Beppe Grillo...). Confido che 
facciate sapere a tutti quanto mi 
è accaduto. 

Ernesto Rando 

Gentile Ernesto, 
siamo ben lieti di darti spazio, 
visto che la tua lettera mette in 
evidenza un problema molto 
diffuso: quello delle consegne da 
parte dei corrieri. È impossibile 
pensare che un utente stia in casa 
ad attendere un pacco per mesi: il 



corriere dove tentare in due 
momenti diversi la consegna e, al 
limite, lasciare un avviso con un 
recapito affinché sia il cliente a 
contattarlo per accordarsi e non 
perdere troppo tempo. 
Così succede, per esempio, con le 
Poste Italiane. 



& 



I requisiti 
di Sheep 



Ho acquistato Compute Idea 
N. 187 con tanto di CD-ROM. 
Ho tentato di installare il gioco 
Sheep, ma la procedura si bloc- 
ca quasi subito; compare la 
schermata con la dicitura: 
"Eccezione non gestita, errore 
numero 0x80070725, versione 
dello stub RPC non compatibi- 
le. L'installazione verrà termi- 
nata". Ho contattato Leader, 
spiegando il problema e invian- 
do il file creato con Dxdiag. Mi 
hanno risposto che i 32 Mb 
della mia scheda video (una ATI 
con processore Radeon serie 
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7000) sono appena sufficienti 
per supportare il gioco, e mi 
hanno anche consigliato di 
aggiornare i driver al 2007 
(l'ultimo aggiornamento l'ho 
eseguito nel 2006, riscontrando 
un notevole miglioramento delle 
prestazioni grafiche). 
Quanto affermato da Leader è 
in contrasto con i "Requisiti di 
sistema consigliati", riportati 
nella rivista, che prevedono una 
scheda video compatibile 
DirectX con 4 Mb di RAM. 
Considerato che le altre carat- 
teristiche del mio PC (Windows 
98, processore Athlon XP 
1700+, 512 Mb di RAM DDR, 
spazio su disco di 12 Gb, 
CD-ROM 48 X, DirectX 9, 
scheda audio SoundBlaster 
Audigy) sono superiori a 
quelle consigliate, da cosa può 
dipendere l'impossibilità di 
installare il gioco? 

Andrea 

Gentile Andrea, 

l'errore che viene comunicato dal 
sistema riguarda un conflitto tra le 
versioni di alcuni file DLL e non 
dipende dalle prestazioni del tuo 



computer: Sheep è un gioco del 
2000 e "a quei tempi" le schede 
grafiche 3D più diffuse avevano 
16 Mb di RAM (quelle a 32 Mb si 
stavano affacciando sul mercato). 
Il tuo PC, quindi, è al passo con i 
tempi in cui il gioco era stato 
pubblicato. Confermiamo quindi 
i requisiti indicati nelle pagine 
della rivista. Per risolvere il 
problema, consigliamo di seguire 
le istruzioni indicate in questa 
pagina di Microsoft: 
http://support. microsoft. 
com/kb/321915/it 

^^7\ Fuori tema? 

\. J Nella rubrica "Dite la 
vostra" non si leggono altro 
che lamentele per i disservizi 
dei vari gestori di telefonia. 
Mi sembra che questi argo- 
menti non abbiano molto a che 
vedere con l'informatica, 
materia in cui è specializzata la 
vostra rivista. 

Per i problemi riguardanti la 
telefonia esistono riviste specia- 
lizzate nel settore, le quali 
credo non trattino argomenti 
di informatica. 

Giuseppe T. 



Mandateci i vostri scatti! 






Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Gorki 69, 

20092 Cinisello B.(MI), oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 




VI MANCA... LA PAROLA? 

TROVATELA ON-LINE, NEL GLOSSARIO 
DI COMPUTER IDEA! 



Nel corso di questi anni 
sono giunti in redazione 
tanti complimenti e infi- 
niti ringraziamenti per i nostri glos- 
sari, che si trovano a corredo 
degli articoli del Passo a 
passo: Abbiamo pensato 
di raccogliere tutte 
quelle definizioni, : ~-~-~^^ . 



ne abbiamo aggiunte altre (in tutto 
sono circa 700, in ordine alfabetico), 
e le abbiamo messe sul nostro sito, 
a vostra completa disposizione! 
L'indirizzo Web di questo prezio- 
so servizio è segnalato in 
tutti gli articoli della 
rivista che contengono 
le definizioni 



Consultarle il glossario! È facile, veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 



Gentile Giuseppe, 
permettici di dissentire: i gestori di 
telefonia forniscono connettività, 
quindi Internet. Nell'era 
dell' interconnettività, non avere 
accesso alla Rete vuol dire non 
poter usufruire di moltissimi dei 
servizi dei quali parliamo in ogni 
numero della rivista. Se decine, 
centinaia di lettori continuano a 
segnalare i disservizi con i 
provider, forse non sono loro a 
essere "fuori tema". 

t^7\ Le origini 
\ ^del Web 

In Computer Idea N. 187 (del 11 
aprile 2007), nel leggere la 
rubrica "Il mio sito" a cura di 
Lorenzo Cavalca, sono stato atti- 
rato dalla segnalazione 
"Le origini del Web" a firma 
di Mario Maiorano. Il sito, che 
ho apprezzato per originalità e 
completezza, pecca di un'omis- 
sione grave, nella parte concer- 
nente "La Storia di Internet". 
Capisco che non si e tenuti 
a conoscere tutto quello che 
scrivono i testi o insegnano i 
docenti, però quando si parla 
delle origini di Internet, non 
posso fare a meno di notare 
una grossa lacuna: ARPANET 
sempre ritenuta la prima rete 
progenitrice di tutte le reti, in 
verità fu seconda, con tre anni di 



ritardo, alla rete SITA (Societe 
Internationale de Telecommu- 
nication Aeronautiques). La 
SITA iniziò ad operare nel 1968 
con la macchina Univac 418 a 
Roma (in via Ombrone 2/G). 
Collegata a Francoforte e 
successivamente a Brussels, 
Amsterdam, Londra, Parigi e 
Madrid. Non con messaggi di 
prova, ma reali messaggi per 
"reservation", "notam" (NOtice 
To AirMen), "passeggeri"'. 
Insomma, tutta l'informativa che 
riguardava le compagnie aeree. 
Non voglio tediarvi con 
informazioni dettagliate, però 
una cosa posso assicuravi. So 
quel che dico, per un semplice 
motivo: io c'ero. Ho militato, se 
così si può dire, 43 anni nella 
SITA, dal 1958 al 2001. 
La società esiste ancora, anche se 
ha cambiato denominazione, e 
opera in via Nicaragua, a 
Pomezia. Grazie per l'attenzione, 
e spero, considerazione. 

Bruno Benedetti 

Gentile lettore, 

grazie per la segnalazione. Non 
può imputare a colpa del lettore 
Maiorano questa lacuna: la storia 
di Internet che riporta nel suo sito 
è, in gran parte, quella raccontata 
anche dai più autorevoli libri di 
testo pubblicati in materia. 
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VIDEO APPASSIONATI 



Nei luoghi di villeggiatura - sulle spiagge come tra i più imper- 
vi passi alpini - è difficile trovare un turista che non sia armato 
di una fotocamera o di una videocamera portatile, di quelle 
piccoline che stanno in una mano, poco ingombranti ma suffi- 
cienti per far sentire regista chiunque. E in fondo è vero che 
tutti noi viviamo la sensazione che solo catturando 
un'immagine indimenticabile della vacanza o 
riproponendo i filmini dei momenti più belli 
agli amici potremo veramente renderli par- 
tecipi delle nostre imprese. Quando si è 



iniziative 



presi dalla foga dello scatto o della ripresa è un po' come 
ci si lasciasse andare all'idea ben espressa dalla frase: 
"Video.. .dunque sono" Il nostro consiglio invece è quello di 
rilassarsi, di non prendersi troppo sul serio, ma soprattutto di 
accostarsi alla fotografia e alle riprese video con umiltà 

perché non si finisce mai di imparare. Cercate di separare 
i momenti in cui decidete di documentare, da quelli 
in cui vi godete fino in fondo quello che state 
à,- vivendo. Fare bene entrambe le cose è 
praticamente impossibile. 



Acqua nell'acqua 



È oramai pronto per voi il numero speciale di Foto 
idea pieno di tanti consigli per fotografare la vostra 
estate. Nel numero in edicola il 20 di giugno abbia- 
mo dedicato il titolo di copertina all'acqua, l'elemento più 

famigliare a tutti e più spettacolare. 
Pensate anche solo alle onde amate dai surfi- 
sti... Sarà davvero difficile non lasciarsi appas- 
sionare. Inoltre troverete un intero servizio 
sulla fotografia astronomica. Scoprirete che è 
facile realizzare belle foto anche senza aver 
V speso migliaia di euro in attrezzatura. I visi- 
tatori delle città d'arte troveranno utile la 
guida completa su quali sono i vostri dirit- 
ti e i vostri doveri quando fotografate nei musei 
o in luoghi pubblici strategici come gli aeropor- 
ti, le stazioni, e quando siete in un paese stra- 
niero. Non tutto è permesso e in qualche nazio- 
ne le leggi sono particolarmente severe. È 
bene informarsi prima. Particolarmente nutri- 
ta poi sarà la sezione dedicata ai test hardware e software: in 
quest'ultimo caso vi possiamo segnalare la prova del conosciutissimo 
programma gratuito Gimp. Un software open source (in realtà una vera e 
propria "famiglia" di programmi) forse non particolarmente intuitivo 
nelle fasi iniziali, ma che per tanti aspetti non ha proprio nulla da invidia- 
re alle soluzioni più blasonate... e costose! 
Infine: chi acquisterà la rivista con 
Foto Idea riceverà in regalo i fanta- 
stici Post-it Photo Paper di 3M. 
Ricordatevi: l'appuntamento in edicola con 
Computer Idea N. 192 del 20 di giugno 2007 è 
di quelli da non perdere. Prenotate dal vostro edicolante la vostra 
rivista preferita con Foto Idea N. 9 allegato e i Post-it Photo 
Paper. Tutto per soli 3,90 euro. 






A scuola di regia 
e montaggio 

Windows Xp e Vista includono un piccolo software di ela- 
borazione video. È adattissimo per prendere confidenza con 
questa famiglia di applicazioni e iniziare a capire come muo- 
versi sulla timeline, la "striscia" in cui l'operatore inserisce diversi 
clip, per poi ordinarli nella giusta sequenza con gli effetti di transizione e la 
colonna sonora. Se con questo semplice programma vi siete divertiti 
allora per voi è arrivato il momento di compiere 
il passo successivo e imparare a 
usare Pinnacle Studio, è tra i soft- 
ware più conosciuti e completi per 
chi è davvero appassionato di ^« 
video. Allegato a parte della tiratura K3S 
di Computer Idea N. 1 93 troverete un ip» 
altro volume della collana Subito 
Esperti. 128 pagine complete di glossa- 
rio in cui vi spiegheremo tutti i passaggi 
per realizzare video da professionisti: dal- 
l'acquisizione dei video al montaggio 
delle scene, ma anche la gestione delle 
Transizioni, come fare il rendering in 
background, l'inserimento degli effetti 
speciali e raggiunta della colonna sono- 
ra. In ultimo, chi vorrà stupire gli amici 
troverà una sezione tutta dedicata alla 
realizzazione di video interattivi, con 
spiegate le modalità per aggiungere menu e 

pulsanti al vostro DVD. Potrete creare un vero e proprio film anche con la vec- 
chia videocamera che avete già in casa e non dovete preoccuparvi di nulla, per- 
ché tutto quello che occorre per lavorare ve lo indicheremo noi. Computer 
Idea N. 193 sarà in edicola il 4 luglio in doppia versione. A 1,60 euro e 
a 3,90 euro con il libro della collana Subito Esperti dedicato al mon- 
taggio video con Pinnacle Studio. 




News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



IN BREVE... 



On-line 
l'enciclopedia 
della vita 

WASHINGTON (Usa)- 
All'indirizzo internet 
www.eol.org è disponibile la 
prima parte di quello che 
dovrebbe diventare il più 
grande archivio on-line sulle 
specie animali, vegetali e 
micologiche esistenti. Il 
progetto si chiama Encyclo- 
pedia of Life, godrà di un 
finanziamento di 100 milioni di 
dollari e del sostegno di molti 
enti e istituti di ricerca 
americani, i contenuti 
dell'enciclopedia oggi 
disponibili sono per adesso 
consultabili solo in inglese. 
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Ce posta per voi (forse) 




ROMA - Nuova puntata per il caso 
"Peppermint". La casa discografica 
tedesca alla fine ha spedito una sorta di 
"lettera di avvertimento" ai 3.636 utenti 
accusati di aver inserito nei network 
P2P brani protetti 
da copyright. Nella 
raccomandata viene 
ufficialmente richie- 
sta la cancellazione 
di questi file e il 
pagamento di qual- 
che centinaio di 
euro a titolo di com- 
pensazione, così da 
evitare una denun- 
cia formale per vio- 
lazione dei diritti 

d'autore. Molti sono i consumatori che 
hanno già ricevuto la lettera, redatta 
dallo studio legale Mahlknecht & 
Rottensteiner che rappresenta la casa 
discografica. I destinatari della missiva 
si sono intanto organizzati in un forum 
http://i3636. spaces.Hve.com). È 
bene ricordare che il caso è nato dopo 
che la Peppermint, utilizzando i servizi 



forniti dall'azienda Logistep, è riuscita a 
individuare gli indirizzi IP degli utenti 
che condividevano brani protetti da 
copyright. Il tribunale di Roma ha poi 
dato il via libera alla richiesta dell'eti- 




chetta perché Telecom Italia comunicas- 
se i nomi degli accusati. L'ultima novità 
è che il Garante per la privacy ha deciso 
dì costituirsi in giudizio per verificare 
che le indagini condotte da Peppermint 
non abbiano violato la legge. 
L'intervento del Garante era stato solleci- 
tato dalle associazioni di tutela del con- 
sumatore Adiconsum e Altroconsumo. 



< Cellulari > 
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Tragedia 
per una 
console 

SAN FRANCISCO (Usa) - 
Sembra esserci una banale 
lite per la PlayStation 2 alla 
base dell'ultima sparatoria 
avvenuta in un college ame- 
ricano. Uno studente, Jeff 
Cardinale, ha infatti fatto 
fuoco in un appartamento 
della Californian State 
University uccidendo il 
diciannovenne Jonquel 
Brooks e ferendo altri due 
studenti durante un'accesa 
discussione sulla scomparsa 
di una PlayStation 2. Le 
esatte dinamiche della tra- 
gedia sono ancora al vaglio 
delle autorità, ma è piuttosto 
agghiacciante la notizia 
secondo la quale dal 
momento deUa sparatoria 
fino all' arresto del giovane 
da parte della polizia, le 
lezioni neh 'università non 
hanno subito interruzioni... 



ur\rr 



MILANO - Venduto in esclusiva 
con Vodafone al prezzo di 499 
euro, esordisce nel mercato 
italiano il Motorola Q9. Si tratta di 
uno smartphone basato sul sistema 
operativo Windows Mobile 6 e 
caratterizzato da un display dotato 
di una funzione di gestione 
automatica della luminosità in 
modo da garantire la visibilità 
dello schermo in ogni condizione 
di luce. La tastiera QWERTY, la 



Una"Q 
all'orecchio 



connettività HSDPA, così come la 
memoria interna di 256 Mb 
espandibile grazie allo slot per 
schede micro-SD, farebbero 
pensare a un terminale dedicato 
alla clientela professionale. La 
presenza però di una fotocamera 
da 2 Megapixel, del software 
PlayForSure per l'acquisto di 
musica on-line e di un player 
video compatibile con i formati 
H.263, MPEG4, WMV lasciano 
intendere che si tratta di uno 
smartphone rivolto anche al 
grande pubblico. Per informazioni 
www.motorola.it 
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Intel fa ancora... 
"Centrino" 

SANTA CLARA (Usa)- Intel ha 
ufficialmente lanciato il suo 
nuovo chipset dedicato ai 
computer portatili. Noto nel 
passato con il nome in 
codice di Santa Rosa, il 
Centrino 4 è basato sulla CPU 
Core 2 Duo (Merom) che oltre a 
garantire una superiore frequenza 
del Front Side Bus (passata da 
667 a 800 MHz) utilizza il nuovo 
Socket P a 21 PIN.Tra gli altri punti 
di forza di Santa Rosa sono da 
annoverare la compatibilità con le 
ultime specifiche dello standard 
Wi-Fi, la tecnologia Intel Dynamic 
Acceleration (ideata per 
ottimizzare il funzionamento delle 
applicazioni che utilizzano un solo 




core) e un'ulteriore 
riduzione del risparmio energetico 
dell'8%. Questo processore di 
nuova generazione integra anche il 
chipset video GMA X31 00 dotato 
di una velocità di clock di 500 MHz, 
e capace di supportare 256 Mb di 
memoria DDR2.128 unità di 
shading, ma non le nuove DirectX 
1 introdotte da Windows Vista. 
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Parole e pensieri 
di Bill Gates 



REDMOND (Usa) - 
Il fondatore di Microsoft 
Bill Gates ha comunicato 
ulteriori dettagli sui suoi 
progetti futuri e sul suo 
pensionamento, preannun- 
ciato da tempo. Le vecchie 
abitudini sono dure a 
morire e così il buon Bill ha 



IN BREVE... 



Yahoo! Taglia 
i rami secchi 

SUNNYVALE(Usa)-Dopola 
chiusura di "Yahoo! 
Photos"e la migrazione dei 
relativi utenti sul portale 
Flickr, il celebre motore di 
ricerca ha annunciato 
anche la fine del suo 
servizio di aste per il 
mercato americano. 
" Yahoo' Auctions" chiuderà i 
battenti il 16 giugno. L'unico 
servizio di aste di Yahoo! 
ancora attivo rimane ora 
solo quello dedicato al mer- 
cato giapponese, che gode 
ancora di ottima salute. 



Niente scherzi 
con il Re 

BANGKOK (Tha)- Dopo le 
accuse da parte delle 
autorità locali, YouTube ha 
deciso di rimuovere i video 
che potrebbero 
rappresentare un insulto al 
re della Thailandia. Si tratta 
dell'ultimo caso di minaccia 
alla libertà di espressione 
su Internet in cui è coinvolto 
il portale del gruppo 
Google. Dal sito sono state 
rimosse quattro delle 6 clip 
ree di "lesa maestà". 



detto che 

continuerà a 

lavorare "fino a 

metà del 2008". 

Gates si è anche 

lanciato, come 

suo solito, in una 

serie di previsioni 

sul futuro. A suo 

giudizio, per 

esempio, 

Microsoft dovrà 

puntare sui 

mercati nei quali 

non ha ancora 

raggiunto una 

posizione di 

vertice, come 

quello della 

pubblicità on-line e della 

ricerca. "Internet fagociterà 

tutto, televisione, radio e 

giornali - ha sentenziato 



< Internet > 




Gates - e il mondo dei nuovi 
media cambierà drastica- 
mente le nostre abitudini". 
Staremo a vedere... 



Hotmail è cambiato 



REDMOND (Usa) - MSN 
Hotmail va ufficialmente in 
pensione e al suo posto 
arriva Windows Live 
Hotmail. Gli utenti che 
avevano aperto un 
account presso il 
vecchio servizio 
potranno migrare 
sulla nuova Web 
mail di Microsoft 
indirizzando i propri 
browser sul portale MSN. 
Tra le nuove caratteristiche 
di Windows Live Hotmail 
spiccano la possibilità di 
accedere alla propria casella 
da qualsiasi terminale 
(computer, cellulare, 
palmare), uno spazio di 
memorizzazione di 2 Gb e la 



protezione avanzata contro 
spam, Spyware e tutta la 
spazzatura veicolata via 
posta elettronica. In 
concomitanza con il lancio 



itisn 



I - 



di Windows Live Hotmail, 
arriva però anche la ferale 
notizia secondo cui non è 
più possibile utilizzare 
Microsoft Outlook Express 
per consultare il proprio 
account Hotmail gratuito. 
Per informazioni 
http://it.msn.com 



News 




a cura di Lorenzo Cavalca 
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Download sponsorizzati 



IN BREVE... 



L'11 di Pinnacle 

MILANO - Avid rinnova il suo 
noto programma di editing 
video Pinnacle Studio 
lanciando sul mercato 
l'undicesima edizione del 
software. Disponibile in tre 
versioni, il programma 
permette, nelle "release" 
Plus e Ultimate, di acquisire, 
modificare e trasferire 
contenuti full HD nella 
risoluzione di 1.920x1.080 
pixel. Per tutte le versioni il 
software offre anche il telo 
verde per realizzare effetti 
Chroma Key. Pinnacle Studio, 
Pinnacle Studio Plus e Studio 
Ultimate sono in vendita 
rispettivamente a 69,99 e 129 
euro. Per informazioni www. 
pinnaclesys.com 

Microsoft 
e il Bel Paese 

ROMA ■ Il Governo italiano e 
Microsoft hanno raggiunto 
un'intesa per la creazione di 
tre Centri per rinnovazione in 
Piemontejoscana e 
Campania. L'accordo è stato 
firmato da Fabio Mussi, 
ministro dell'Università e della 
Ricerca, insieme a Luigi 
Nicolais, ministro delle 
innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione, e Marco 
Comastri amministratore 
delegato di Microsoft Italia. I 
centri potranno contare su un 
finanziamento di Microsoft 
pari a un milione di dollari e 
ciascuno di questi sarà 
localizzato in uno specifico 
ambito tecnologico al fine di 
supportare il settore IT locale 
e collaborare con le università 
in progetti di ricerca. 



LONDRA (Gbr) - Peter Gabriel, ex 
membro del gruppo prog dei 
Genesis e soprattutto, pioniere della 
musica digitale ha lanciato un 
nuovo servizio per il download 
gratuito di brani dalla Rete. La 
nuova creatura dell'artista inglese si 
chiama We7 (www.we7.com) e 
offre agli utenti la possibilità di 
scaricare contenuti audio e video 
sia di artisti famosi e sia di 
personaggi emergenti. Ad 
assicurare un compenso agli autori 
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La Premier League 
denuncia YouTube 



LONDRA (Gbr) - La 
Premier League, la lega 
della prima divisione del 
campionato di calcio 
professionistico inglese, ha 
presentato una denuncia 
contro YouTube al tribunale 
di New York. L'accusa nei 
confronti del portale del 
gruppo Google è quella di 
avere incoraggiato la 
violazione del copyright 
permettendo la condivisione 
di contenuti protetti da 



diritto d'autore. Su YouTube 
è infatti molto semplice 
reperire filmati di sintesi 
delle partite del campionato 
inglese. Google, attraverso il 
suo portavoce Kent Walzer, 
ha decisamente criticato, e 
non poteva essere altrimenti, 
la decisione della lega 
calcistica inglese. Secondo 
il noto motore di ricerca, i 
proprietari dei siti non 
sarebbero infatti responsa- 
bili per i contenuti immessi 
dagli utenti. 




saranno degli spot pubblicitari di 
circa dieci secondi che saranno 
inseriti all'inizio della canzone o del 
video. I file scaricati saranno inoltre 
privi dell'odioso sistema DRM, 
potranno essere riprodotti da 
qualsiasi lettore audio e gestiti e 
copiati senza alcuna limitazione. 
Il portale We7 è già raggiungibile 
ma è in fase di test. 
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Si rinnova la "serie P" 
di Sony Ericsson 



MILANO -Si chiama "P1 i", 
l'erede del P990Ì, e 
rappresenta l'ultimo nato 
della "serie P" di Sony 
Ericsson dedicata agli 
smartphone. Più piccolo del 
25% rispetto al 
predecessore, il nuovo 
cellulare pare in grado 
di soddisfare sia le 
esigenze del 
professionista che deve 
lavorare in mobilità, sia 
dell'utente che 
apprezza la 
multimedialità. Il P1i 
supportala tecnologia 
Push Mail per la 
gestione della posta 
elettronica e lo standard 
Wi-Fi per la comunicazione 
vocaleviaVOIP.il terminale 
è poi dotato di un display 
antiriflesso da 2,6 pollici e 
di una tastiera QWERTY 
con tasti basculanti a 
doppia entrata. La sezione 
multimediale offre invece 
una fotocamera da 3.2 
Megapixel, dotata di 
scanner per la scansione di 
biglietti da visita, un 
sintonizzatore radio FM, 
porta USB 2.0 e supporto 



per lo standard Bluetooth. 
Ricchissimo anche il 
comparto software che 
vanta un player audio 
compatibile con i formati 
AACeMP3,unlettoredi 
feed RSS per 
l'aggiornamento delle 




notizie e il browser Opera 
versione 8. La memoria 
interna arriva fino a 160 
Mb, cui si aggiungono i 512 
Mb della Memory Stick Duo 
inclusa nel kit d'acquisto da 
inserire nell'apposito slot. 
Mancano i dettagli sul 
prezzo di vendita che non 
dovrebbe però essere 
inferiore ai 600 euro. 
Per informazioni www. 
sonyericsson.it 
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Il BlackBerry 



nano 



MILANO - Pesa 1 1 1,4 grammi 

ed è lungo meno dì 1 1 

centimeiri: è il BlackBerry 

Curve, l'ultimo nato della nota 

serie di smartphone prodotta 

da RIM. Incentrato sul 

brillante display capace di una 

risoluzione di 320x240 pixel, 

il terminale monta una 

fotocamera da 2 Megapixel 

dotata di uno zoom digitale 

5X e flash integrato. 

La connettività è garantita 

dalla porta USB e dal 

supporto per lo standard 

Bluetooth. Il BlackBerry Curve è 

inoltre dotato di un nuovo software, Roxio 

Media Manager, per la gestione dei file 




multimediali 
memorizzati 
all'interno delle 
schede micro-SD. 
Il sistema di 
navigazione 
all'interno dei menu 
di sistema è 
assicurato come al 
solito dalla rotellina 
(track-ball) tipica 
degli smartphone 
BlackBerry. 
Il prezzo di vendita 
del Curve non è ancora 
stato comunicato. 
Per ulteriori informazioni 
www.blackbertycurve.com 
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Gli Oscar italiani 
dei DVD 



ROMA - Si è conclusa la 

rassegna "Italian DVD 

Awards" per l'anno 2006, 

il concorso che elegge i 

migliori DVD usciti sul 

mercato. Il titolo di 

miglior film è stato 

assegnato a "King Kong", 

il controverso colossal di 

Peter Jackson, già regista 

della saga del "Signore 

degli anelli". "Romanzo 

criminale" di Michele 

Placido, ispirato all'omonimo romanzo di 

Giancarlo De Cataldo, ha trionfato nella 

categoria di "miglior DVD italiano". 

Nelle, sezioni dei "classici" sono stati 

invece premiati il sempre divertente 

"Frankenstin Junior Italian Fans Edition" 

per i film stranieri, e "Bianco rosso e 

verdone" per gli italiani. "Lost" invece ha 




vinto il premio per la migliore serie 
televisiva, mentre "Distretto di polizia 6" 
ha trionfato come il miglior DVD di 
una fiction italiana. Infine all'oscuro 
"La sposa cadavere" di Tim Burton è stato 
assegnato il premio di miglior DVD 
d'animazione. Per informazioni 
www.progettodvd.it 



Il CD di Computer Idea 

Cinque programmi completi gratuiti, uno in versione di prova, un libro in PDF dedicato al 
mondo della televisione e del videoitrovate tutto nel CD allegato a questo numero della rivista. 



Per tenere in ordine la vostra collezione di Computer 
idea, ordinate i raccoglitori all'indirizzo qui indicato. Ogni 
raccoglitore contiene fino a tredici numeri della rivista 



Basta fare clic qui per ordinare le "Raccolte 
del Passo a passo" con il meglio della 
rubrica più seguita di Computer Idea 



Acquistate sul nostro sito le 
guide "Subito Esperti con 
Computer Idea" 
/ 




Fate clic sulle icone di ciascun programma per procedere Fate clic qui per Durante l'esplorazione 

con l'installazione. Leggete con attenzione le istruzioni scritte, accedere alla del CD potete tornare 

anche perché dovrete attivare il software e inserire versione in PDF alla schermata princi- 

un codice che vi sarà inviato via e-mail dopo esservi della guida pale facendo clic su 

registrati sul sito Web del produttore del software Video e TV questa icona 



Collegatevi al sito del blog di Computer 
Idea e partecipate alle discussioni 
animate dai redattori della rivista! 



È on-line e 
sempre più 
ricco di voci il 
glossario di 
Computer Idea, 
per non perdere 
mai la parola 
giusta! 



Abbonatevi alla 
vostra rivista 
preferita! Tutte le 
informazioni 
che servono per 
farlo sono 
reperibili a 
questo link 

Programmi trial: 
sono programmi 
in prova utiliz- 
zabili per un 
periodo limitato 



Quando avete 
terminato di 
esplorare il CD 
fate clic 

sull'icona X per 
chiudere la 
finestra. Poi 
rimuovete il CD- 
ROM dal lettore 













La ricerca all'interno dei file PDF 

Per ricercare del testo all'interno del file PDF della 
Guida VIDEO e TV visualizzato con Adobe Reader 
8 fate clic su Modifica/Trova e poi, nel campo di 
ricerca che appare nella barra in alto, inserite la 
parola chiave che intendete cercare. 1 risultati 
saranno evidenziati nella finestra sottostante. 


1 m' LI l^a 


1 5 [J INSERIRE E DIVERTIRSI W^"^tK 





Visitate il sito Web di 
Computer Idea, dove 
potete trovare articoli, 
recensioni, Passo a 
passo e notizie! 



Per eventuali malfunzionamenti del 
CD e dei programmi contenuti dovete 
sempre scrivere all'indirizzo e-mail 
cd.computeridea@vnu.it 
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La Guida VIDEO eTV 
in PDF 

Una guida completa in 
PDF per imparare a 
videoregistrare, elaborare, 
riprodurre i filmati, 
conoscere l'hardware per 
trasformare il vostro PC in 
un televisore, e sfruttare 
tutte le potenzialità della 
TV ad alta definizione. 
Con la nostra guida 
scoprirete i segreti dello 
streaming HDTV per 
l'Xbox 360 e la comodità 
dei telecomandi universali. 
98 pagine da leggere tutto 
d'un fiato, da stampare e 
consultare dove volete. 




LaGuidaVIDEOeTVè 
contenuta in un unico file PDF: 
selezionatelo e fate clic su 
"Apri PDF" per visualizzarlo. 
Si aprirà automaticamente 
AdobeReader8 



Per consultare la guida è 
necessario installare Adobe 
Reader 8. Se non lo avete già 
sul vostro computer, fate clic su 
questo pulsante 



® @ X 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi 5 programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente per 
il vostro PC e un software in versione di prova. In alcuni casi dovrete ottenere il codice 
di installazione del prodotto registrandovi al sito Web indicato nella sezione "Attivazione 



software sul CD" che trovate nella tabella sottostante (per questo è necessario essere 
connessi a Internet). Per questi prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di 
sconto per acquistare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, 
nelle pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



02SEE& 



Programma Descrizione 




Ashampoo 
Burning 
Studio 6.5 



Li 



Katchall 
Archi ve Lite 



=^ ~* Magix Photo 
j—ott.*. C |i n i c 5_ 5 



Microsoft 
Virtual PC 
2007 




Sync 
Wrangler 1 .0 



è^J 



!SoB™i9 Roxio Media 
i jt^ Creator 9 



Rollback 



Software per masterizzare CD e DVD 
musicali o di dati. Il programma è in 
lingua italiana 



Il programma aiuta a conservare le 
ultime cinque copie di un documento di 
Word o Excel: molto utile per correre ai 
ripari quando si è salvato un documento 
sovrascrivendo qualche dato cancellato. 
Software in lingua inglese 

Software per l'acquisizione delle 
immagini dalla fotocamera digitale e 
per piccole operazioni di fotoritocco. 
In lingua inglese 

Software per la creazione di macchine 
virtuali dentro al PC. In lingua italiana 



Programma per la sincronizzazione 
dei file MP3 tra PC e Apple iPod. 
Permette una gestione dettagliata dei 
tag ID3. In italiano 



Software per l'editing audio e video e la 
masterizzazione di CD e DVD 



Attivazione software sul CD 

Durante l'installazione del programma fate 
clic su "Get full version key": dovrete 
registrarvi per ottenere il codice seriale 
gratuito di installazione 

Per attivare questa copia del software 
visitate il sito Web www.bluesquad. 
co.uk/vnu/archive/register e 

registratevi 



Al termine dell'installazione dovete 
registrarvi per ottenere il codice di 
attivazione 



Durante l'installazione inserite i 
"BSW-1001-PCW" 



codice 



Versione in prova per 30 giorni. Scaduto 
questo termine rimangono attive solo le 
funzionalità di masterizzazione di CD-Audio 
e dati. Durante l'installazione bisogna 
registrarsi 



Informazioni per i lettori 

Nella finestra del programma fate clic su 
Internet/Upgrade to Ashampoo Burning Studio 7. 
Avrete la possibilità di acquistare l'ultima versione 
a un prezzo scontato 

Visitate ii Sito Web www.bluesquad.co.uk/vnu/ 

katchall/offere ottenete lo sconto del 33% su 
Katchall Archive inserendo il codice "BSQ-KATCHALL' 
(senza le virgolette) 



Visitate il sito Web http://site.magix.net/ 

italian/home. Qui potrete acquistare l'aggiornamento 
a Magix Photo Manager 2006 Deluxe 



Visitate il sito Web www.acertant.com/vnupromo 

e inserite il codice promozionale "CPN443070201 9" (senza 
le virgolette): potrete usufruire dello sconto del 25% su tutti 
i software di Acertant 
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Non dovremmo essere noi a celebrare questo successo. 
Ma vogliamo fare un'eccezione: le statistiche relative 
al nostro sito Web (www.computer-idea.it) e le 
e-mail che ci inviate in redazione testimoniano l'inte- 
resse con il quale seguite, costantemente, i nostri blog. 
Le pagine che raccolgono i pensieri della Redazione 
(http://blog.computer-idea.it) e quelli 
del direttore Andrea Maselli sui pericoli della Rete 
(http://attentiallupo.computer-idea.it) 



sono tra le più seguite e "partecipate" Come se si 
trattasse di un vero e proprio forum di discussione, 
"un'agorà" elettronica. Per questo abbiamo deciso 
di riservare due pagine della rivista ai blog, segna- 
lando di volta in volta i contributi più apprezzati 
(con tanto di approfondimenti) e i relativi 
commenti dei lettori. Il sito di Computer Idea 
(www.computer-idea.it) cresce di giorno in giorno: 
sta diventando un vero e proprio portale. 






idea 



Home page di Computer Idea 
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Tutti su Second Life... No, dai... 

Second Life: un mese fa hanno iniziato a parlarne tutti così, di punto in bianco. Fa notizia Antonio Di Pietro che 
acquista un'isoletta a suon di Linden Dollar per il suo partito, l'Italia dei Valori; su uno dei canali di Sky viene 
acclamato un fotografo di professione che, nel tempo libero, scatta screenshot di "momenti di vita" in Second 
Life. Qualche professore universitario "illuminato" tiene le proprie lezioni su Second Life, Un tizio lavora su 
Second Life, e arrotonda lo stipendio come tante altre persone. In questo mondo virtuale ci vanno un pò tutti e 
tutto, dai cantanti pop, alle aziende, dai locali trendy ad artisti e intellettuali. Tutto (cosa o persona) può avere 
una propria controparte virtuale - l'avatar (concetto ormai sdoganato) - su Second Life. E oggi nella prima 
pagina de "il Manifesto" campeggia la scritta "Second Life" accanto all'immagine di Piero Fassino che, in questi 
giorni, sta conducendo DS e Margherita all'unione nel Partito Democratico. Ma mi domando... che ha di diverso 
Second Life rispetto a Ultima Online (il primo mondo persistente on-line ad aver raggiunto il successo ormai 
dieci anni fa)? Ve lo immaginate un quotidiano nazionale che apre con un "World of Warcraff ' a caratteri cubitali, 
magari con una caricatura di Berlusconi e Prodi che si fronteggiano a muso duro? Cosa c'è di speciale nel fare 
degli screenshot all'interno di un videogioco ("No non è un videogioco, è un mondo virtuale!"), tanto da meritare 
un'intervista? Perché se una persona gioca a Ultima Online è da catalogare tra i nerd perditempo ("Studia inve- 
ce di giocare!"), mentre se trascorre il tempo su Second Life è "nel mondo virtuale di cui parlano tutti, anche su 
Radio 24, quindi è per forza una cosa nuova e positiva"? Lo ammetto: rosico. Rosico perché quando avevo il 
tempo di farlo, me ne gironzolavo per le strade di Britannia assieme al mio gruppuscolo di amici, andavo a 
bastonare i fantasmi al cimitero e nulla più, perché ero una debole. Coltivavo il sogno di diventare una cuoca (e 
per questo allenavo la skill di caccia e di cucina), di acquistare un terreno e aprire una locanda con un amico. 
Poi ho dovuto smettere, perché allora non c'era la fiat, niente ISDN, niente ADSL e la bolletta era proibitiva. E 
qui mi rendo conto perché rosico: il gioco che piaceva a me (e per estensione un sacco di videogiochi on-line 
cui non gioco perché ho scelto la strada della "real lite") non è stato riconosciuto come una grande idea ed è 
rimasto nel limbo delle "cose da nerd" che portano via il tempo ad affari ben più importanti. Mentre un software 
che ho snobbato, e che ritengo non mi avrà mai, è salito alla ribalta, al punto da diventare un titolo di apertura 
su un quotidiano. Sarà di sicuro una moda passeggera (detto con voce molto acida). 
Elena Avesani 
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Vita virtuale, pecunia reale 

I Linden Dollars che si utilizzano su Second Life per comprare terreni, oggetti, servizi sono soldi tut- 
t'altro che virtuali (al contrario di tutto il resto). Per ottenerli, bisogna mettere mano al portafogli; 
o meglio, bisogna fornire il proprio numero di carta di credito (o al limite utilizzare un account 
PayPal). All'interno di Second Life esiste una sorta di borsino con le quotazioni dei dollari posticci 
che si trova alla pagina http://secondlife.com/currency. 



L'origine degli avatar 

In principio fu l'induismo. Nella mitolo- 
gia induista, infatti, l'avatar indicava 
l'incarnazione della divinità, ovvero l'as- 
sunzione di un corpo fisico da parte di 
dio, o di uno dei suoi aspetti. La parola 
deriva dalla lingua sanscrita, e significa 
"disceso" In linguaggio informatico, 
invece, l'avatar indica un disegno, o la 
rappresentazione grafica di un utente 
all'interno di uno spazio tridimensiona- 
le, Una sorta di alter ego virtuale. 




Fatevi una seconda vita 

Nella sezione Passo a passo di questo 
numero di Computer Idea, trovate 
una guida alla creazione di un 
account (e di un avatar) su Second 
Life. Sempre nella sezione Passo a 
passo del prossimo numero (192), in 
edicola il 20 giugno, vi spiegheremo, 
invece,come muovervi all'interno di 
questo nuovo mondo virtuale. 





Vi indichiamo "la strada" da percorrere per tro- 
vare subito il biog di cui parliamo sulla rivista a 
partire dal titolo. Nella parte centrale della 
home page c'è la sezione Blogs,con i collega- 
menti diretti agli ultimi interventi 
della Redazione e del Direttore. 
Fate clic sul titolo dell'ultimo post, in modo da 
accedere al blog, spostatevi quindi in fondo alla 
colonna di sinistra, dove si trova il piccolo motore 



di ricerca "Searchthis 
blog" Inserite il titolo del 
post (per esempio 
"L'assordante silenzio") nella 
casella apposita, quindi fate clic su "Search" Nella 
pagina che segue, fate clic sul titolo del post. Vi tro- 
verete nel punto del blog che vi interessa. Nel Passo 
a passo su Computer Idea N. 178 abbiamo pubblica- 
to una guida dedicata. 



A volte ilphishing viene 
presentato veramente bene, 
tante che la stampa ha ripor- 
tato il caso di un intero paese 
del Lecchese caduto nella trap- 
pola. Nei messaggi che mi 
sono arrivati, però, bastava 
passare col cursore sul link, e 
appariva molto chiaro che i 
mittenti non erano i nostri 
cari postini... 

Vittorio 



Ragazzi, dovrebbero 
farvi santi! Un paio di 
mesi fa, segnalai su uno 
dei vostri blog il fatto che 
ero stato vittima di un 
attacco simile. Grazie ai 
vostri insegnamenti, non 
osai aprire la e-mail, ne' 
fare clic sul link contenuto. 
Link che, tra l'altro, era 
assolutamente identico a 
quello dei sito delle poste! 



Miki 



Cos'è il keylogging? 

Un keylogger è uno strumento in 
grado di intercettare tutto 
ciò che un utente digita 
sulla tastiera del proprio 
computer. Esistono vari 
tipi di heylogger: si va da 
quelli hardware (collegati 
al cavo di comunicazione 
tra tastiera e PC) a quelli 
software (che salvano la 
sequenza di tasti digitata 
dall'utente). 




Poste Italiane: phishing... con virus 

Se al phishing ci andiamo oramai abituando, gli attacchi che tentano di combinare questa tecnica con l'inoculazione di virus e worm nei 
computer dei più curiosi rappresenta ancora una temibile novità. Proprio sul finire delle festività pasquali, molti italiani si sono infatti visti 
recapitare la "consueta" e-mail contraffatta che invitava ad aggiornare i propri dati di accesso al servizio on-line di Poste Italiane, collegan- 
dosi al sito cui riportava il link incluso nel messaggio. Visitando però il "sito clone", magari anche solo per pura curiosità, pur consapevoli 
del raggiro, ci si esponeva all'infezione del worm W32/Sdbot.KCX (Panda Antivirus), un worm dalle caratteristiche abbastanza terrificanti. Il 
worm infatti ha capacità di keylogging, si diffonde e si replica rapidamente ad altri computer, interferisce con le attività di rete, può intervenire 
per aprire porte sul PC e addirittura disattivare gli antivirus e taluni firewall. Può prendere il possesso di un computer e trasformano in una base 
di lancio per attività di spam, "denial of service" o per la distribuzione di altro malware. Insomma, di tutto e di più... Chi ha peccato dì curiosità e 
usa Internet Explorer farebbe bene a effettuare una scansione del proprio PC con Panda Antivirus, Kaspersky Antivirus, F-Secure o Ewido, 
quattro antivirus che, per certo, riconoscono il worm in questione. La lezioni che si possono trarre da questo ennesimo sofisticato attacco sono: 

Non curiosare. Se individuate una mail di phishing, cancellatela e basta. Lasciate ogni indagine a chi è opportunamente attrezzato. Peraltro 

non tutti gli antivirus sono in grado di rilevare e bloccare ogni virus esistente in ogni momento: per cui non esponetevi incoscentemente a rischi 

virali pensando di essere comunque al sicuro soltanto perché sul vostro computer è installato un antivirus. 

Non fare clic sui link contenuti all'interno di e-mail 

Mantenere aggiornato il proprio browser, configurandolo in modo sicuro (per esempio impedendogli di eseguire codice presente sui siti Web 

se non dietro esplicita autorizzazione dell'utente) 

Mantenere aggiornato il proprio antivirus 

Utilizzare un firewall 

Utilizzare un antispyware/antimalware 

Andrea Maselli 
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Continuo a ricevere e-mail di questo tipo. 

Paiono curate maggiormente, rispetto al 

passato: ci sono solo un paio di errori 

grammaticali! Ho segnalato la cosa alle 

Poste. Mi hanno risposto, con un tono un po'rassegnato. Non so se ridere o che... 

Ma come hanno fatto ad avere gli indirizzi e-mail degli utenti postali? Non è che c'è 

una bella falla nel loro sistema di sicurezza? Graziella 



,!,,nl:: :l- v.l-.i, 






In pillole 



IHR ECH0 2 



Piccola base 



perii Nano 




Echo 2 è una base colorata per l'iPod Nano e si caratterizza per le 
dimensioni ridotte (è lunga 12,8 centimetri, alta Ile spessa 1,7). Riproduce 
la musica con due casse da 4 watt, è dotata di un ingresso per le cuffie e 
funziona a batteria o a corrente. I colori disponibili sono gli stessi dell'iPod 
Nano: verde, argento, fucsia, blu e nero. Per informazioni www.ihr.it. 



TUMI ELEMENTS 43510 




americano 



Turmi, azienda americana che 
produce borse per computer di 
lusso, presenta una linea estiva 
dedicata alle signore: il modello 
Flap Tote nell'immagine, ha una 
tasca principale imbottita in cui 
viene ospitato il computer. Poi vi sono 
altre due tasche aggiuntive con 
cerniera per contenere documenti ed 
effetti personali. Per informazioni 
www. tumi.com 



SONY DR-EX230DP 



Viva la comodità! 



Questo set di cuffie per il notebook o il 
PC, oltre ad avere incorporato nel filo 
un microfono, include nella confezione 
tre diverse coppie di gommini in 
silicone per gli auricolari, che 
garantiscono una comoda calzata. 
Il cavo, invece, è lungo 1,2 metri, e 
consente una maggiore mobilità, utile 
nei casi in cui si tiene il computer 
incassato sotto le scrivanie. 
Per informazioni 
www. sony-europe. com 
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IXIX ITALIA XX-POWERNANO 



UPS 
in mano 



Il gruppo di 

continuità XX- 

Power Nano di 

iXiX Italia è 

così piccolo da 

stare in una 

mano: è alto 15 

centimetri e 

largo 9,5. 

Potete 

posizionarlo 

sulla scrivania 

senza troppo 

ingombro. 

Stabilizza il 

flusso della 

corrente 

elettrica e 

incorpora uno 

strumento a 

microprocessore che controlla i 

consumi e lo stato di carica (per 

funzionare, deve essere collegato alla 

porta USB del computer). 

La sua potenza è di 360 watt. 

E disponibile sia in arancione sia in 

color argento. Per informazioni 

www.ixixstore.com 




TARGUS 70W CAR/PLANE NOTEBOOK POWER ADAPTER 



Alimentazione 
portatile . 

1 79,90 

L' adattatore universale di Targus serve per alimentare ©111 O 

portatili (Acer, Apple, Compaq, Dell, Fujitsu-Siemens, 
Gateway, HP, IBM, Panasonic, Sony e Toshiba), cellulari 
e palmari. Ha delle dimensioni ridotte, è sottile e può essere 
collegato allo spinotto accendisigari dell' auto o della poltrona 
dell'aereo. Così, quando partite per un viaggio, non dovrete 
portare con voi tanti caricabatteria diversi tra loro. 
Per informazioni www.targus.com 



IMATION POCKET FLASH DRIVE 4GB 





13 grammi 



Quanto pesano 256 Megabyte? E 4 Gigabyte? 
Sempre lo stesso, solo 13 grammi. 
Questo è il peso dei Pocket Flash Drive di 
Imation. I piccoli dischi hanno incluso un 
software per la protezione dei dati in essi 

contenuti con crittografia AES a 256 bit. 

Il prezzo del modello da 256 Mb è di 10,90 euro. 

Per informazioni www.imation-europe.com 



THE NORTH FACE OFF SITE 



Sempre in viaggio. 



La nuova linea di zaini e borse North Face 
comprende questa comoda e sportiva sacca a 
tracolla dotata di un apposito scomparto per 
il portatile, Il modello Off Site si caratterizza 
per la grande praticità, la maneggevolezza e 
la resistenza. E provvisto di tasche laterali 
porta-bottiglia e di appositi spazi per riporre 
l'agenda e il lettore di musica digitale 
portatile. La capienza di 30 litri ne fa una 
borsa adatta sia per l'uso nella vita 
quotidiana sia per i viaggi di un paio di 
giorni. Per informazioni 
www.thenorthface.com 

Lino Gabellini 




NORTEKVIZAVIZHI-FI 



Casse 
rotanti! 




89,90 
euro 




II sistema 2. 1 Viz a Viz di Nortek può essere 
collegato al PC, al lettore MP3, a una console 
o alla TV. I diffusori laterali sono molto sottili 
e hanno la particolarità di poter ruotare sul 
perno di sostegno, per adattarsi a qualsiasi 
posizione, in ogni luogo, e anche per variare 
un po' la disposizione dell' arredo in salotto. 
La loro potenza è di 15 watt RMS ciascuno. 
Il subwoofer è in legno. Per informazioni 
www.nortekonline.com 
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In prova 




MSI S300 CRYSTAL COLLECTION € 1 .200 



Il notebook... 
di cristallo 



Buone prestazioni e una 
discreta portabilità per un 
portatile con il guscio imprezio- 
sito da una corona di Swarovski. 



Questo nuovo notebook MSI al 
primo colpo d'occhio si distingue 
per i 120 piccoli cristalli (sono 
incastonati in bella mostra nella 
parte superiore del case) che lo 
rendono un oggetto di lusso adatto 
a un pubblico femminile esigente. 
Il guscio è interamente di colore 
nero, lucido nella parte superiore e 
opaco internamente. Le case 
produttrici dedicano sempre più 
attenzione alla personalizzazione 
dei notebook anche dal punto di 
vista estetico, in base al tipo di 
utente. Ora poi le esigenze dei 
consumatori sono molto 
diversificate sia in relazione al tipo 
di applicazioni usate sia a 
particolari esigenze di mobilita. 
L'S300 rappresenta una sintesi 
ideale tra le due qualità più 
richieste a un notebook, portabilità 
e capacità di elaborazione. 
L' attenzione posta dai progettisti 
nei confronti dell'estetica non ha 
sacrificato la configurazione che 
include, un processore a 2.0 GHz 
Intel Core 2 Duo T7200, il chipset 
Intel 945GM, memoria RAM 
DDR2 da 1 Gb e un disco da 120 
Gb. L'unità ottica è un 
masterizzatore DVD. La dotazione 
comprende anche quattro 
altoparlanti, due sono posizionati 
ai lati del monitor e due sopra la 
tastiera. Lo schermo è da 13,3 
pollici, una misura non molto 
diffusa ma adatta a chi predilige la 
portabilità. 




Il display è dotato 
del sistema AC V 
(Amazing Crystal 
Vision) che permette 
una visualizzazione 
corretta del dettaglio 
delle immagini e della 
definizione dei colori. Sotto 
lo schermo sono posizionati 
alcuni tasti, non si tratta dei 
soliti pulsanti per il controllo 
delle funzioni multimediali, ma 
servono per avviare il portatile, 
per accedere immediatamente 
alla posta, per la navigazione in 
Internet e per l'attivazione 
dell'interfaccia wireless 802. 1 1 
b/g. Per quanto riguarda le 
possibilità di comunicazione, il 
portatile è dotato di connessione 
radio Bluetooth, di un modem 
analogico e una scheda dì rete 
Ethernet RJ-45. Le porte USB per 
il collegamento delle periferiche in 
totale sono tre e sono 
intelligentemente posizionate sui 
lati. Troviamo lateralmente anche 
il lettore di memory card in grado 
di leggere i formati SD, MMC e 
MS, mentre la porta FireWire a 4 
pin, la presa per il microfono e 
quella per la cuffia si trovano sulla 
parte frontale. Il sistema operativo 
utilizzato da questo modello è 
Windows Vista in versione Home 
Premium. Durante la prova il 
sistema di raffreddamento del 
portatile si è dimostrato appena 
sufficiente, le prestazioni invece 



S300 Crystal collection 

Contatto MSI 
E-mail info@msi-computer.it 
Web www.msi-computer.it 
Prezzo 1 .200 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Buone prestazioni, 
4 altoparlanti in dotazione 
CONTRO Sistema di 
raffreddamento migliorabile, 
vano per il cavo Kensington poco 
accessibile 
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non hanno deluso buona parte 
delle richieste di elaborazione: il 
notebook può essere impiegato 
con successo con il pacchetto 
Office o per la navigazione in 
Internet, riesce a dare buoni 
risultati anche quando vengono 
utilizzate più applicazioni 
contemporaneamente inoltre 
TS300 è adatto anche all'utilizzo 
di applicazioni multimediali, il 
peso contenuto di circa 2 
chilogrammi e la forma 
arrotondata fanno del S300 Crystal 
Collection un modello 
discretamente trasportabile. Il 
vano per il cavo Kensington di 
sicurezza però non è accessibile 
quando la batteria è inserita. In 
pratica è necessario scollegare 
l'accumulatore per inserire il cavo, 
un errore piuttosto grossolano da 



parte dei progettisti. La solidità del 
notebook poi non è delle migliori, 
alcune finiture del prodotto sono 
particolarmente curate altre, come 
la tastiera, sembrano invece essere 
state realizzate con materiali non 
di prima scelta. Il rapporto qualità- 
prezzo è buono, se paragoniamo 
questo portatile agli altri 13 pollici 
in commercio. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS W7J-3P123C€ 1.630 

Uno schermo da 13,1 pollici, il proces- 
sore Intel Core 2 Duo T5600 e 1 ,5 Gb di 
memoria RAM, per questo portatile 
dotato del sistema operativo Microsoft 
Windows Vista Home Premium 



OO 
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FUJITSU-SIEMENS POCKET LOOX N 100 € 349 



In viaggio, 
con stile 

Piccolo, leggero ed elegante. Nasce una nuova generazione di GPS. 



Lettore multimediale o navigatore 
satellitare? Il Pocket LOOX N100 
si presenta come un "dispositivo 
ibrido", dotato di un design ele- 
gante e modaiolo che strizza l'oc- 
chio al taschino ancor più che al 
cruscotto dell'autovettura. La 
caratteristica più sorprendente di 
questo apparecchio sono infatti le 
sue minuscole dimensioni: meno 
di 9 centimetri di lunghezza e 1,6 
centimetri di spessore per appena 
1 10 grammi di peso. Numeri che 
ne fanno uno tra più piccoli e leg- 
geri GPS in commercio. Basato 
sul software Mobile Navigator 6 di 
Navigon, l'N 100 è dotato di tutte 
le funzionalità standard per la 
navigazione, cui affianca un set di 
applicazioni multimediali che 
vanno dal lettore MP3, alla 
calcolatrice, alla sveglia, 
fino a videogiochi come 
"pacman" o "brea- 
kout". La navigazio- 
ne è del tipo "turn 
by turn, door to 
door" (svolta 
dopo svolta, 
porta a porta) e i 
percorsi vengono 
rappresentati sia in 
modalità bidimen- 
sionale, sia in vista 
3D, sempre con il sup- 
porto delle indicazioni 
vocali. Purtroppo proprio 
l'audio è uno dei pochi 
punti deboli di questo dis- 
positivo: anche al volume più 
alto il parlato risulta debole e 
pur rimanendo ben comprensi- 
bile, viene penalizzato dal grac 



chiare del microscopico altopar- 
lante. Il software Mobile 
Navigator 6, ampiamente miglio- 
rato rispetto alla lacunosa versione 
precedente, svolge invece bene il 
suo dovere, e offre una pletora di 
opzioni, tra le quali ne spiccano 
anche alcune "inedite", come la 
segnalazione della corsia da tenere 
durante i viaggi in autostrada per 
riuscire ad affrontare agevolmente 
la manovra successiva. Non man- 
cano neppure un database di auto- 
velox e punti di interesse (davvero 
ampio), la possibilità di calcolare 
una deviazione improvvisa, di pro- 
gettare un itinerario, nonché la 
predisposizione per ottenere le 
informazioni sul traffico tramite un 




ricevitore TMC opzionale. 
L'interfaccia grafica è quanto mai 
ricca e comprende, oltre ad un 
doppio indicatore di manovra (la 
prossima e la successiva), anche 
un "barra di prossimità", che si 
completa man mano che ci si avvi- 
cina alla svolta segnalata. 
Nonostante la quantica di indica- 
zioni (tra cui i POI in formato gra- 
fico) la pulizia dell'immagine e la 
chiarezza della mappa rimangono 
sempre esemplari. Peccato che allo 
schermo, nitidissimo e ad alta riso- 
luzione, sia stata sovrapposta una 
pellicola estremamente riflettente, 
che complica la visione in condi- 
zioni di luce incidente. I menu, pur 
non essendo basati su icone in 
"stile Tom Tom", sono comunque 
piuttosto intuitivi, e le opzioni si 
trovano proprio laddove verrebbe 
spontaneo cercarle. Nonostante le 
dimensioni contenutissime, è pos- 
sibile azionare la maggior parte 
dei pulsanti virtuali (non tutti) 
I usando la punta delle dita 
y\ senza dover ricorrere alla 
stilo mal riposta sul fondo 
I del dispositivo. I tempi 
i\ di elaborazione sono 
altalenanti: il proces- 
sore, un Samsung a 
300 MHz, riesce 
a muovere le 

mappe ed 
i aprire le fine- 
! stre a buona 
velocità, ese- 
guendo un rical- 
colo pressoché istan- 
taneo in caso di "fuori 
rotta"; molto più lenta invece 



Contatto Fujitsu-Siemens 
Tel. 800-466820 

Web www.fujitsu-siemens.it 
Prezzo 349 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Compatto e davvero 
tascabile, bei design, grafica ad 
alta risoluzione, buona sensibi- 
lità del ricevitore, lettore MP3 
CONTRO Schermo riflettente, 
audio sottotono 
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la fase di avvio di Navigator, che 
si ruba quasi mezzo minuto per lo 
start-up, escluso quindi il già 
lungo aggancio dei satelliti. Il rice- 
vitore SirfStar III mantiene infatti 
il segnale anche in condizioni cri- 
tiche (e persino sotto taluni para- 
brezza schermati), ma impiega 
parecchio tempo per il primo 
aggancio "a freddo", fino a sfiora- 
re il minuto. Il Loox NI 00 non è 
però nato per lavorare soltanto sul 
cruscotto, anzi: la sua estrema por- 
tabilità è esaltata dalla durata delle 
batterie che riescono a garantire 
più di 10 ore di ascolto di musica 
in MP3. e circa 5 ore d'uso come 
navigatore satellitare, anche man- 
tenendo lo schermo alla massima 
luminosità. Anche la cartografia 
marcata Navteq è eccellente: sulla 
scheda Mini SD da 1Gb sono pre- 
caricate Italia. Penisola Iberica, 
Alpi e Adriatico, mentre nel CD- 
ROM, incluso nella ricca confezio- 
ne, si trovano le mappe di 37 paesi 
europei. Consigliato a tutti coloro 
che desiderano avere un navigatore 
pronto all'uso sempre a portata di 
mano. E con un pizzico di stile... 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

TOM TOM ONE EUROPE € 349 

Un navigatore economico e tascabile: 
meno stile ma tanta sostanza. 
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MICROSOFT VIRTUAL PC 2007 Gratuito 



Un computer... 
dentro l'altro 

Nel CD di Computer Idea trovate Virtual PC,un software che vi permette 

di installare più di un sistema nel vostro computer,senza dover creare e gestire le partizioni. 




Da quest'anno Microsoft ha deci- 
so di distribuire gratuitamente tra- 
mite il proprio sito Web Virtual 
PC 2007, il software di emulazio- 
ne che consente di eseguire più 
sistemi operativi contemporanea- 
mente su un unico computer. 
Nella rubrica Passo a passo, a 
pagina IX, troverete tutte le istru- 
zioni per scaricarlo (chi ha acqui- 
stato questo numero di Computer 
Idea con l'allegato lo troverà nel 
CD), installarlo e iniziare a usar- 
lo. Qui, invece, approfondiamo 
l'utilità, il funzionamento e gli 
ambiti di applicazione di questo 
programma che fa parte della 
categoria delle "macchine virtua- 
li". Che significa? Iniziamo pro- 
prio spiegando questo. 

Il computer emulato 

Una macchina virtuale serve per 
installare e utilizzare in contempo- 
ranea più sistemi operativi, dai più 
vecchi ai più recenti, su un unico 
computer. Virtual PC, in particola- 
re, utilizza le risorse hardware dis- 
ponibili nella macchina per emula- 
re un PC dalle caratteristiche stan- 
dard con tutte le sue componenti. 
La parola chiave di questo discor- 
so è "emulare", ossia "cercare di 
riprodurre" l'ambiente necessario 
per eseguire un sistema operativo. 
Per fare un esempio concreto, 
Virtual PC permette di installare 
DOS 3.1 (oppure Windows 95, 98 
Xp e Vista) sul vostro computer 
con processore Core Duo emulan- 
do una macchina "base" con la 
RAM necessaria. Per parlare di 
sistemi più attuali permette, per 
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▲ Una volta installato Virtual PC 2007, l'utente può configurare la propria 
macchina virtuale, dedicandovi la RAM necessaria 



esempio, di installare Linux su un 
computer con la certezza che 
l'hardware emulato sarà ricono- 
sciuto dal sistema. 

Tutto in una finestra 

L'emulazione del computer, e 
quindi l'esecuzione del sistema 
operativo installato avviene in una 
finestra di Windows. Vuol dire 
che se il vostro computer ha 
Windows Vista, in una sua 
Finestra vedrete emulata l'esecu- 
zione di un altro sistema, per 
esempio DOS, o Linux... qualun- 
que sia quello che vi avete instai- 



I requisiti per utilizzare Virtual PC 



Elencare i requisiti di sistema di un 
programma non è mai semplice: nel 
caso di Virtual PC 2007 le cose si 
complicano, perché oltre a dover 
soddisfare le richieste per l'esecu- 
zione del software stesso, bisogna 
anche verificare la compatibilità dei 
sistemi che si vogliono installare 
nelle macchine virtuali con 
l'hardware reale e quello virtuale. 
Seguite questo schema. 

Il sistema operativo 

Virtual PC 2007 può essere 
installato sui computer con i 
seguenti sistemi operativi: Windows 
Vista Business; Windows Vista 
Enterprise; Windows Vista Ultimate; 
Windows Server 2003 Standard 
Edition; Windows Server 2003, 
Standard x64 Edition; Windows 



Xp Professional; Windows Xp 
Professional x64 Edition; or 
Windows Xp Tablet PC Edition. 
Notate l'assenza di Windows Xp 
Home, Vista Home Premium, Vista 
Basic: si tratta di una limitazione 
determinata dalla licenza d'uso di 
questi sistemi. In sostanza Virtual 
PC funziona anche su PC con 
questi sistemi, solo che in questo 
caso Microsoft non offre 
assistenza. 

La memoria 

La RAM necessaria per far 
funzionare Virtual PC 2007 varia a 
seconda di quante macchine vir- 
tuali installerete. Il programma 
"nudo e crudo" non è esoso. 
Tuttavia per una corretta esecu- 
zione di tutti i sistemi calcolate la 



somma della RAM necessaria per 
ciascuno. Quindi se avete un 
sistema Vista (richiede 1 Gigabyte 
di RAM per funzionare bene) e 
volete installare in emulazione 
Windows Xp (richiede almeno 256 
Megabyte di RAM) il PC deve 
possedere almeno 1 .280 Mb di 
RAM. Con un Gigabyte di RAM è 
comunque possibile utilizzare 
Windows Xp e Vista, basta accetta- 
re di non ottenere le stesse perfor- 
mance cui si è solitamente abituati. 

Il processore 

Virtual PC 2007 è piuttosto 
esigente per quanto riguarda la 
potenza del processore consigliato 
per l'esecuzione: meglio un pro- 
cessore a 1 GHz, e se lo avete più 
potente... meglio ancora. I 
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▲ Tenete presente che per installare un sistema operativo in una macchina 
virtuale dovete possederne una copia originale, un CD di installazione 



vostre prove. Può anche essere che 
la vostra necessità di una macchi- 
na virtuale non sia legata all'emu- 
lazione di un PC vecchio di quin- 
dici anni, ma di uno attuale. Per 
esempio avete un PC con 
Windows Xp Professional e volete 
provare Windows Vista. Anche in 
questo caso è possibile creare una 
macchina virtuale dentro cui 
installare il nuovo sistema e vede- 
re com'è. Come accennavamo 
prima, potete fare lo stesso con un 
sistema Linux, però in questo caso 
la procedura è meno snella rispet- 
to a quella che dovete seguire nel- 
l'installazione dei sistemi 
Windows. 



Contatto Microsoft 
Tel. 02/70398398 

Web www.microsoft.it 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Funziona bene con tutti i 
sistemi Microsoft; una volta 
installate le macchine virtuali, 
l'utilizzo è davvero intuitivo 
CONTRO Non supporta le 
periferiche USB; non è semplice 
installare Linux 
REQUISITI Vedi box 



Voto 8 



lato. Per evitare ulteriore confu- 
sione, bisogna fare un "distinguo" 
con il metodo di installazione di 
più sistemi operativi tramite la 
tecnica del cosiddetto "dual 
boot". Si tratta di un argomento 
del tutto diverso: le macchine vir- 
tuali simulano un computer den- 
tro a un altro PC, permettendo 
l'esecuzione in finestra di un 
sistema operativo. Il meccanismo 
del "dual boot" invece, permette 
di installare due sistemi sullo 




processori compatibili sono 
AMD Athlon/Duron, Intel 
Celeron, Intel Pentium II, Intel 
Pentium III, Intel Pentium 4, Intel 
Gore Duo, and Intel Core2 Duo. 
Il requisito di potenza minima è 
una frequenza di 400 MHz. 

Il computer 
emulato 

Virtual PC emula un processore 
Intel Pentium 4 con chipset Intel 
440BX, scheda grafica stan- 
dard SVGA con 4 Megabyte di 
memoria RAM, una scheda 
audio Sound blaster 1 6 e 
scheda di rete Ethernet. Si tratta 
di una tipologia di macchina 
virtuale sostanzialmente in 
grado di eseguire sistemi 
operativi vecchi e nuovi. 



stesso computer, dando all'utente 
la possibilità di utilizzarne uno 
per volta e, soprattutto, senza 
offrire nessuna alternativa per la 
configurazione del computer. 

Quando è utile? 

Virtual PC 2007 e un programma 
per esperti: di solito gli "smanetto- 
ni" se ne servono per fare esperi- 
menti e prove. Più in concreto 
anche una persona mediamente 
competente di informatica può uti- 
lizzare Virtual PC per far funzio- 
nare sul proprio computer dei pro- 
grammi vecchi che non possono 
più essere eseguiti dai nuovi siste- 
mi operativi. L'esempio più comu- 
ne è quello dei videogiochi dei 
primi anni '90. Molti titoli di quel 
periodo erano stati sviluppati per 
DOS e Windows 95 e non posso- 
no essere eseguiti su Windows Xp, 
Inoltre i PC di adesso hanno dell' - 
hardware che non è riconosciuto 
dai giochi vecchi (per esempio le 
schede audio e video). Con Virtual 
PC è possibile creare una macchi- 
na virtuale con le caratteristiche 
dell'epoca, con Sound Blaster 16, 
scheda grafica Trio S3, dentro cui 
installare Windows 95 e il video- 
gioco. Non dimenticate poi che 
poiché tutto il sistema è "isolato", 
qualsiasi procedura di installazio- 
ne andata male o eventualmente 
anche gli effetti di software noci- 
vo, non recheranno alcun danno 
alla vostra macchina "reale", è un 
bel vantaggio mentre eseguite le 



Il computer 
non esiste 

Andiamo ora più in profondità per 
capire meglio il funzionamento di 
Virtual PC. Tutte le informazioni 
della macchina virtuale (le caratte- 
ristiche dell'hardware emulato) 
sono salvate in un file dall'esten- 
sione VMC. Tutti i dati gestiti 
dalla macchina virtuale (i file del 
sistema installato, i programmi che 
vi inserite i documenti che vi sal- 
vate) sono memorizzati in un disco 
fisso virtuale, un file dall'estensio- 
ne VHD. Questo "disco virtuale" è 
un file contenuto nel vero hard 
disk del PC e ha delle dimensioni 
variabili a seconda di quanti dati 
vi memorizzate. All'utente rimane 
la possibilità di gestire la quantità 
di RAM da dedicare al processo di 
emulazione, ed eventualmente abi- 
litare le porte e i servizi che 
Virtual PC è in grado di gestire. In 
particolare è bene segnalare che 
Virtual PC non supporta diretta- 
mente le periferiche USB; invece 
la macchina virtuale riconosce le 
periferiche collegate alle porte 
COMI, COM2 e LPT1 (le seriali e 
le parallele, ormai quasi in disuso, 
erano utilizzate per mouse e stam- 
panti). Virtual PC permette la crea- 
zione di "Cartelle condivise", ossia 
delle cartelle cui possono accedere 
sia il PC ospitante che quello vir- 
tuale: in questo caso lo spazio è 
considerato come un'unità di rete 
connessa, che può essere condivisa 
da più macchine virtuali. 



Non per tutti 

In conclusione possiamo dire che 
il programma non è di certo dedi- 
cato a qualsiasi tipologia di uten- 
te. Prima di tutto è uno di quei 
software che devono essere instal- 
lati solo nel caso in cui se ne 
abbia davvero bisogno. 
Deve quindi soddisfare delle esi- 
genze che non tutti hanno (davve- 
ro dovete provare uno o più siste- 
mi operativi sullo stesso PC?). 
In secondo luogo, anche se trova- 
te affascinante l'idea di poter 
riesumare vecchi software o dare 
un'occhiata a qualche altra realtà 
informatica (Linux, per esempio), 
il funzionamento del programma 
non è così piano e intuitivo come 
quello delle applicazioni più 
comuni e diffuse. Non vi stiamo 
dicendo che Virtual PC è difficile 
da utilizzare, anzi! 
La sua interfaccia è davvero ele- 
mentare. Tuttavia il funzionamen- 
to del software è delicato, richie- 
de competenza tecnica soprattutto 
qualora si vogliano personalizzare 
delle impostazioni. Lo consiglia- 
mo quindi solo agli utenti infor- 
matici più smaliziati. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

PARALLELS WORKSTATION 2.2 €49,99 

Permette di creare e far girare diverse 
macchine virtuali. Esiste una versione 
specifica per il Mac. 
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MOIOSMS2.11 Gratuito 



La scorciatoia per gli SMS 



Un software italiano per inviare i messaggini 
dai siti dei principali operatori. 



Risparmiare sulla spesa degli SMS 
non e difficile se si è davanti al PC. Il 
sito Web del vostro operatore, infatti, 
vi garantisce una quota massima di 
messaggi da inviare ogni giorno 
tramite la vostra utenza. Esistono poi 
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▲ Numero di telefono, testo del 
messaggio e invio: alla spedizione 
delI'SMS ci pensa il software 



siti come quello di Enel, RossoAlice, 
Tin.it che offrono lo stesso servizio 
ma con quantitativi ancora più 
limitati (il primo, per esempio, 1 
SMS al giorno per un totale di 5 al 
mese... non molto, ma è sempre 
regalato). L'unico limite, se cosi 
possiamo chiamarlo, è che bisogna 
accedere , di questi siti, digitare 
nome utente e password, navigare 
all'interno della loro interfaccia, 
visualizzare banner, pop-up, magari 
dopo aver perso la strada giusta... 
MoioSMS è un piccolo programma 
che permette di inviare SMS tramite 
questi servizi, ma utilizzando la sua 
interfaccia leggera e semplice: 
bisogna solo inserire il numero di 



telefono del destinatario (oppure 
attingerlo dalla rubrica), scrivere il 
messaggino, scegliere il sito, inserire 
i propri dati di accesso (nome utente 
e password, quelli del servizio 
sottoscritto) e inviare. Il risultato è 
garantito in pochi secondi. Ottima 
soluzione realizzata in modo 
semplice: speriamo che l'ideatore 
continui a sviluppare il software 
nonostante i "capricci" degli opera- 
tori e dei siti Web (mentre scriviamo 
il sito riporta dei problemi per chi 
vuole utilizzare il servizio di SMS 
disponibile tramite RossoAlice). C'è 
qualche limite sulla tipologia di 
caratteri da inviare (per esempio le 
lettere accentate) e una volta inseriti i 
propri dati di accesso al sito non è 
possibile modificarli, se non aprendo 
i file del programma. 

Elena Avesani 
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MoioSMS 2.11 

Contatto Silvio Moioli 
Web www.moioli.net 
Prezzo Gratuito 


Facilità d'uso 


« 


ì 


Funzionalità 
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Prestazioni 
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PRO Non richiede installazione 
CONTRO Non è possibile fare 
backup degli SMS inviati 
REQUISITI Windows 
2000/Me/Xp Pentium II 400 MHz, 
128Mb di RAM 
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UN'ALTERNATIVA... 

COMPONENTE AGGIUNTIVO SMS DI 
MICROSOFT OUTLOOK Gratuito 

È un plug-in che permette di inviare SMS 
da Outlook 2003-2007 tramite tuffi i 
telefoni GSM collegati al computer 



CRAWLER SPYWARE TERMINATOR 1.8 



Lotta alle spie 

Scudo sempre attivo e aggiornamento 
automatico per proteggersi dallo Spyware. 



Gratuito 



Spyware 
Terminator 1 .8 

Contatto Crawler 

Web www.spywareterminator.com 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Offre lo "scudo attivo" per 
proteggere il PC in tempo reale 
CONTRO Alcune informazioni 
fornite dal programma sono in 
inglese, così come la guida 
in linea. 

REQUISITI Windows 
2000/Xp Pentium III 500 MHz, 
256 Mb di RAM 
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Alla ricerca di software per la sicu- 
rezza alternativi ai "grandi nomi" 
abbiamo scoperto Spyware 
Terminator cui dedicheremo anche 
un passo a passo sul numero 193. Il 
programma, gratuito e in italiano, 
ha avuto una storia un po' burrasco- 
sa in quanto il sito Spyware Warrior 
(www.spywarewarrior.com) 
l'aveva segnalato come un soft- 
ware sospetto: questo perché, 
tempo fa, lo sviluppatore 
(Crowler) aveva collaborato per la 
distribuzione di alcuni Spyware. 
Adesso il programma non è più 
nella lista nera, la sua sicurezza è 
comprovata, anche se, al momen- 
to dell'installazione dovete segui- 
re con attenzione le richieste dei 
software: la tendenza di Spyware 



► Il software offre una 
descrizione di tutti i 
programmi caricati all'avvio 
del sistema: è in inglese 
ma può essere utile 
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Terminator è quella di 
spingere a installare modu 
li utili, sicuri, ma non stret- 
tamente necessari (una barra di 
protezione e ricerca, la Crawler 
Web Securily Guard Toolbar, e 
l'antivirus ClamAV). 
L'antispyware in sé è davvero 
buono, se non altro per l'interfac- 
cia chiara che offre una spiegazio- 
ne (questa è in inglese, non si può 
avere tutto) per ogni voce identifi- 
cata. Inoltre il programma utilizza 
il cosiddetto "scudo attivo" che 
intercetta in tempo reale l'even- 
tuale Spyware inoculato tramite 
un sito Web, avviato all'accensio- 
ne del computer o eseguito trami- 
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te un servizio. L'aggiornamento 
automatico, la pianificazione 
delle scansioni, la possibilità di 
graduare il livello di difesa sono 
degli strumenti che funzionano 
bene e che rendono Spyware 
Terminator un buon prodotto. 

Elena Ave sani 

UN'ALTERNATIVA... 

WEBR00T SPY SWEEPER WITH 
ANTIVIRUS 5.2 €39,95 

Software anti-spyware che include anche 

un antivirus. 

Voto 7 - Computer Idea N. 187 
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Informatica e televisione sono sempre più vicini,anzi,si sono già incontrati. 
Fortunatamente le conseguenze dell'evento sono positive:sta nascendo un nuovo 
modo di guardare la TV, meno passivo e più intelligente, ma soprattutto più personale. 



di Renzo Zonin 



Quello fra computer e TV è, da sempre, un 
rapporto di odio e amore. Sarà perché i due 
apparecchi rappresentano due modi 
antitetici di stare davanti a uno schermo 
(passivi davanti alla TV - almeno fino a poco tempo fa, 
attivi davanti al PC) o forse semplicemente perché il PC, 
fin dal suo arrivo, ha sottratto attenzione, tempo e 
pubblico al televisore e alle sue trasmissioni. Sta di fatto 
che il mondo informatico e quello televisivo hanno 
viaggiato, per anni, su rotte diverse. E questo nonostante 



i primi personal computer avessero bisogno della 
televisione o, più precisamente, del televisore: negli 
anni 80, il costo di un monitor era elevatissimo, e per 
questi tutti i personal computer prevedevano l'utilizzo 
del televisore come dispositivo video, un po' come gli 
attuali videogiochi. Così, anche macchine che alla fine 
degli anni '70 passavano per "personal computer 
evoluti" o addirittura "per uso d'ufficio", prevedevano 
il televisore come periferica video. 
Addirittura, il primo PC IBM del 1981 (progenitore 
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di tutte le attuali macchine basate su processori Intel 
x86), se equipaggiato con scheda grafica CGA (16 
colori, 320x200 pixel), poteva essere collegato 
tranquillamente agli ingressi RGB di un televisore 
attraverso un semplice cavo D-sub/SCART. E questo 
grazie al fatto che la frequenza di "refresh" del segnale 
in uscita, in pratica la velocità a cui venivano emessi i 
segnali, era proprio la stessa delle trasmissioni TV. 
Così, chi faceva per esempio presentazioni grafiche per 
fiere e convegni poteva collegare facilmente il PC a un 
qualsiasi televisore o videoproiettore e disporre di uno 
schermo di grandi dimensioni. Purtroppo la pacchia non 
durò molto: l'esigenza di aumentare la risoluzione del 
video portò presto a elaborare nuovi standard grafici, le 
cui frequenze erano troppo alte per il TV di casa. 
Personal computer e televisori dovettero separarsi, e 
separati sono rimasti fino a qualche anno fa, quando è 
iniziata, da ambo le parti, un'inversione di tendenza. 

Rotta convergente 

Difficile dire chi abbia fatto il primo passo. Sta di fatto 
che da qualche anno stiamo assistendo alla 
digitalizzazione del mondo televisivo, e non solo a 
livello di "terminali" ovvero televisori: si è iniziato 
prima sul lato della produzione, digitalizzando la gran 
parte delle apparecchiature di ripresa e montaggio, per 
poi passare alla trasmissione, con l'arrivo dello standard 
digitale DVB (Digital Video Broadcasting, trasmissione 
video digitale) che fra pochi anni soppianterà per legge, 
in Europa, i vecchi sistemi di trasmissione analogici 
(PAL o SECAM). E nel frattempo, i produttori di 
elettronica di consumo avevano già iniziato a mettere 
sempre più tecnologia digitale nei televisori: già gli 
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A // Tandy Radio Shack Color Computer 2, un home 
computer molto popolare negli USA nei primi anni '80, 
disponeva di uscita video da collegare alla presa 
d'antenna TV, al pari di molti altri popolari computer 
dell'epoca (dai Commodore ai Sinclair Spectrum) - ma 
anche macchine "da ufficio" come il PC IBM - potevano 
collegarsi con facilità all'ingresso video RGB di un 
comune televisore 



ingombranti modelli a tubo catodico usciti negli ultimi 
anni eseguivano tutto il processamento delle immagini 
in digitale. Ma è con l'arrivo degli schermi piatti, al 
plasma o LCD, che il digitale è diventato lo standard de 
facto su questi apparecchi - che a tutti gli effetti sono dei 
monitor di grandi dimensioni. 
La maggior parte dei televisori HD ready" ovvero pronti 




Collegare il PC al televisore tramite l'uscita video della scheda 
grafica è abbastanza semplice... se i due apparecchi sono nella 
stessa stanza. Ma cosa succede se il PC è in studio e 
televisore è in soggiorno? Beh, si può provare a utilizzare un 
ricetrasmettitore TV. Si tratta di una coppia di apparecchi, uno 
trasmittente e uno ricevente: il trasmittente va collegato al PC 
(precisamente all'uscita videocomposito della scheda grafica e 
alle uscite audio stereo), mentre il ricevente va collegato al 
televisore (all'ingresso videocomposito e a quello audio). Questi 
apparecchi funzionano in genere sulla frequenza di 2,4 GHz, la 
stessa del Wi-Fi, quindi aspettatevi rallentamenti della rete 
quando li usate. Viceversa, non illudetevi di ottenere una qualità 
video strepitosa, perché in genere si tratta di apparecchi 
economici (sotto i 1 00 euro la coppia) e quindi poco potenti. Se il 
segnale deve attraversare muri spessi, o subire multiple 
riflessioni, la qualità di visione non sarà un gran che. In 
compenso, molti modelli sono in grado di ripetere i segnali di un 
telecomando a infrarossi, per cui se il vostro PC è dotato di 
sintonizzatore, o di software MediaCenter, potrete controllarlo 
comodamente dal divano, senza essere costretti a installarlo di 
fianco al televisore e senza correre avanti e indietro dallo studio. 



▲ A Una coppia di ricetrasmettitori (in foto il 
modello Meucci di Cobra, www.cobraspa.it) 

può collegare il PC al televisore posto in un'altra 
stanza, ma bisogna disporre di un'uscita 
videocomposito 
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▲ // T'ivo è stato probabilmente l'apparecchio che ha fatto 
capire a tutti che si potevano potenziare le funzionalità del 
televisore. Il principio è semplice: si tratta di un 
videoregistratore digitale che può essere programmato in 
modo molto sofisticato, ma con grande semplicità. Con 
Tivo, l'utente si crea un palinsesto personale con 
pochissima fatica 



per l'alta definizione, vanta una risoluzione di 
1 .366x768 pixel, un valore che pochi anni fa era 
peculiare dei monitor professionali; un modello Full 
HD (ovvero capace di supportare i segnali ad alta 
definizione più sofisticati) mostra ben 1.920x1 .080 
pixel, un valore in linea con quello di molti monitor 
attuali. Insomma, non ci sono grosse perdite di qualità a 
usare un televisore di nuova generazione come monitor. 
Il problema, casomai, è decidere perché farlo. Ovvero, 
posto che non ci sono difficoltà insormontabili a 
collegare il televisore all'uscita video del PC, quali 
vantaggi mi porterà questa connessione? 



Ponti fra due isole 

Di fatto, questo segmento tecnologico si è 
evoluto in fretta negli ultimi anni, tanto che non 
c'è un solo modo di collegare PC e TV, ma 
molti, e diversi fra loro. In un certo senso, è 
come se due isole separate da anni 
improvvisamente si ritrovassero unite non da 
uno, ma da più ponti, ognuno fatto per 
sopportare un determinato tipo di traffico. Il caso più 
semplice è, ovviamente, l'uso del televisore come 
monitor del PC, tramite un collegamento fra l'uscita 
video di quest'ultimo e l'ingresso della TV. Questo tipo 
di collegamento permette di "ingrandire" fisicamente la 
superficie dell'immagine, cosa utile per esempio per 
mostrare il contenuto dello schermo a più persone, o per 
rendere la visione più coinvolgente ottimo quindi per i 
videogiochi, o anche per guardarsi quel film che "va 
visto assolutamente al cinema". Attenzione perché 
all'ingrandimento fisico non corrisponde, in genere, un 
aumento di risoluzione, anzi; se il televisore non è un 
modello "Full HD" da 1.920x1.080, è molto probabile 
che il monitor LCD che avete collegato al PC abbia una 
risoluzione maggiore di quella del televisore HD ready, 
generalmente 1.366x768 o 1.280x720. Se poi il 
televisore è di tipo al plasma, potrebbe addirittura avere 
una risoluzione di appena 800x480 pixel, insufficienti 
anche per l'attuale segnale TV analogico. 



Connessione PC mediacenter - televisore 



Il collegamento diretto del televisore al posto di un monitor è immediato se PC e TV dispongono entrambi di un connettore DVI, HDMI 
o VGA. Ma se i connettori sono diversi, non tutto è perduto: ci sono convertitori DVI/HDMI e DVI/VGA. Al limite, si può sfruttare il colle- 
gamento videocomposito o S-Video, accettando una perdita di qualità dell'immagine. In foto, due possibili collegamenti: tramite uscita 
HDMI (1 ), o tramite uscita component video più uscita audio ottica digitale (2) 




All'ingresso 
audio digitale 
dell'amplificatore 
audio 5.1 



All'ingresso 
component 
del televisore 
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T Chi ha un PC basato su Windows Media Center può 
usarlo come media server completando il sistema con 
client che prendono il nome di Media Extender, come 
questo LinkSys WMCE54AG 




Come detto più sopra, i segnali in uscita 
da una scheda grafica VGA sono diversi da quelli usati 
per le tradizionali trasmissioni televisive, per cui un 
normale televisore non è in grado di riconoscerli e 
decodificarli. Fortunatamente, molti televisori piatti 
oggi in commercio hanno un'elettronica di controllo 
simile a quella dei monitor "multisync", e sono quindi 
in grado di interpretare correttamente il segnale in 
arrivo dal PC. Addirittura, parecchi televisori hanno sul 
retro una presa DVI, esattamente come i normali 
monitor digitali. Questi apparecchi possono essere 
collegati senza problemi all'uscita DVI della scheda 
grafica attenzione però, la risoluzione mostrata a video 
sarà quella nativa del televisore. Se il televisore non 
disponesse dell'ingresso DVI, non tutto è perduto: è 
possibile per esempio che la scheda grafica del PC 
disponga di uscite per il video analogico. Un'occhiata 
al manuale della scheda fugherà ogni dubbio. Sappiate 
comunque che molti modelli hanno sulla staffa 
posteriore, vicino alle uscite DVI e VGA, un connettore 
multipolare proprietario, cui va collegato un cavetto 
che a sua volta riporta una serie di segnali, fra i 
quali quasi sempre un'uscita video composito o S- 
Video. Basterà collegare una delle due con il 
corrispondente ingresso del televisore, e il gioco è 
fatto. Nei televisori più recenti, al posto 
dell'ingresso DVI può capitare di trovare un 
connettore più piccolo, siglato HDMI (High 
Definition Media Interface, connettore di 
interfaccia per alta definizione). Si tratta 
fondamentalmente di un'evoluzione del DVI, che 
permette di far passare con un solo cavo sia i segnali 
video digitali che quelli audio. Sul lato PC, solo le 
schede grafiche più recenti dispongono di uscita HDMI, 
ma molte vengono fornite con un apposito adattatore 
che trasforma l'uscita DVI in HDMI. Cavi adattatori 
DVI-HDMI sono anche reperibili nei negozi di 
elettronica di consumo più forniti. A parte la forma del 
connettore e l'inclusione dei segnali audio, la vera 
novità introdotta dall' HDMI è il fatto di rappresentare 
un anello di una catena di segnale protetta da un sistema 
anticopia, detto HDCP (High Definition Copy 
Protection, protezione da copia per l'alta definizione). 
L'obiettivo dei produttori è di far sì che l'intera catena 
di riproduzione (per esempio lettore 



DVD/amplificatore home 
theater/televisore o anche 
PC/televisore) sia basata su 
HDMI, in modo che il segnale 
video transiti protetto fino allo 
schermo, impedendo l'effettuazione di 
copie illegali. Dato che una catena 
protetta HDCP non permette di vedere 
materiale audiovideo sprotetto, in questo modo 
l'industria conta di ridurre drasticamente la 
pirateria, a spese degli utenti (perché il connettore 
HDMI ve lo pagate voi...); in cambio, all'utente viene 
semplificata la vita, perché all'atto dell'installazione 
dovrà collegare un solo cavo invece che due (video+ 
audio ottico). 



Il PC "alimenta" il televisore 

Collegare un televisore al posto del monitor ha i suoi 
vantaggi, ma anche un limite piuttosto pesante: quello 
che si vede è esattamente quello che vedreste sul vostro 
display LCD. Menu e icone comprese. E a meno che 
disponiate di una scheda capace di pilotare due schermi 
(o di due schede video) la cosa non è il massimo della 
comodità. Sarebbe molto meglio poter trasformare il 







A Luso di un sistema basato su media client permette di 
adibire il PC a serbatoio di filmati, e di vedere cose diverse 
su televisori diversi collegati allo stesso computer. In foto 
un client (modello ShowCenter 200) prodotto da Pinnacle 



televisore in una specie di periferica d'uscita, come una 
stampante: io dico al PC di mandare al televisore il tale 
film, e lui lo manda, magari mentre io continuo a 
lavorare sulla tesi di laurea, a ritoccare le mie foto o a 
disintegrare alieni a colpi di laser. Ovviamente, questo 
concetto è già stato sviluppato da varie aziende. Il PC 
utilizzato come serbatoio di immagini, musica e video 
da mandare al televisore viene chiamato "media server" 
(ovvero distributore di materiali audiovideo su 
richiesta). Al PC vanno collegati degli apparecchi 
chiamati "media client" o, a volte, "media extender". 
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▲ // collegamento fra cliente PC, 

inizialmente cablato, è oggi quasi 

sempre wireless, con ovvia 

semplificazione dell'installazione. Un esempio 

di apparecchio di questo tipo è il modello D-link 

DSM-320RD (in foto), che incorpora anche un lettore di 

DVD, slot per schede di memoria e presa per chiavette 

USB, perla riproduzione in locale 

Essi sono fondamentalmente dei terminali dedicati, 
a ognuno dei quali va collegato un televisore. 
L'elettronica che contengono permette loro di 
collegarsi al media server e di usarlo come disco, 
leggendo i materiali in esso memorizzati; un apposito 
circuito si occupa poi di decodificare i dati digitali 
inviati dal PC, in modo da trasformarli in segnali video 
comprensibili dal televisore. Di solito, il media client 
sfrutta il televisore anche per visualizzare la sua 
interfaccia utente. L'aspirante spettatore vedrà sul 
televisore l'elenco dei file disponibili sul server, e potrà 
selezionare quello voluto tramite un telecomando. 
L'approccio media server/media client è decisamente 
più complicato di quello che prevede il collegamento 
diretto PC/TV. Richiede in genere che sul PC server giri 
un software apposito, e rende necessario anche un 
collegamento digitale fra la macchina e il media client. 
Questo collegamento sui primi modelli in commercio 
era eseguito tramite rete Ethernet 100 Mbit, ma sui 
modelli più recenti si è passati decisamente alla 
tecnologia wireless. Lo standard 802. 1 lg infatti 
assicura in genere una larghezza di banda sufficiente 
per trasmettere contenuti multimediali, e il futuro 
standard 802. 1 In non dovrebbe avere problemi 
nemmeno con i video in alta definizione, grazie ad 
una velocità massima teorica ben oltre i 200 
Mbps; in pratica, un collegamento in standard 
802.1 In dovrebbe far passare circa 20/30 
Mbyte al secondo - sufficienti al transito di un 
segnale MPEG-2 full HD, e addirittura 
sovrabbondanti per gli stessi contenuti codificati in 
MPEG-4. Gli unici problemi, in questo caso, 
potrebbero arrivare solo dalla paranoia delle major 
verso la pirateria, a causa della quale, per esempio, è 
ufficialmente vietato trasmettere in wireless film su 
DVD (ovvero MPEG-2 decodificato con CSS). Nessun 
problema, ovviamente, per i contenuti codificati DivX o 
con altri codec simili. Un altro piccolo svantaggio di un 
sistema "distribuito" è che il media server deve essere 



sempre acceso, per rispondere alle richieste dei media 
client. Fortunatamente, se il collegamento fra gli 
apparecchi è di tipo wireless, è possibile piazzare il 
media server in un posto dove non disturbi (sgabuzzino, 
studio ecc.). Ma forse la soluzione migliore è di usare 
per questo compito un PC silenzioso (e magari a basso 
consumo). Entrambe le soluzioni presuppongono, 
comunque, che il media server sia un computer dedicato 
principalmente, se non esclusivamente, al compito di 
serbatoio multimediale. 

Ancora un passo avanti 

Chiaramente, non tutti possono permettersi un PC 
dedicato al ruolo di media server. O anche solo di tenerne 
uno sempre acceso. Così, i produttori si sono messi al 
lavoro per eliminare questi problemi, e il risultato è una 
nuova generazione di media client, che sta cominciando 
ad arrivare sugli scaffali dei negozi. Si tratta di apparecchi 
che possono funzionare sia da soli, sia collegati a un 
server. Quando usati da soli, utilizzano un piccolo disco 
locale, un sintonizzatore TV o una connessione Internet 
(magari abbinata a un abbonamento a un servizio 
specifico del provider) per reperire i contenuti da 
visualizzare; quando collegati al server, possono sfruttare 
la libreria di quest'ultimo, o la sua connessione Internet. 
A farla breve, si tratta di veri e propri computer dedicati, 
la cui interfaccia utente è stata semplificata per essere 
facilmente pilotabile da telecomando. 
Naturalmente, non tutti i client di nuova generazione 
sono uguali: il mercato è "giovane", non si è ancora 
assistito alla standardizzazione delle funzioni e quindi 
ogni produttore ha adottato un "mix" diverso. Spesso in 
ragione del suo mercato di provenienza. 
Già, perché qui non si parla più di singoli produttori di 
elettronica di consumo, ma di cordate industriali di cui 
fa parte un produttore di apparecchi, un provider 
Internet e una o più case di produzione di contenuti. 
E questo prima di tutto perché ormai l'industria ha 
capito che in questo settore bisogna fornire al cliente 
non un prodotto, ma una soluzione completa; e seconda- 
riamente perché l'industria ha anche capito che i soldi 
si fanno vendendo i contenuti tutti i giorni, e non 




▲ / connettori DVI e HOMI portano segnali video simili: le 
uniche differenze sono la presenza sulla presa HDMI dei 
segnali audio e la protezione HDCP, che comunque può 
essere utilizzata anche su alcuni connettori DVI. Per que- 
sto, la "traduzione" del segnale da un connettore all'altro 
richiede un semplice adattatore, come questo di Belkin 
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Collegare TV e PC a qualcuno non basta: c'è chi ha 
preferito un approccio più radicale, ovvero inserire le 
funzioni del televisore nel personal computer. Anzi, già che 
cera, ci ha infilato anche le funzioni del videoregistratore. Il 
risultato dell'operazione si chiama Windows Media Center: 
in pratica, un PC da usare al posto del televisore. 
Attualmente, Microsoft è arrivata alla quarta (o quinta?) 
incarnazione di Windows Media Center, ma il successo di 
vendite è decisamente scarso. Il problema, ovviamente, è 
di approccio: l'utente non vuole un PC declassato a 
televisore (ma complicato da usare come un PC 
tradizionale), vuole casomai un televisore più intelligente, 
ma facile da usare come il televisore attuale e più facile 
degli attuali videoregistratori. Tuttavia, conoscendo la 
testardaggine, (ehm perseveranza) di Microsoft, non è 
escluso che prima o poi Media Center acquisisca un certo 
peso sul mercato. E che quindi gli utenti comincino ad 
apprezzare i "plus" del sistema. Primo fra tutti, la presenza 
di un hardware standardizzato e quindi facilmente 
controllabile via Windows per la sintonizzazione di canali 
terrestri (analogici e digitali) e satellitari. Poi le sofisticate 
funzioni di videoregistrazione, che permettono fra l'altro di 



▲ Un sintonizzatore 

TV esterno capace di 

ricevere segnali analogici e 

digitali costa ormai meno di 100 

euro. Questi apparecchi (in foto un modello 

Terratec Cinergy XS) vengono forniti con software 

capaci di trasformare il PC in un sofisticato 

videoregistratore, spesso grazie anche a servizi online 



"mettere in pausa" una trasmissione in diretta per poi 
continuarne la visione in lieve differita, recuperando 
magari il ritardo usando l'avanti veloce nelle pause 
pubblicitarie. Al di là del Media Center di Microsoft, 
comunque, esistono varie soluzioni capaci di trasformare il 
PC in un televisore evoluto, dotandolo di sintonizzatore e di 
software per la videoregistrazione. Produttori indipendenti 
come Pinnacle, Miglia o ELGato propongono schede, sia 
interne sia esterne (in genere USB 2.0), dotate di tutto il 
software necessario allo scopo. 



l'apparecchio una volta sola. Proprio in Italia abbiamo 
avuto i primi esperimenti su larga scala: per esempio, la 
Video Station di FastWeb è un caso da manuale. Si tratta 
di un media client che va collegato alla borchia FastWeb 
e che fornisce una serie di servizi TV in abbonamento, 
realizzati grazie anche ad accordi con fornitori di 
contenuti. Ecco quindi che via Internet diventano 
accessibili l'archivio RAI, le trasmissioni dei principali 
network, e anche un servizio di videoregistrazione 
virtuale: l'utente noleggia sul server lo spazio necessario 
e invia l'ordine di registrare una data trasmissione, da 
rivedere poi quando preferisce. Anche Telecom, con la 
sua Alice Home TV, offre un vero e proprio servizio 
televisivo, con i pacchetti di Sky e la "pay per view", 
ovvero la TV su richiesta a pagamento, anche se 
mancano invece funzioni più evolute. 
Su scala più ampia, un client molto promettente è 
AppleTV, che consente di portare sul televisore i 
contenuti audiovideo memorizzati dall'utente nella 
libreria di iTunes. AppleTV è dotata di un disco locale e 
si sincronizza automaticamente via wireless con le 
librerie iTunes dei computer di casa. È possibile 
riprodurre quindi musica, foto e video sia codificati 
dall'utente, sia acquistati sulT iTunes Store, il negozio 
Internet di Apple, che da qualche tempo ha affiancato 
alla parte musicale una piccola (ma in rapida crescita) 
sezione video. 

Ci sono anche proposte ancora più radicali: la neonata 
Vudu, per esempio, ha recentemente annunciato un 
client capace di connettersi autonomamente a Internet e 
di visualizzare film senza attenderne lo scaricamento 
completo, grazie all'uso di una tecnica "peer 2 peer" 









A 



I 






▲ £ l'ultimo arrivato sul mercato, ma sembra destinato a 
smuovere le acque. LAppleTVè un media client dotato di 
disco locale e connessione wireless, capace di 
sincronizzarsi con i materiali multimediali contenuti nelle 
librerie di iTunes di 5 diversi computer 



simile a BitTorrent. In pratica, chi scarica un film 
contemporaneamente lo condivide, moltiplicando la 
banda a disposizione. Naturalmente, Vudu venderà un 
servizio di abbonamento con un proprio catalogo di 
film. Ovviamente, nessuna di quelle citate è una 
soluzione completa (per esempio, la maggior parte dei 
client anche recenti non dispone di funzioni di 
sintonizzazione e registrazione), ma tutte ci fanno capire 
ciò che ci riserva il futuro: un televisore più intelligente. 
Chissà che questo serva a rendere più intelligente 
anche la televisione. ss? 



J 



6 giugno 2007 



Computert 



Passo a passo 



Q? 



TT 



Glossario 





Avatar in un gioco di ruolo, 


Player Riproduttore. 


è il personaggio creato e 


Può essere sia un dispositivo 


controllato da uno dei 


hardware sia un software; in 


partecipanti. 


genere è specificato che cosa 




è in grado di riprodurre. Solo 


DOCX Estensione dei file di 


alcuni modelli di player MP3 


testo associati a Microsoft 


permettono di vedere anche i 


Word 2007. Si tratta di un 


filmati. 


formato "aperto", basato su 




XML e su una compressione 


Popup Sono le inserzioni 


ZIP (per ridurre le dimensioni 


pubblicitarie che appaiono a 


dei file di testo). 


video automaticamente 




quando si accede a un sito 


Emulazione Imitazione 


Internet. Si presentano sotto 


dell'ambiente di lavoro proprio 


forma di finestra di dimensioni 


di un altro tipo di sistema 


ridotte, altre volte occupano 


operativo. Per esempio, 


tutto lo schermo e sono 


all'interno dei computer Mac è 


particolarmente invasive. 


possibile emulare l'ambiente 




di lavoro Windows. 


Suite Insieme di programmi 




con funzioni integrate tra loro. 


Macchina virtuale In 


Le più famose suite sono 


inglese, virtual machine. È un 


quelle tipo "office" che 


software che crea un ambiente 


raccolgono i programmi da 


virtuale in cui l'utente può 


usare in ufficio, come 


installare un nuovo sistema 


l'elaboratore di testi, il foglio 


operativo ed eseguirne le 


di calcolo, un programma per 


applicazioni, è spesso 


le presentazioni e, in genere, 


utilizzato per provare i 


un software per il disegno e la 


software senza temere per la 


gestione delle immagini. 


sicurezza del proprio sistema. 




VI MANCA... LA PAROLA? http://glossario.computer-idea.it 



In questo 
numero.» 



Createvi 

una seconda vita 

Come registrare un account su Second Life II 

Navigare a suon di musica 

Controllate ì player multimediali direttamente 
dal vostro browser, grazie a FoxyTunes V 

Il rebus fai da tè 

Basta Word per creare uno dei più classici 
giochi enigmistici VI 

Il PDF nasce on-line 

Trasformare un documento Word in PDF è facile 
e gratuito, grazie al sito Converter eXPress Vili 

Un computer, più sistemi 

Microsoft Virtual PC permette di far coesistere 
più sistemi operativi sulla stessa macchina IX 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 



0NSERVA 



^P^ 




C'è posta su Gmail! 

Gmail Notifier vi avverte quando ricevete 
delle e-mail sulla casella di Google XIII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e ì vostri programmi XVI 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Createvi una 

seconda vita 



Vi spieghiamo come registrare un account nella 
comunità virtuale più in voga del momento. 

Second Life (http://Secondlife.com) è ottanta paesi del mondo, con un tasso di 



una comunità virtuale tridimensionale 
on-line, creata nel 2003 da Linden Lab 
(http://lindenlab.com), che ha avuto 
un boom proprio quest'anno (ormai sono 
quasi sei milioni gli utenti registrati, da 



crescita del 20% mensile). Ormai se ne 

parla ovunque: al TG, sui giornali, nei bar. 

Tutti vogliono una "seconda vita": 

noi vi spieghiamo come creare il vostro 

avatar. 
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Second Life Regi strati on: Basic Details 



f hnn^p Ynnr l^prnnrl I ifp Naitip 

Your Second Life narne \s your unique in- 
world identity. You're able to create your 
uwi i firi-L ii^ii i e diid _-t ihl . fruì n = wi Je 
varicty of lact nomcsi Picare choosc your 
Secondi Life name carefuily, sirice it can't be 
changed later, 



First narr 
j Gian lui gì 



rtumbers and fetters e 



Che ci- tbis narne tur 



Last narne: 
. Sonetto 



Entcr Your Birthdatc 

Pfcease previde an accurate birthdate for 
your own protection. We ask your birthdate 
to yerify your account ìf you euerfojget your 
Secondi Life narne or password. 



Enter Your Email Address 

Prease enter a ualid email address. We vili 
neuer share your email address vith anyone 
witbout your explìcit permissioni 



-Moniti- V 



Ha hit 

Bamaiscn 

Barbosa; 

Ba rtti e1m ess 

Ba rza ne 

Basevi 

BedlCit: 

= ;c . mont 

Fiera ir 

Bedt 

Beeibaum 

Bekkers 

Benelli 

Be restarci 

Bl e Hermann 



» 



; 




^fl Per prima cosa, collegatevi al sito Web http://secondlife. 
com. Nella parte destra della pagina, trovate alcune 
interessanti statistiche: quanti sono gli iscritti a Second Life, 

quanti utenti sono on-line al momento e così via. 

Per iniziare la procedura di iscrizione, fate clic su "Join now. 

Membership is free" (Iscriviti adesso, è gratis). 



2 Si parte subito con i dati fondamentali. Dovete scegliere il 
nome. Fate molta attenzione: non potrà più essere 
modificato, in futuro. Inserite poi la data di nascita e, due 
volte, il vostro indirizzo di posta elettronica. Fate clic su "Continue" 
per procedere oltre. 
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f. Second Life: Registratton - Windows Internet Explorer 



t https://secuire-weò7.secondlife.eorn/jciiri,- _ 5mechei:ì ohp?fn=f] 2nluigiEdn=4659 



E llnilx 



The Second Life narri e Gianluigi Bonetto (e unavaNabte. 



Choose from these available Second Life names or check the availability of 
another nome. 



These names are avallatile: 

'^Gianluigi Boucher 

_ Gianluigi Knbimp. 

Gianluigi Korobase 

Gianluigi Binavi 

Gianluigi Hyun 

l'hqw f- : -■: a ■■■■:;• :z\o names 



Try another first name: 

I 

2-31 characters, 
fximh&rs and lf?tt&rs ryniy 

Exarnple: "Echio" 



ft Internet 



% 100% 



3 Poniamo il caso che il nome non sia disponibile: situazione 
frequente, vista l'alto numero di iscritti. A questo punto, 
potete scegliere uno di quelli proposti dal sistema (che si 
avvicinano a quello scelto in precedenza), oppure provate a 
inserirne un altro in "Try another first name", controllandone la 
disponibilità con un clic su "Check for avàilability". 



tt LTfé 



Select an A v alar 



.' '- - nwni >-'■'-■■ .- ■ -■ ■■- 

Hui rui *nil irniombn, 



p chaoM '.ti |*t -ou Eiimd VWH hin 




i I « 

Sii f Ti 






4 A questo punto dovete scegliere il vostro avatar, ossia 
l'immagine tridimensionale che vi rappresenterà nel 
mondo virtuale di Second Life. Potete scegliere uno 
dei diversi stili già pronti: con barba, con occhiali, con la faccia 
d'animale e così via. Questi sono solo alcuni esempi degli avatar 
che avete a disposizione. In ogni caso, al contrario del nome, 
potete modificare il vostro aspetto in seguito. Ultimata la vostra 
scelta, fate clic su "Choose this avatar": ne visualizzerete 
un'anteprima a destra. 





Welcome, Gianluigi Boucher! 






Your Real Name 










First Nanne i 


Pippo 










Last Nanne : 
Gender: 
Country i 


Fiuto 




Male 






Italy 




Password 






Your password must be 


4-16 characters 


m 


Enter a password: 












Enter again: 


***** | 



















5 Ora dovete inserire i vostri veri dati e, soprattutto, occorre 
scegliere la password, di almeno 4 caratteri. 
Questa vi servirà per accedere alla vostra seconda vita. 
In seguito riceverete un'e-mail di riepilogo, con tutti i dati del vostro 
nuovo account. 



Get Linden Dollars to Spend in Second Life! 



Congratulations, Gianluigi Boucher! 
Your Basic Account has been createci! 

To receive free Linden Dollars (L$250) to spend on whatever you like in 
Second Life, please complete the following details. It's that simple! 



thanks, I'rn not interested in 




. '^^t Llldl ir.^j 1 III IILJL IIIL^I CT^LC^L 

^£- — ' re^iving free Linden Dollars 



If you decide to skip this step novi, you can enter your 
information later (but you ivon't receive the free Linden Dollars). 

Preference: Q H" E 1 * ISA OSfà 

q |kepbj 



I Submitinfo | 



[ SkipthisstepT 



Rernember — this step is optional, and you won't be charged unless you 
decide to purchase additional Linden Dollars, buy your own land, or create 
additional accounts, Read more.,, 



6 La vostra seconda vita è virtuale, i soldi sono reali. Per 
vivere appieno la "Second Life", infatti, vi servono i soldi 
(chiamati linden dollar, L$) per comprare oggetti, 
partecipare a eventi. Inoltre, per costruire e vendere oggetti nel 
mondo virtuale, dovete prima comprare terreni, isole e via dicendo. 
In questa fase, potete anche esplorare questo mondo senza 
spendere nulla: fate clic su "Skip this step". In alternativa, potete 
comprare linden dollar facendo clic su "Get Linden Dollars to Spend 
in Second Life!": in tal caso dovete disporre di una carta di credito o 
di un account su PayPal (www.paypal.it) 
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Browse, 




Sono molti i personaggi celebri e le organizzazioni che, 
ultimamente, hanno deciso di sbarcare su Second Life. 
Il primo politico è stato Antonio Di Pietro, con il suo 
movimento "Italia dei Valori". Recentemente hanno 
acquistato un'isola anche la rete musicale MTV Italia 
(per festeggiare i suoi primi dieci anni), Irene Grandi 
(che ha presentato il suo nuovo singolo "Bruci la città") 
e... l'FBI (che indaga sul proliferare del gioco d'azzardo 
nel mondo virtuale). Non mancano ovviamente le 
aziende: tra le altre Nbc, Reuters, Dell, ABN AMRO. 



6 giugno 2007 



▲ Mercedes ha aperto uno showroom 
su Second Life 



^fl ^^^ La procedura 
I di iscrizione e 
^^ installazione del 
software è finita. Ora siete 
pronti a entrare, per la prima 
volta, in Second Life. Avviate il 
programma, inserite i dati 
dell'account e fate clic su 
"Connect". Nel prossimo 
numero vi spiegheremo 
come muovervi all'interno di 
questo... nuovo mondo. 
Nel frattempo, fate un giro sul 
sito della comunità italiana di 
Second Life, all'indirizzo 
www.secondlifeitalia.com. 



DIFFICOLTA 1 



23l FOXYTUNES 




Navigare a suon 

di musica 



Potete controllare i player multimediali 
direttamente dal vostro browser. 



FoxyTunes e un piccolo programma 
gratuito che si integra perfettamente 
con 1 1 browser Interner Explorer, e 
che permette di gestire la riprodu- 
zione dei vostri file musicali senza 
dover utilizzare un player multi- 



mediale esterno. Durante la navi- 
gazione, infatti, potete servizi 
della barra di questo programma 
per caricare le canzoni, regolare 
il volume, passare al brano 
successive e cosi via. 



Jf w h?-* http://www, Foxytunes.com/ 



; . FoxyTunes - Control any media player while surfing th. , 



foxytunes , 

» MUSIC TOOLS 



1 Planet Download Screenshoi 



FoxyTunes for Your Browser 

Do you listen to Music while surfing the Web? FoxyTunes lets you 
control almost any media player and find lyrics, covers, videos, 
bios and muchi more with a click right from your browser. 

Works with: fè £ 




! B- 1 J • et a sj v jy ì i 



Ù # jth 



IM MJBBMMBIIUI.I.IIll.lHlllJJIII.^IilJ.igiBMIBE 




« , Arterhours - Quatta pazzo pazzo mondo dr tasse 



foxytunes 

<* PLANETi 



A web ut music righi atyaurflrrgonipa 



Search for artists: : 



2 A questo punto il vostro browser si sarà arricchito di una 
nuova barra, sotto quella principale. Si tratta di un vero e 
proprio player multimediale, con tutti i tasti che servono: 
Play, Stop, Pausa e cosi via. Provate a fare eie su "Apri" (il tasto 
segnato nell'immagine), selezionate un brano musicale dal vostro 
disco e indossate le cuffie. 



^fl Collegatevi al sitoWeb 

www.foxytunes.com. 

Nella home page, fate clic 
sul pulsante "Get FoxyTunes" e, nella 
pagine successiva, su "Get 
FoxyTunes for Internet Explorer". 
Procedete quindi al download del file 
eseguibile, di soli 750 Kb. Chiudete il 
browser. Fate doppio clic sul file 
appena scaricato, accettate i termini 
della licenza e portate a termine 
l'installazione del programma. 



I player supportati 



FoxyTunes si integra con Winamp, Windows Media 
Player, iTunes e tutti i software di riproduzione 
multimediale più diffusi. Per verificare l'elenco dei 
programmi supportati, aprite l'icona "FoxyTunes main 
menu", la prima a sinistra (che rappresenta un CD e 
una chiave di sol). Nel menu che appare, selezionate 
la voce Player, come mostrato nell'immagine. 



■yTunes Planet - Web of music ot your fìnge r1ip& 



. -■> » 'J% rtlp:^/bWJW.fnf?:ytiiT¥K.rrirtt/plf¥iF!t 

d H # # tì £» fi) ù 1> &0 sMtfM- 




character Encotlno 



Configuraticri 



*♦ Olmi FuxyTuiei. Pio «l 



O foobar.2000 
fa i.VraflrPlrìyfir 
£ LI ira 
& 3?tAutìo 
^ Ifsiva MediaCenta 
MsdaMontey 
\ MucKHatcriJukcBox 
l^ riujakluljc 
9 QuintesscntidFfar/CT 
€> Rerffffyn 



% ThecorertedaPlayer 

| I I lnl=ft^r 
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Soluzione 5-5 



rebus 

fai da te 

Basta un semplice programma di 
videoscrittura per creare uno dei 
più classici giochi enigmistici. 



Il rebus, come gli appassionati di 
enigmistica ben sanno, e un gioco 
il cui scopo e quello di indovinare 
una frase suggerita da disegni o 
figure, lettere, note musicali e 
segni matematici. Insieme al 
disegno viene fornita la chiave, 
ovvero l'indicazione di quante 
parole (con la loro lunghezza) 



compongono la frase risolutiva. 
Ricreare col computer questo 
gioco e assai semplice: non serve 
chissà quale programma di grafica 
o fotoritocco. Come vedremo in 
queste pagine, è più che 
sufficiente un software di 
videoscrittura come Word (o 
OpenOffice.org Writer). 




y -j-igu 



~2\ N^v, 
_y Apri 



Converti 



y 



Salva 



Salva con nome 



j Stampa 



Prepara 



Invia 



Pubblica 



Chiudi 



^ Documento 1 - Microsoft Word 



File Modifica Visuatea Inserisci Formalo 5trumen 

□ gj^H^^^BSI 

Or Apri... CTRL-H=12 



Salva 

5ajva con nome... 



MAIUSC+F12 



^ Stanga. 



CTRL+MMUSC+F12 



Invia a 



1 C:\Documents and SettingsV ■ .\ABRUZZINO 

2 T:\Cavalca\Spectrobes 

2C:\.. .\Documenti\Tutti su Second Life 
4 C:\, , .\DesktopUuprivacy e giornalismo 



^fl Create una nuova pagina in 

Microsoft Word: basta andare in 
File/Nuovo o premere l'icona 
della pagina bianca che si trova in alto a 
sinistra. Se disponete di Word 2007, 
invece, fate clic sul Pulsante Office, 
quindi su "Nuovo", come mostrato 
nell'immagine. 




I ITMWWi-'iWr,. *l 



Goqgte '■* 



■Vfh Irnmfljlnl fin-co Miwra ulna 



Wfrjlri r in» la d.n«r.*ir:H rifilo imnuirjni • 

1 H 



Ninitrti 1 - 70 fcy mt 11 .NUMMO par uHi |D,n3 \ti-ar 



Sili idi* n Mairropv iffiuim Sua 



,1jrmj w irriuini Seal* ScjIi 

affisSM pn«i . ?ak . gu). ^rjtXn* piwt - 1 tu. .^ mObj i >c*r ri un 





1.^ 


1? 






^ 



B 



Aniburt^'una 5«lv Sedi u SJju'.lpr mi» jq ItjI I84Q mni 4 nliflu^ium' 

Sniffi pi.«> Io. pi *]>J&ipi.« :1I ,p] ?GC. igni pud i^ jp 3 7».1M7 p * g | . Kl. JB.iWpi.fl -jìv 



2 Supponiamo di voler creare un rebus con la frase "Scale 
musicali ascendenti". La prima operazione da compiere e 
la scelta delle immagini da inserire nel rebus. Come detto, 
dovete creare un mix di fotografie (o disegni) e parole. Nel caso di 
questa frase, potete utilizzare un'immagine di scale, una che 
rappresenti il concetto di musica e dei denti. Il modo più semplice 
per trovare queste tre immagini e cercarle in Internet, utilizzando un 
motore di ricerca apposito (come per esempio Google immagini, 
http://images.google.it). Salvate le foto sul vostro disco fisso. 
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^ DocumentoB - Microsoft Word 


: File MooSfica Visualizza 
i J JjJIJi 


Inserisci | Formato 


5trument 


Tabetfa 


Finestra ? 


Interruzione... 


^ 




^*J 


J n 3 n -0 Jn i«° 


: 4t Normale ji.Ti! 


Immagine t 


* 


M 


Da file... 




5^ = ■ J= - ; 1E :E iF 


BM| ■ . ■ i ■ . ■ ; 


» 


1 

m 


Wordflrt.. 
(jofico 




7 • 1 ■ 8 ■ r ■ 9 • 1 ■ IO 


T 


1 




- 






- 















44 fio-c i iriK? il io 1 -Mfoosoh Word 




A 




Rebus [Modali 
Riferimenti 



L£| Frontespizio T 
J Pagina vuota 
V4i Interruzione di pagina 
Pagine 



[H Qj Forme' 



pArt 



fTÈ) SmartArt 
j^j) Grafica 
Illustrazioni 



Se ModAca Wsuafeza 
JJJJ J _i 



[mereci Fumata Strumenti Tutela Frcstiù \ 



1 4l Nonrulc - Tpkh New Roman - L2 ' G C 5 l^ì 1 ^ '■ 



, 

1 ' % ' ì • I ■ % ' 1 - ^ ■ . ' $ • I ■ t ' i ■ 7 ■ ■ - 8 ■ i ■ 9 ■ i ■ 1C ■ ■ ■ 11 ■ i ■ 12 ■ i ■ 11 



-n-^-A-1 



! 




i 






LI ASCEN 




3 Una volta raccolte le immagini necessarie alla compo- 
sizione del rebus, occorre disporle nella pagina bianca. 
Per aggiungere le immagini, andate in Inserisci/ 
Immagine/Da file. Caricatele dalla cartella dove le avete salvate al 
passo precedente. Chi usa Word 2007, deve scegliere la scheda 
Inserisci nel ribbon principale, quindi selezionare l'icona Immagine, 
come mostrato in figura. Selezionate le immagini grazie alla 
finestra che appare. 



J Dul urne nlu 3 
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File modifica 


VKuaHzza Inserisci 


Formate 


Strumenti 


Tabefla 


rTnestra 7 












Jjd j 


J _i "7 J4 


A 


-j 
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*> 


•C ir 
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\ 4l Normale 


- Times New Roman 
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4 Una volta importate le immagini nella pagina, occorre 
ridimensionarle. Potete ingrandirle o rimpicciolirle 
utilizzando semplicemente il mouse. Fate clic sulla foto: 
il suo contorno risulterà segnato con quadratini. Utilizzateli per 
trascinare l'immagine e deformarla a piacere. 



5 Una volta caricate e ridimensionate tutte le immagini, 
aggiungete il testo mancante: nel nostro caso solo 
"LI ASCEN" tra l'immagine del pentagramma (che 
rappresenta la musica) e quella dei denti. Modificate e formattate 
il carattere in modo che risulti ben visibile. 



Enigmistica in Rete 



Se invece di creare dei rebus, volete limitarvi a risolvere 
quelli fatti da altri, in Internet trovate molti siti che offrono 
giochi enigmistici gratuitamente. È il caso, per esempio, 
di www.aenigmatica.it. Oltre a rebus, trovate anche 
cruciverba, rompicapo, quiz e tanto altro. 
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Il PDF nasce on-line 

C'è un servizio su Internet che consente di trasformare gratis i file Word in PDF 
e noi vi spieghiamo come utilizzarlo. 



Per trasformare un documento di testo in un file PDF, finora vi avevamo 
suggerito le seguenti possibilità: utilizzare l'apposito programma di 
Adobe (www.adobe.it), usare OpenOffice.org o sfruttare un driver 



di stampa virtuale (www.pdf995.com). In questa pagina, invece 
vi presentiamo una soluzione molto più semplice: un servizio on-line, 
completamente gratuito e molto semplice da usare. 



NEEVIA TECHNOLOGY 
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Output furinat: 


PDF |fl 
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1 Collegatevi all'indirizzo http://convert.neevia.com. 
Come potete osservare nel menu a tendina, la conversione 
dei documenti in PDF è solo una delle possibilità offerte: 
potete anche convertire il file in un'immagine in diversi formati. 
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2 Nella sezione "Select the file" dovete utilizzare il pulsante 
Sfoglia per selezionare il file da convertire. Cercatelo sul 
disco fisso, selezionatelo e fate clic su "Apri". In "Delivery 
method" (modo di consegna) dovete decidere se scaricare il file 
PDF risultante dal sito, oppure se riceverlo direttamente in posta 
elettronica. In quest'ultimo caso, dovete inserire il vostro indirizzo di 
posta elettronica nella casella sottostante. Infine, fate clic su 
"Upload & convert". 
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3 Ecco finalmente il risultato della conversione: il vostro 
nuovo file PDF Se avevate deciso di scaricarlo dal sito, e di 
non riceverlo in e-mail, ecco il link al documento. Per 
scaricarlo, fate clic sul link con il tasto destro del mouse, quindi 
scegliete l'opzione "Salva oggetto con nome". 
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Un computer 

più sistemi 

Un programma gratuito di Microsoft permette di 
usare contemporaneamente più sistemi operativi 
sulla stessa macchina. 



Virtual PC è un software di emula- 
zione che consente a qualsiasi 
computer (anche un Mac) l'esecuzione 
di sistemi operativi diversi. Per 
esempio, permette di far girare sulla 
stessa macchina Microsoft Windows e 
Linux, anche in contemporanea. 



Questo programma (supportato anche 
da Vista) è distribuito da Microsoft, ma 
soprattutto è completamente gratuito: 
da febbraio è disponibile la versione 
2007, la trovate allegata a questo 
numero di Computer Idea se avete 
scelto la versione con il CD. 
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Creazione guidata macchina virtuale 



La Creazione guidata macchina virtuale consente di creare e 
configurare una nuova macchina virtuale o di aggiungerne 
una esistente alla Console Virtual PC, 



La configurazione macchina virtuale viene archiviata in un file 
.vmc, 

Per continuare, scegliere Avanti, 



Avanti > 



Annulla 



i^fl Per scaricare il programma, collegatevi al sito 

www.microsoft.it e, nella casella di ricerca posta in 
alto,scrivete "Virtual PC 2007". Poi fate clic su "Search". 
Nella pagina che segue, fate clic sul primo risultato. In quella ancora 
successiva, verificate che sia impostata la lingua italiana. Fate 
scorrere la pagina, fino alla sezione "File inclusi nel download". 
Scegliete la versione del software da scaricare, a 32 o a 64 bit, 
quindi fate clic su Download". Come potete vedere, i file di 
installazione sono corposi: superano i 30 Mb. Una volta scaricato il 
file "Setup.exe", fateci doppio clic sopra e portate a termine 
l'installazione del programma. 



2 Appena avviato il programma, viene lanciata la 
"Creazione guidata macchina virtuale", che 
consente di creare e configurare una nuova 
macchina virtuale, o di aggiungerne una alla console di 
Virtual PC. La configurazione di una macchina virtuale viene 
memorizzata in un file con estensione ".vmc". Fate clic su 
"Avanti" per proseguire. 
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Passo a passo ui^'m^ 



Creazione guidata macchina virtuale 



Opzioni 

È possibile creare una nuova macchina virtuale o aggiungerne una esistente alla 
Console Virtual PC. 



Selezionare un'opzione: 

® Crea una macchina virtuale 

Questa opzione consente di impostare le configurazioni di base necessarie per la 
creazione di una nuova macchina virtuale, 

O U sa impostazioni predefinite per creare una macchina virtuale 

È possibile creare automaticamente un file .vmc con le impostazioni predefinite. In 
questo modo alla macchina virtuale non sarà associato alcun disco rigido virtuale, 
Sarà necessario selezionarne uno tramite la finestra di dialogo Impostazioni, 



O Aggiungi una macchina virtuale esistente 

È possibile aggiungere alla Console Virtual PC una macchina virtuale da file .vmc 
esistenti, 



| < Indietro || Avanti > | Annulla 



3 A questo punto, Virtual PC vi pone di fronte a tre 
possibilità. La prima, "Crea una macchina virtuale", 
consente di impostare le configurazioni di base necessarie 
per la creazione di una nuova macchina virtuale. La seconda, "Usa 
impostazioni predefinite per creare una macchina virtuale", 
permette di creare automaticamente un file VMC con le 
impostazioni predefinite. In questo modo, alla macchina virtuale non 
sarà associato alcun disco fisso virtuale: quindi sarete costretti a 
selezionarne uno attraverso la finestra di dialogo Impostazioni. La 
terza e ultima opzione è "Aggiungi una macchina virtuale esistente": 
serve per aggiungere alla console Virtual PC una macchina virtuale 
partendo da un file VMC creato in precedenza. Scegliete l'opzione 
che meglio si adatta alle vostre esigenze e fate clic su "Avanti". Nel 
nostro caso, scegliamo la prima opzione. 



E Windows Xp Home? 



Leggendo sul sito dì Microsoft i requisiti di sistema richiesti per 
l'installazione di Virtual PC 2007, si nota che il diffuso sistema 
operativo Windows Xp Home Edition non è previsto (sono 
compresi Xp Professional, Xp Tablet, Vista e Server 2003). In 
ogni caso, 
l'installazione del 



programma può 
essere portata a 
termine anche in 
un sistema Xp 
Home. In tal caso 
però Microsoft, in 
caso di problemi, 
non fornisce 
alcuna assistenza. 
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Creazione guidata macchina virtuale 



Nome e posizione macchina virtuale 

Il nome specificato comparirà nell'elenco delle macchine virtuali visualizzato nella 
Console Virtual PC. 




Digitare il nome del file della nuova macchina virtuale. Scegliere un nome che consenta di 
identificare facilmente la configurazione hardware o software della macchina virtuale o il 
sistema operativo che vi verrà eseguito. Il file viene salvato automaticamente nella 
cartella Macchine virtuali, Per selezionare una posizione diversa in cui salvare il File., 
scegliere il pulsante Sfoglia. 

Nome e posizione: 



Sfoglia,, 



4 La procedura di creazione guidata della macchina virtuale 
prosegue con la richiesta di un nome e della posizione 
dove salvarla. Il nome apparirà nell'elenco delle macchine 
virtuali visualizzato nella console di Virtual PC: sceglietene uno che 
vi permetta di riconoscere con facilità la configurazione che vi 
assocerete (in base, per esempio, al sistema operativo che dovrà 
eseguire). Il nome scelto viene memorizzato, per impostazione 
predefinita, nella cartella "Macchine virtuali". Per cambiare la 
destinazione della macchina virtuale potete fare clic su "Sfoglia". 
Procedete con un clic su "Avanti". 



Creazione guidata macchina virtuale 



Sistema operativo 

Selezionare il sistema operativo che si intende installare in questa macchina 
virtuale, 




In base al sistema operativo selezionato in questa Finestra, la procedura guidata 
consiglierà le impostazioni adatte per la macchina virtuale. Se il sistema operativo guest 
che si desidera non è in elenco, selezionare un sistema operativo che richiede la stessa 
quantità di RAM o Altro. 



Sistema operativo: 
Windows 98 



Windows NT Workstation 
Windows 2000 
Windows XP 
OS/2 
Windows Vista 



Windows NT Server 
Windows 2000 Server 
Server 2003 




Altro 



Selezione hardware predefinita: 

Memoria: 64 MB 

Disco virtuale: 16.384 MB 

Suono: compatibile con Sound Blaster 16 



< Indietro ][ Avanti > i Annulla 



5 Inizia la fase delicata della procedura di creazione della 
macchina virtuale: prestate la massima attenzione. Qui, 
infatti, dovete indicare il sistema operativo che si intende 
installare. Come potete osservare nell'immagine, il menu a tendina 
contiene i diversi sistemi supportati da Virtual PC 2007. Sulla base 
del sistema operativo selezionato, la procedura guidata vi 
consiglierà le impostazioni migliori per la macchina virtuale. Se il 
sistema operativo desiderato non si trova in questo elenco, occorre 
selezionarne uno che richieda lo stesso quantitativo di memoria 
RAM, oppure scegliere la voce Altro (in tal caso occorre inserire 
alcune informazioni supplementari). Provate a scegliere "Altro", poi 
fate clic su "Avanti". 
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Passo a passo 



Creazione Quietata macchina virtuale 



Memoria 

Configurare la quantità di RAM per questa macchina virtuale, 




Per migliorare le prestazioni della macchina virtuale ed eseguire più applicazioni, 
aumentare la RAM allocata al sistema operativo, Per lasciare più RAM ad altre macchine 
virtuali nel sistema, scegliere l'allocazione di RAM consigliata, 

Quantità di RAM consigliata: [128 MB] 

Scegliere come allocare la RAM per questa macchina virtuale: 

©Utilizza la quantità di RAM consigliata 

O Modifica la quantità di RAM da allocare 



< Indietro 



Avanti > 



][ 



Annulla 



Creazione guidata macchina virtuale 



Opzioni disco rigido virtuale 

Per installare un sistema operativo nella macchina virtuale è necessario 
aggiungere un disco rigido virtuale nuovo o esistente, 




Un disco rigido virtuale è un file .vhd archiviato nel disco rigido fisico e utilizzato per 
contenere i file del sistema operativo guest e dei relativi dati e applicazioni. 

Il primo disco rigido virtuale creato per la macchina virtuale viene chiamato Disco rigido 1 
nella finestra di dialogo Impostazioni ed è il disco di avvio. 

Selezionare il tipo di disco rigido virtuale: 

@ Un disco rigido virtuale esistente 

O Un nuovo disco rigido virtuale 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



6 La procedura guidata offre la possibilità di configurare la 
quantità di RAM da riservare per questa macchina virtuale. 
Più RAM destinate alla macchina, migliori saranno le sue 
prestazioni. Potete anche far fare tutto al programma, mantenendo 
selezionata la voce "Utilizza la quantità di RAM consigliata" (ovvero 
1 28 Mb). Se avete molta RAM a disposizione (per esempio mezzo 
Gb, o più), selezionate la voce "Modifica la quantità di RAM da 
allocare". 



[SE SS SHSK 



Memoria 

Configurare la quantità di RAM per questa macchina virtuale, 




Per migliorare le prestazioni della macchina virtuale ed eseguire più applicazioni, 
aumentare la RAM allocata al sistema operativo. Per lasciare più RAM ad altre macchine 
virtuali nel sistema, scegliere l'allocazione di RAM consigliata, 

Quantità di RAM consigliata: [128 MB] 
5cegliere come allocare la RAM per questa macchina virtuale: 
O Utilizza la quantità di RAM consigliata 
® Modifica la quantità di RAM da allocare 
Impostare la quantità di RAM da allocare a questa macchina virtuale: 

| 12B | MB 



4MB 



818 MB 



< Indietro ][ Avanti > Annulla 



7 Diviene attiva una barra che permette di scegliere la 
quantità di RAM. Cercate di rispettare l'equilibrio tra la 
memoria da destinare alla macchina virtuale e quella 
residua che resta a disposizione del vostro sistema operativo: se 
questo non ha abbastanza memoria, diventa instabile. Per esempio, 
a 81 8 Mb il sistema Virtual PC vi mette in guardia, con un segnale di 
pericolo. Compiute le vostre scelte, fate clic su "Avanti". 



8 La creazione guidata procede con la creazione di un disco 
rigido virtuale. Questo altro non è che un file (con 
estensione ".vhd", che sta per "virtual hard disk") che 
simula il "comportamento" di un hard disk. Viene memorizzato nel 
vero disco fisso e serve per contenere tutti i file di sistema e i dati 
relativi alle applicazioni. Il disco rigido virtuale viene chiamato 
"Disco rigido 1 " ed è il disco di avvio. A questo punto, ci sono due 
opzioni possibili: "Un disco rigido virtuale esistente" e "Un nuovo 
disco rigido virtuale". Scegliete quale tra queste due opzioni vi 
sembra più adatta alla vostra esigenza e fate clic su "Avanti". 



Creazione guidata macchina virtual 



Posizione disco rigido virtuale 

È possibile selezionare il disco rigido virtuale da usare con questa macchina 
virtuale, 




Posizione disco rigido virtuale: 



Sfoglia., 



I | Abilita file modifiche disco 

I File modifiche disco archiviano le modifiche effettuate durante l'uso di una macchina 
virtuale, Alla fine della sessione, prima che la macchina virtuale venga chiusa., è possibile 
scegliere di confermare le modifiche e salvarle nel disco rigido virtuale, salvarle fino alla 
sessione successiva o eliminarle, Per abilitare questa opzione., è necessario ulteriore 
spazio libero nel disco rigido fisico nel quale si trova la configurazione della macchina 
virtuale. 



< Indietro 



Svanii > 



Annulla 



9 Se nel passo 8 avete optato per "Un disco rigido virtuale 
esistente", non dovete far altro che individuarne la 
posizione con un clic su "Sfoglia" (grazie al quale potete 
selezionare il relativo file VHD). In questa finestra c'è anche 
l'opzione "Abilita file modifiche disco": selezionatela. 
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^m 



Creazione guidata macchina virtuale 



Posizione disco rigido virtuale 

Questa procedura guidata consente di creare un disco rigido virtuale a 
espansione dinamica con la dimensione specificata. 




Digitare un nome per il nuovo disco rigido virtuale. A meno che non venga specificata 
una posizione diversa, il disco del disco rigido virtuale verrà salvato nella stessa 
posizione in cui si trova il File di configurazione della macchina virtuale. 

Nome e posizione: 



UMLMMILM^yy] | sfoglia., 



Dimensione massima disco rigido virtuale: 130.557 MB 

Dimensione disco rigido virtuale: 16384 I MB 



Per ulteriori informazioni sui diversi tipi di dischi rigidi virtuali,, consultare la Guida in linea 
di Virtual PC. Per le opzioni avanzate di configurazione dei dischi rigidi virtuali, utilizzare 
la Configurazione guidata disco virtuale. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



%> Console Virtual PC 



File Azione ? 






Nuova macchina virtuale 
Non in esecuzione 



Nuovo. 



Impostazioni 



Rimuovi 



Avvia 



^fl ^^^ Se invece al passo 8 avete scelto l'opzione "Un 
III nuovo disco rigido virtuale", a questo punto dovete 
^k0 assegnare un nome al disco virtuale, e la posizione 
dove salvarlo. È inoltre possibile, in base allo spazio disponibile del 
disco rigido, riservare più o meno Megabyte alla macchina virtuale. 
Fatto questo, continuate con un clic su "Avanti". 



^1 ^r^fc Ecco come si presenta la console di Virtual PC 
^^^ 2007, una volta terminata la procedura di 
I ^^H creazione della macchina virtuale. Come si può 
notare, il nuovo sistema non entra subito in esecuzione. Per 
avviarla, occorre fare clic su "Avvia". Una finestra nera vi 
permette di indicare il CD o il floppy di avvio che si desidera 
eseguire in contemporanea al sistema. La velocità del sistema è 
ovviamente penalizzata dal fatto che ora, sul vostro PC, non è in 
esecuzione un solo sistema operativo! 



Creazione guidata macchina virtuale 




wmm 



Completamento della Creazione 
quidata macchina virtuale 

Creazione guidata macchina virtuale completata, La macchina 
virtuale verrà creata con i seguenti attributi: 



Nome macchina virtuale: 

Memoria: 

Disco rigido virtuale: 



Nuova macchina virtuale 

128 MB 

Nuova macchina virtuale H. . 



Per chiudere la procedura guidata e creare la macchina 
virtuale, scegliere Fine. 



< Indietro 



Fine 



Annulla 




Wìmto^NT 




Wind< 
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11 



La creazione della macchina virtuale è conclusa. 
Un'ultima finestra riassume i dati scelti finora. Fate 
clic su "Fine". A partire da questo momento, la 
macchina virtuale è pronta per l'uso. 



^1 ^^^ In ultimo, vediamo come si presenta virtual PC 
I — ^^ mentre vi sono in esecuzione più sistemi operativi 
I ^^F sulla stessa macchina. Come potete osservare, i 
sistemi vengono eseguiti in finestre separate, come se fossero 
semplici programmi. 
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23|GMAIL NOTIFIER 



Gm il 



byti* ìOgie 



BETA 




C'è posta 

su Gmail! 



Pensate che comodità ricevere un avviso 
quando arrivano le e-mail sulla casella postale 
di Google:ci sono dei piccoli programmi che 
servono proprio a questo. 



Come abbiamo visto nel Passo a 
passo pubblicato su Computer Idea 
N. 1 89, la casella di posta di Google, 
Gmail, non è più "a inviti": chiunque 
quindi può aprire un nuovo account. 
In queste pagine vedremo come 
controllare la presenza di nuova 



posta in modo semplice e 
automatico. A tal proposito, infatti, 
è possibile utilizzare un piccolo 
software gratuito, oppure 
un'estensione del browser Firefox, 
e, se avete ricevuto nuova posta, 
riceverete subito un avviso. 
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Giacili 



Check y'Qu.r Gmail messages withaut openlng ya-ur browser 
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@ Gmail Notifier Setup 



Choose Componenti 

Choose which features of Gmail Notifier you want to instali, 



Check the components you want to instali and uncheck the components you don't want to 
instali. Click Next to continue. 



5elect the type of instali: 

Or, select the optional 
components you wish to 
instali: 



Space required: 468,0KB 



Nulbofc Instali System V2.B5 - 



Run on startup 

PI Use for outgoing mail 



Description 
Posltian y'our mouse 
ovet a component to 
seeltsdescrlpHon, 



< Back Ne^> Cancel 



■*■ Il programma Gmail Notifier è disponibile, per il download 
gratuito, sul sito di Gmail. Il link diretto per arrivarci è: 
http://toolbar.google.com/gmail-helper/ 

notifier windows.html In ogni caso, potete benissimo trovarlo 
andando in Google e cercando "Gmail notifier". Fate clic sul 
pulsante "Download Gmail Notifier for Windows". 



2 Provvedete a scaricare il file eseguibile 
"Gmailinstaller.exe", di soli 292 Kb. Poi fateci doppio clic 
sopra per avviare il programma di setup. Accettate le 
condizioni d'utilizzo (I agree), quindi procedete con l'installazione 
standard: in tal modo il programma si attiverà all'avvio di Windows 
(Run on startup) e analizzerà anche le e-mail in uscita (Use for 
outgoing mail). Portate a termine l'installazione. 
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Passo a passo 




Connetti a www.google.com 



Il server www, google. corri all'indirizzo Please log in to your 
Google Account richiede un nome utente e una password, 



Nome utente 
Password: 



fi 



Pippo 




<K Annulla 
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J 






Ophions 








About,,, 








Exit 








I^^JStj^fl H - L. 
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6 Se fate clic 
con il tasto 
destro 
sull'icona di Gmail, 
visualizzate a un 
piccolo menu. La prima 
voce permette di 
accedere alla posta in 
arrivo: operazione già 
vista al passo 
precedente. La 
seconda voce permette di controllare se ci sono nuove e-mail. "Teli 
me again" serve per far apparire una piccola finestra che riepiloga lo 
stato della casella Gmail. Exit, infine, chiude il programma. 



3 Una piccola finestra vi invita a inserire i dati del vostro 
account di Gmail: nome utente e password. Mettete un 
segno di spunta accanto alla voce "Memorizza password" 
per non dover inserire la parola segreta a ogni accesso. 



4 Dopo l'accesso 
automatico a Gmail, 
appare una nuova 
icona nella barra delle applica- 
zioni, vicino all'orologio. Se 
passate il mouse sull'icona 
della busta, un messaggio vi 
avverte se ci sono nuove e- 
mail. Fateci doppio clic sopra. 
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7 Vediamo ora come installare un'estensione di Mozilla 
Firefox che esegua le stesse operazioni del programma 
appena descritto. Collegatevi al sito delle estensioni del 
browser, e in particolare alla pagina http://addons.mozilla. 
org/it/firefox/addon/1 73. Fate clic sul pulsante "Installa ora", 
quindi procedete all'installazione dell'estensione come al solito. 
Al termine, riavviate Firefox. 




5 Automaticamente verrete catapultati sul sito di Gmail, 
senza alcun bisogno di farvi riconoscere e con la cartelle 
delle e-mail in arrivo bella e pronta per farvi leggere 
i nuovi messaggi. 



8 In basso a destra, sopra l'orologio di sistema, trovate una 
nuova icona, che rappresenta la lettera M. Se ci passate 
sopra il cursore del mouse, appare l'avviso "Fare clic per 
effettuare il login". Fate clic sopra. 
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Passo a passo 



Login GmaiL Notifier 



Login Gmail Notifier 



Disconnesso 



Nome utente 
Password: 



Pippo 



v 




9 



Nella piccola finestra che appare, inserite nome utente e 
password di Gmail. Mettete un segno di spunta accanto 
alla voce "Ricorda la password" e fate clic su "Login". 



M 



E' disponibile nuova posta 

Ci sono 2 messaggi non letti nella propria casella 



^fl ^^^ Dopo l'accesso automatico alla casella GmaiL 
III un popup vi avverte se ci sono nuove e-mail. 
^^ In seguito, un clic sulla lettera M, vi permette 
di accedere automaticamente alla casella della posta in entrata 
di Gmail. 



Gmail sul cellulare 



Se volete avere la casella 
Gmail sempre sotto controllo, 
ovunque siate, potete 
controllarla anche tramite 
telefono cellulare (se 
supporta i programmi Java), 
smartphone o palmare. 
Per farlo, dovete scaricare e 
installare un programma 
apposito: per questo, avviate 
il browser del vostro tele- 
fonino e collegatevi al sito 
gmail.com/app. 




^ Mostra icona nella barra di stato 
Controlla ora 
Disconnetti 




11 



Se fate clic con il tasto destro sulla lettera M, potete 
accedere a un piccolo menu. Questo permette, non 
solo di controllare la posta, ma anche di accedere 

alla personalizzazione dell'estensione di Firefox. Selezionate 

l'opzione Preferenze 



Preferenze Gmail Notifier 



Interfaccia utente 
*D Mostra icona nella barra di stato 

In posizione | 
Quando connesso 



Facendo clic sull'icona dopo il login, apri la casella Gmail in [scheda corrente 

I I Visua[izza l'elenco delle etichette 

HI Azzera il contatore quando si Fa clic sull'icona di notifica 

[^1 Considera solo i messaggi non letti nella posta in arrivo 



v 



Notifiche 

Utilizza il sistema per la notifica dei nuovi messaggi (solo Windows) 

1 | Riproduci un suono: 



Sfoglia 



Controlla la presenza di nuovi messaggi ogni 

I Connessione automatica 
IH Utilizza connessione non sicura 



M, 



Annulla 



^fl ^^^ Sono molte le voci che potete personalizzare. 

^^ Per esempio, potete decidere che la finestra della 
I ^^H posta in arrivo di Gmail si apra nella scheda 
corrente, o in una nuova. Oppure potete decidere che l'arrivo di 
nuove e-mail venga segnalato con un suono. O ancora potete 
stabilire ogni quanti minuti controllare la posta. Ultimate le vostre 
scelte, fate clic su "OK" per chiudere la finestra delle opzioni. 
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PICCOLIPASST 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



FIREFOX 



Google + Wikipedia = 
Googlepedia! 



pWl'."11W 






Googlepedia è un'estensione per 
il browser Firefox, che unisce le 
capacità del motore di ricerca 
Google e di Wikipedia, la famosa 
enciclopedia libera. 
In pratica, Googlepedia inserisce i 
link di Wikipedia durante le ricerche 
eseguite con Google, in una colonna 
a parte che si trova alla destra del 
monitor. Come tutte le estensioni di 
Firefox, Googlepedia è gratuita, ed 
è compatibile con Firefox 1 .5 (non 
funziona con le versioni precedenti). 
Per installarlo, collegatevi al sito Web 
www.amusd.com. 



OFFICE 



Convertire i file DOCX 

Da quando Microsoft ha reso disponibile la 
nuova suite Office 2007, è sorto un problema 
di compatibilià. I nuovi file di Word, infatti, non 
possono essere aperti con le vecchie versioni 
del celebre programma di videoscrittura. I nuovi 
file DOCX devono essere convertiti per poterli 
leggere. "DOCX Converter" li converte in HTML. 
Collegatevi al sito http://docx-converter. 
corti, caricate col tasto Sfoglia il vostro file 
DOCX, inserite il 
vostro indirizzo di 
posta elettronica, 
fate clic su "Converti 
it"e, nel giro di pochi 
istanti riceverete 
un'e-mail con il link 
al file convertito. 



a- o *»> ■»-■ 




▲ Googlepedia permette di ottimizzare le ricerche 
in Wikipedia, integrandole in Google 
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WINDOWS XP 



Limitare 
un account 

Per modificare le caratteristiche di un account 
utente di Xp, limitandone le possibilità, è neces- 
sario andare nella finestra di gestione degli 
account, che si raggiunge dal Pannello di control- 
lo. Tra le operazioni proposte, scegliete "Modifica 
account" e, nella finestra che segue, fate clic sul- 
l'account su cui intervenire. A questo punto pote- 
te decidere se modificare il nome, assegnare una 
password, cambiare l'immagine associata, modifi- 
care il tipo di account e, oppure eliminarlo. 
Scegliete di cambiare il tipo e, nella schermata 
che segue, fate clic su "Limitato", poi premete il 
pulsante "Cambia il tipo di account". 



•^ Converter permette 
di trasformare i file 
DOCX in HTML 
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VIRTUAL EARTH 3D 



Le cartine 
tridimensionali 
di Microsoft 

Dopo il successo di Google Earth 
(http://earth.google.it), il 

programma che permette di esplo- 
rare la terra grazie a mappe e foto 
satellitari, Microsoft è corso ai 
ripari con Virtual Earth 3D. Per 
installare questo programma, col- 
legatevi al sito Internet 
http://local.live.com. 
Quando cercate di visualizzare la 
cartina tridimensionale, il sito vi 
propone di installare il programma 
(gratuitamente). Dopo l'installazio- 
ne, riavviate il browser e tornate 
sulla cartina. Nella visuale 3D, 
potete esplorare il mondo attraver- 
so le mappe (Road) o tramite le 
foto satellitari (Aerial) o mediante 
una cartina mista. 




▲ Virtual Earth 3D è la risposta di 
Microsoft a Google Earth 



POSTA ELETTRONICA 



E-mail sotto 
controllo 

Se utilizzate più caselle e-mail e vole- 
te tenerle sotto controllo senza dover 
scaricare la posta, potete utilizzare il 
piccolo programma gratuito Magic 
Mail Monitor (http://mmm3. 
sourceforge.net). Risiede nella 
barra di sistema e si fa vivo solo 
quando ricevete della posta. 



▲ Lutente amministratore può cambiare in ogni 
momento le credenziali di accesso degli altri utenti 
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Prossimo numero... 



> Sottoscrivere i newsgroup 

> Usare la casella Gmail come 
disco fisso virtuale 

I Esplorate il mondo di Second Life 



Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DNS (Domain Name System). Il sistema 
che ha il compito di associare i nomi di 
dominio agli indirizzi IP. A qualsiasi sito 
Internet, infatti, corrisponde in modo 
univoco almeno un indirizzo IP (per 
esempio, 164.45.130.0) 

Home banking Servizio che permette 
di svolgere le operazioni bancarie 
(bonifici, investimenti e così via) da casa, 
tramite un accesso Internet. 

kHz II simbolo del KiloHertz, un multiplo 
dell'Hertz (Hz), corrisponde a 1 .000 Hz. 
L'Hertz è l'unità di misura per la 
frequenza. 

PING Acronimo di "Racket Internet 
Groper". Un comando che invia una 
piccola quantità di pacchetti di dati a un 
determinato indirizzo di rete. Se l'invio è 
andato a buon fine è possibile scoprire 
alcune informazioni: per esempio se 
l'indirizzo IP è disponibile, quali sono il 
tempo di invio e ritorno di tali dati e se c'è 
stata una perdita di segnale. 

URL (Uniform Resource Locator). 
È l'indirizzo del sito Web che volete 
visitare e che viene digitato all'interno 
della finestra degli indirizzi del browser. 

VHS (Video Home System). Formato 
standard per le videocassette e i 
videoregistratori analogici. 

VOB È il formato dei file che 
contengono le informazioni audio e video 
registrate in un DVD. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



Gioie e dolori della 
sincronizzazione 

Trasferire dei dati tra due 
hard disk dello stesso 
computer e da un computer a un 
portatile o viceversa è facile. 
Come posso fare invece per 
copiare più velocemente su un 
disco di riserva un alto numero di 
cartelle o file? 

Nicola Stabile 

RSe hai bisogno di 
sincronizzare il contenuto di 
una cartella tra due o più computer 
ti consigliamo di usare un 
programma apposito. Uno dei più 
semplici si scarica gratis dal silo 
Web www.alessioluffarelli.it, 
e risolve il tuo problema con un 
solo clic del mouse. Se vuoi 
maggior controllo sull'operazione 
e conosci l'inglese puoi usare 
ViceVersa, che scarichi in versione 
di prova valida 30 giorni dal sito 
Web www.tgrmn.com. 
Un altro programma gratuito 
disponibile in lingua italiana, 
leggermente più difficile da confi- 
gurare è Abakt, che scarichi dalla 
pagina Web www.xs4all.nl/ 
-edienske/abakt. Abakt non è 
più sviluppato dal suo autore, ma è 
comunque completo e affidabile. 
Se vuoi usare i comandi di sistema 
di Windows puoi usare la funzione 
file non in linea: per sapere come 
configurarla, richiama la guida in 
linea di Windows e batti nella 
maschera di ricerca le parole "file 
non in linea". 
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Se preferisci usare la riga di 
comando, ti consigliamo il 
comando robocopy che fa parte del 
pacchetto Windows 2003 resource 
kit, scaricabile gratis dal sito Web 
di Microsoft. Anche se il pacchetto 
è ufficialmente rilasciato per 
Windows server, funziona perfet- 
tamente anche con Windows Xp. 

L'audio dei DVD 

DHo acquistato il DVD di una 
rara esibizione dal vivo dei 
Pink Floyd, la mia intenzione è 
quella di registrare l'audio 
digitale del video su un CD- 
Audio. Mi hanno detto che 
tecnicamente l'operazione è 
fattibile, è necessario però fare 
attenzione alla frequenza di 
campionamento, solitamente è di 
48 kHz per i DVD e 44,1 kHz per 
i CD. Volevo sapere se, non 
cambiando la frequenza, l'audio 
sarà ancora di alta qualità e, in 
caso contrario, come posso 
convertirla a 44,1 kHz. 

Giuseppe Munafò 



R Convenendo il DVD perderai 
comunque una parte della 
qualità audio, perché il formato CD- 
A audio non supporta il sistema 
Dolby Digital e lavora con una 
frequenza di campionamento più 
bassa. Se usi un sistema home 
theater con altoparlanti di buona 
qualità, ascoltando il CD creato dal 
tuo DVD noterai che i bassi e gli 
acuti sono meno presenti e che gli 
altoparlanti posteriori restano muti 
o riproducono un segnale simulato, 
meno naturale e piacevole dell'ori- 
ginale. Se nonostante tutto vuoi 
comunque estrarre la colonna 
sonora dal tuo DVD devi usare un 
programma apposito come DVD 
Audio Ripper, che scarichi in 
versione di prova dalla pagina Web 
www.lmtoo.com/dvd-audio- 
ripper.html. Puoi anche usare un 
programma gratuito per riversare 
su hard disk l'intero DVD, per 
esempio DVD Decrypter, che crea 
sull'hard disk dei file con 
estensione VOB. Da questi file si 
può estrarre l'audio, sempre 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Robin Notaro 
vince una cuffia GN Netcom 501 SC di Jabra 



Quella misteriosa 
schermata blu 

DII mio PC dotato del sistema operativo 
Windows XP Home Edition a volte si 
blocca. L'ultima volta mi ha mostrato una 
schermata blu con questo messaggio di errore, 
"DRIVERJRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL"e 
"*"STOP:0X000000D1 , (0X00000000,0X00000002, 
0X00000001 ,0X821 1 FAD4)". Inoltre, guardando 
dei video su Internet il browser (Firefox e 
Internet Explorer) non risponde più ai comandi. 
Se utilizzo Window Media Player 10, dopo un pò 
anche questo programma non risponde (ho 
risolto questo problema installando la versione 
1 1 ). A volte anche il programma Skype non 
funziona, il segnale audio non giunge in tempo reale durante la 
chiamata e compare a video una finestra che segnala degli errori. 
Pensavo di passare a Windows Xp Professional, secondo voi questa 
soluzione può risolvere i miei problemi? Non voglio spendere molto in 



Jabra 




riparazioni perché il mio computer non è più in garanzia. 



Robin Notaro 



RNon ti conviene installare Windows Xp Professional al posto della 
versione di Windows che hai ricevuto con il tuo computer, perché 
sarebbe una spesa inutile, non in grado dì risolvere i problemi di 
funzionamento del tuo PC. Il messaggio di errore proviene da un driver di 
periferica: di solito segnala un guasto dell'hardware, un conflitto di driver 
oppure la corruzione dei dati della memoria CMOS. Prima di portare il PC a 
un laboratorio di assistenza, prova a reinstallare la tua versione Windows 
partendo da zero. Per farlo hai bisogno del CD-ROM di installazione o 



ripristino del sistema operativo e del 
codice product key che trovi stampato 
sull'etichetta adesiva marchiata 
Microsoft che è applicata al cabinet 
del computer. Dopo aver salvato su 
una chiavetta USB o un CD tutti i dati 
importanti, accendi il PC e premi il 
tasto per entrare nel setup del BIOS, 
che di solito è il tasto CANC oppure 
F2. Scegli la voce per caricare i valori 
predefiniti, inserisci il CD di Windows 
nel lettore e conferma la scelta per riawiare il computer. Dopo i messaggi 
diagnostici iniziali deve apparire la scritta "premere un tasto per avviare dal 
CD-ROM", se invece appare la normale schermata di avvio di Windows, devi 
entrare nuovamente nel setup del BIOS, scegliere la voce "Boot Order" e dare 
al CD-ROM una priorità più alta di quella dell'hard disk, quindi uscire dal 
setup salvando le modifiche. Dopo aver avviato il PC dal disco di installazione 
di Windows, segui le istruzioni per completare la procedura. Se durante 
questa operazione appare di nuovo il messaggio di arresto, il tuo PC è 
guasto. Se è stato acquistato per uso personale (cioè la sua fattura di 
acquisto non è intestata ad una azienda), la sua garanzia vale due anni per 
disposizione di legge, che prevale su quanto eventualmente scritto nella 
cartolina di garanzia, in caso riportalo dove lo hai acquistato per ottenere la 
riparazione gratuita. Se invece non vuoi portarlo in un centro di assistenza e 
hai a disposizione un PC simile, prova a scambiare tra di loro i moduli di 
memoria RAM: di solito sono proprio loro i colpevoli. 



usando DVD Decrypter. Se usi una 
suite di masterizzazione come 
Nero e vuoi evitare l'installazione 
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di altro software sul tuo PC, in 

alternativa puoi eseguire il 

riversamento in modalità 

analogica. Collega 
con un cavetto adatto 
l'uscita audio del tuo 
lettore DVD da tavolo 
(connettori rosso e 
bianco) con F 
ingresso audio della 
scheda sonora del 
computer (connettore 
blu), poi avvia il 
programma Nero 
Wave Editor e scegli 
la voce Registra dal 
menu Audio. Premi il 
tasto Play del lettore 



DVD per avviare l'operazione, poi 
salva il progetto in formato WAV 
oppure MP3. 

Un problema 
di stampa 

DUn paio di giorni fa ho 
notato che non posso più 
stampare le e-mail con il 
programma Outlook Express 6 e 
nemmeno le pagine Web (con il 
browser Internet Explorer 6. 
Dopo ogni tentativo mi appare 
messaggio "Errore nello script di 
Internet Explorer; linea 640; 
carattere: 1; errore_argomento 
non valido; codice: 0; 
URL:res://C:WINDOWS\ 



system32/shdoclc.dlI/preview.dlg". 
Mi potete aiutare a risolvere il 
problema? 

Tanja Gobo 

RI1 tuo problema può avere 
molte cause. La più comune è 
il driver della stampante 
danneggiato, per rimediare devi 
disinstallarlo e poi reinstallarlo. 
Per disinstallare il driver della 
stampante apri il Pannello di 
controllo di Windows, avvia 
l'icona "Installazione 
applicazioni" e cerca la voce che 
corrisponde 

alla tua stampante, quindi fai clic 
sul pulsarne Rimuovi. 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



Truffe in agguato 

DPer ingannare i clienti dei servizi 
di home banking, alcuni 
truffatori riescono a creare dei siti cloni 
di quelli di noti istituti bancari. L'ignaro 
cliente digita i propri codici segreti, 
credendo di trovarsi sul sito corretto, 
ma così facendo fornisce a questi 
truffatori i propri dati riservati. In una 
recente trasmissioneTV qualcuno ha 
suggerito una particolare procedura che 
consiste nel ricavare il codice numerico IP dall'URL del sito (per 
esempio, www.computer-ldea-it).Ta\e IP doveva poi essere 
digitato sulla barra di Explorer al posto dell'indirizzo completo. Mi 
potete dare maggiori dettagli su questa procedura? 

Caterina Palmuccì 

RII trucco spiegato nella trasmissioneTV è uno dei modi più semplici per 
difendersi dalle truffe informatiche, non funziona su tutti i siti di home 
banking, però svela la maggior parte dei tentativi di truffa. Il trucco consiste 
nell'usare l'indirizzo del sito di home banking in formato numerico al posto del 
normale formato testo. Mentre per il truffatore è facile alterare un indirizzo di testo 
con piccole differenze che possono passare inosservate, è più difficile alterare 
l'indirizzo numerico. Di conseguenza, se inserisci nella barra del browser Web un 
indirizzo in formato numerico, non corri il pericolo di aprire 




▲ Ecco come vengono visualizzati i dati 
dopo aver lanciato il comando ping 



inavvertitamente il sito di un truffatore. Per 
conoscere l'indirizzo IP di un sito Web. fai clic 
su Start, scegli Esegui e batti il comando cmd 
seguito dal tasto invio. Si aprirà la finestra 
della riga di comando di Windows, batti il 
comando ping seguito da uno spazio e dal 
nome del sito Web di cui vuoi conoscere 
l'indirizzo numerico, per esempio: "ping 
www.google.it". Otterrai come risposta un 
messaggio del tipo "Esecuzione di Ping 
www.Lgoogle.com [64.233.183.103] con 32 



byte di dati:", ^indirizzo numerico del sito sono i quattro numeri separati da 

puntini che trovi nelle parentesi quadre. Non preoccuparti se, come in questo 

esempio, l'indirizzo testuale dopo la scritta ping è diverso da quello che hai 

battuto. Se apri Internet Explorer e scrivi 

http://64.233. 1 83. 1 03 nella barra degli 

indirizzi puoi constatare che si apre la 

pagina di Google. Alcuni siti 

corrispondono a più indirizzi 

numerici, quindi il comando ping 

offre risposte differenti ogni volta: 

è un comportamento normale e 

non c'è da preoccuparsi, ma 

annotati uno degli indirizzi e 

usa sempre quello. ■ 




Se non trovi la voce che 
corrisponde al driver della 
stampante, fai clic su Start, scegli 
Programmi e controlla se esiste 
un'icona chiamata Uninstall 
all'intero della cartellina che 
contiene le utilità della stampante. 
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Se non è presente, per disinstallare 
la stampante ti basterà fare clic su 
Start, scegliere la voce "Stampanti 
e Fax", selezionare la rimanente 
icona di una stampante e premere il 
tasto CANC. Fatto questo devi 
riavviare il computer, quindi 
ripetere 

l'installazione del 
driver usando il CD 
che hai trovato nella 
confezione della 
stampante, oppure il 
file con il driver 
scaricato dal sito 
Web del suo 
costruttore. 
Il problema 
potrebbe anche 
dipendere da una 
impostazione 
sbagliata della 
funzione spool del 
driver di stampa, che 
serve a gestire il 
flusso di dati inviati 



dal computer alla stampante. Per 
modificare le impostazioni fai clic 
sul pulsante Start, scegli 
Impostazioni, e quindi 
"Stampanti". Ora fai clic con il 
pulsante destro del mouse 
sull'icona della stampante, quindi 
scegli Proprietà e vai alla scheda 
Dettagli e scegli "Imposta spooler". 
Quindi fai clic su "Utilizza lo 
spooler in modo da accelerare il 
processo di stampa del programma" 
e poi su "Inizia a stampare quando è 
stato effettuato lo spooling 
dell'ultima pagina". Fai clic su 
"Ok" per applicare le nuove 
impostazioni, riavvia il PC e prova 
a stampare. Se il problema non si è 
risolto, ripeti i passaggi precedenti 
ma scegli la voce "Invia diretta- 
mente alla stampante. 
Se nemmeno in questo modo riesci 
a far sparire il messaggio di errore, 
significa che il file di sistema 
Iepeers.dll è danneggiato oppure un 
programma che hai installato 



recentemente lo ha sostituito con 
una versione non corretta. Per 
rimediare devi installare Internet 
Explorer 7 oppure eseguire l'utilità 
di ripristino dei file di sistema. Fai 
clic sul pulsante Start, scegli la voce 
Esegui e nella casella Apri batti il 
comando "sfc/scannow" (metti uno 
spazio tra il comando sfv e la 
barra), quindi fai clic su "Ok". 
Il comando ripristinerà i file 
standard di Windows, chiedendo di 
inserire il CD-ROM di installazione 
del sistema operativo. 

Condividere 
la connessione 

DHo creato una rete senza 
fili tra il mio PC fisso e il 
portatile, per consentire al 
portatile l'utilizzo della 
connessione a Internet. 
Il portatile utilizza il sistema 
operativo Windows Xp Home. 
Dopo un iniziale periodo di 
normale funzionamento, da 
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qualche settimana quando tento 
di collegare il portatile a Internet 
compare il seguente messaggio: 
"Errore nella visualizzazione 
della pagina". 

Il PC desktop non segnala nessun 
errore sulla connessione di rete, 
penso quindi che il problema sia 
da attribuire al portatile. 
Cosa devo fare per poter fare in 
modo che si connetta di nuovo a 
Internet? 

Lettera firmata 

RPer condividere la 
connessione Internet apri il 
Pannello di controllo del PC 
collegato direttamente a Internet, 
nel tuo caso quello fisso, e fai 
doppio clic sull'icona 
"Connessioni di rete". Fai clic con 
il tasto destro sull'icona della 
scheda di rete senza "fili con cui sei 
collegato al PC portatile e scegli, 
dall'elenco la voce Proprietà. 
Seleziona poi la scheda Avanzate e 
metti il segno di spunta nella 
casella "Consenti ad altri utenti in 
rete di collegarsi tramite la 
connessione Internet di questo 
computer" e conferma la scelta. 
Se il segno di spunta è già attivo 
devi toglierlo, riavviare il PC e 
rimetterlo. Se il problema non si è 
risolto, disattiva il firewall di 
entrambi i PC. 

Per verificare se è regolato in modo 
sbagliato e quindi interferisce con 
il funzionamento di Internet 



Explorer devi provare a 
disattivarlo e controllare se 
la navigazione nel Web 
funziona. Prova anche a 
verificare se il programma 
Internet Explorer è stato 
erroneamente incluso tra i 
programmi da bloccare. 



Configurare 
l'access point 

D Utilizzo un access 
point ZyAlR G- 
1000. Tramite il browser 
Internet, digitando 
l'indirizzo trovato sul 
manuale, sono entrato 
nelle pagine Web di 
configurazione del 
dispositivo. Per errore 
però nella pagina intitolata "IP 
Address Assignment" ho 
spuntato la voce "Get 
automatically". Le istruzioni 
dicono che in questo modo 
l'access point ottiene un indirizzo 
IP da un server DHCP. Adesso 
l'apparecchio continua a 
funzionare regolarmente, ma non 
posso più entrare nelle pagine 
della configurazione perché non 
conosco il nuovo indirizzo IP. 
Cosa posso fare per recuperare 
l'indirizzo IP, entrare nella 
configurazione e quindi 
assegnare un indirizzo IP fisso al 
mio apparecchio? Il sistema 
operativo dei miei PC è Windows 



Xp Professional. 



Lettera firmata 



RPer entrare nella pagina di 
configurazione del tuo access 
point non hai bisogno di conoscere 
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il suo indirizzo IP, a patto che la 
scheda di rete del tuo computer sia 
configurata per ricevere l'indirizzo 
del server DNS in modo 
automatico. Ti basta leggere le 
ultime quattro cifre del codice 
MAC stampato sull'etichetta che 
trovi sul fondo dell'apparecchio, 
quindi apri il browser Web e batti 
l'indirizzo http://ZyxelNNNN, 
dove NNNN sono le cifre lette 
dall'etichetta. Questo trucco 
funziona anche con router ed 
access point di altre marche. 
L'indirizzo esatto da battere è 
indicato nel loro manuale di 
istruzioni, che puoi scaricare dal 
sito Web del produttore. Se il 
trucco non funziona, puoi 
procedere per tentativi: poiché il 
server DHCP di solito assegna gli 
indirizzi in modo consecutivo 
partendo da un numero iniziale, 
puoi provare gli indirizzi vicini a 
quello della scheda di rete LAN del 
tuo computer, che puoi conoscere 
battendo il comando ipconfig nella 
finestra a riga di comando a cui 
accedi tramite il menu Start e poi 
Esegui, quindi batti "cmd" e premi 
il tasto Invio. Per esempio, se 
l'indirizzo IP del tuo computer è 
192. 168.0. 11, puoi provare ad 
aprire nel browser Web gli indirizzi 
compresi tra 192.168.0.1 e 
192.168.10. Se nella tua rete è 
attivo un secondo server DHCP 
configurato su una sottorete 
differente, questo metodo può 
fallire. In questo caso devi usare un 
programma di scansione della rete 
LAN come Nmap che scarichi dal 
sito Web http://insecute.org. 
Dopo aver scaricato la versione 
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Windows ed eseguito il setup, apri 
la finestra a riga di comando di 
Windows e batti il comando 
"CD\programmi\nmap" per entrare 
nella cartella di nmap. Per 
conoscere l'indirizzo dell'access 
point batti "nmap -sP 192.168.0.1- 
254" (lascia uno spazio tra Nmap e 
il trattino successivo e tra la P e il 
numero), al posto dei numeri 
192. 168.0 devi inserire le prime tre 
cifre dell'indirizzo IP del tuo 
computer. Se non ottieni risultati, 
batti il comando "net stop 
SharedAccess" e poi ripeti la 
scansione con nmap. 

La reinstallazione 
di Windows 

D Nell'ottobre 2005 ho 
acquistato un PC Packard 
Bell 3400 dotato del sistema 
operativo Windows Xp Home 
Edition, dopo circa 6 mesi a 
causa di un dialer e di un virus ho 
dovuto riformattare il disco e 
installare il sistema operativo 
Windows Xp Professional con un 
CD che mi ha prestato un amico. 
Alcuni giorni dopo il primo 
download di un aggiornamento 
dal sito Microsoft, un messaggio 
di avviso riportava: "il suo Xp 
potrebbe essere contraffatto". 
Mi sapete dire come posso fare 
per rimettere l'Xp originale visto 
e considerato che all'interno della 
confezione non esiste nessun 
disco di ripristino? 

Mauro 

R Alcuni produttori non 
forniscono più il CD-ROM di 
installazione o ripristino di 
Windows, che bisogna creare da 
sé lanciando l'apposita utilità 
precaricata nell'hard disk. 
Questa operazione andrebbe fatta 
il più presto possibile, perché 
Microsoft non fornisce assistenza 
alle copie di Windows 
preinstallate nel computer; lo 
stesso vale per i PC forniti con 
Office preinstallato. Il produttore 
del PC è libero di chiedere la cifra 
che meglio crede per fornire una 
copia di backup del disco, e spesso 
il prezzo supera quello di acquisto 
di una nuova copia di Windows in 
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negozio. Per rimediare al danno 
senza altre spese devi affidarti alla 
compassione di qualcuno disposto 
a prestarti il disco di setup di 
Windows Xp OEM, nella versione 
con lo stesso livello di Service pack 
indicato nella etichetta con il 
codice product key applicata sul 
PC, Per esempio, se sull'etichetta è 
scritto "Windows Xp home SP2" 
hai bisogno del disco (originale 
Microsoft) di Windows Xp home 
OEM con Service pack 2. 
Se usi un disco differente, il codice 
product key stampato sulla 
etichetta del tuo computer non 
verrà accettato. 
Con questo metodo non ti sarà 
possibile attivare Windows 
automaticamente attraverso 
Internet, però potrai farlo 
chiamando il servizio telefonico di 
Microsoft al numero che ti verrà 
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proposto sullo schermo al termine 
dell'installazione. 

Avvio di Media Player 

D Vorrei impostare come 
lettore multimediale 
predefinito Windows Media 
Player. Una volta avviato il 
programma dal menu scelgo la 
voce "Tipi di file" e faccio clic sul 
tasto Ok. Al momento tutto 
funziona regolarmente, ma poi 
ritorna Musicmatch 
Jukebox come programma 
predefinito. 
Mi sapete dire perché? 
Esiste un sistema per aprire 
definitivamente Windows 
Media Player? 

Giulia Mari 



dopo aver configurato Musicmatch 
Jukebox potresti essere costretta a 
ripetere l'operazione su altri 
programmi. Per ridurre le 
probabilità di interferenza e 
diminuire la zavorra che 
appesantisce Windows, ricorda di 
disinstallare sempre i programmi 
che non usi più. 

Se in futuro saranno ancora utili, 
potrai sempre ripetere la loro 
installazione. 




RPer selezionare in modo 
permanente Windows 
Media Player come lettore 
dei file multimediali non ti 
basta configurare le sue 
preferenze, ma devi anche 
cambiare quelle di 
Musicmatch Jukebox per 
istruirlo a non riprendersi 
automaticamente il privilegio 
di funzionare come lettore di 
file predefinito. Anche altri 
lettori multimediali si 
comportano come Musicmatch 
Jukebox e reimpostano 
automaticamente le preferenze di 
sistema appena avviati, perciò 
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A Attraverso questo menu è 
possibile associare ogni singola 
estensione dei file al programma 
Windows Media Player 



Backup impossibile 

DDa qualche tempo non 
riesco a fare il backup del 
mio sistema operativo Windows 
Xp Professional. Si presenta il 
seguente messaggio: "Backup 
non completato a causa di un 
errore". Faccio clic sulla voce 
Rapporto, si apre una finestra del 
blocco note con scritto: " Stato: 
backup - Operazione: backup - 
Destinazione backup attivo: File 
- Nome supporto: "sandro.bkf 
creato il 18/04/2007 alle 10.02". 
Mi potete aiutare? 

Sandro 

RPer correggere il problema 
devi ottenere maggiori 
informazioni dal messaggio di 
errore, perché il messaggio 
generico riportato offre indicazioni 
insufficienti. Puoi comunque 
tentare alcuni trucchi che risolvono 
la maggior parte dei problemi. 
Se stai facendo il backup su un 
hard disk esterno, devi formattarlo 
di nuovo con il filesystem NTFS 
prima dì usarlo. 

Molti hard disk sono configurati in 
fabbrica con il filesystem FAT32, 
che limita a 2 Gb la massima 
dimensione del file. Durante la 
scrittura del disco, appena il 
programma di backup si scontra 
con la barriera dei 2 Gb le 
operazioni vengono interrotte e il 
backup fallisce. 
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Riformattando l'hard disk con il 
filesystem NTFS però non potrai 
più usarlo per scambiare file con i 
computer che eseguono versioni 
del sistema operativo anteriori a 
Windows 2000, se questo ti crea 
problemi dovrai rinunciare 
all'utilità di backup di Windows e 
usare un programma commerciale 



come Symantec Norton 
Ghost che suddivide 
automaticamente il file di 
backup in segmenti più 
piccoli. Se non vuoi 
riformattare l'hard disk 
perché contiene già molti 
dati, puoi usare la funzione 
di conversione di formato 
di Windows. 
Fai clic su Start, scegli 
Esegui e batti il comando 
Cmd seguito dal tasto 
Invio. Ora digita il 
comando "convert 
D://fs=ntfs", che è valido 
quando la lettera di unità 
del tuo hard disk esterno è 
la lettera "D:". 
Se usi altre lettere di unità inserisci 
al posto di "D:" la loro lettera 
identificativa che leggi nella 
finestra delle risorse del computer. 
Fai sempre una copia di riserva del 
disco prima di eseguire la 
conversione, perché in caso di 
errori potrai ritornare al punto di 
partenza con facilità. 



Il DVD Dual layer 
esiste? 

DHo una domanda da farvi, 
esistono in commercio 
supporti DVD Dual layer 
riscrivibili? 

Alessandro 

RI dischi Dual layer hanno una 
capacità di 8.5 Gb contro i 4,7 
Gb dei normali DVD vergini, però 
sono solo di tipo non riscrivibile. 
Lo standard prevede dischi Dual 



layer riscrivibiii sia del tipo +RW 
che di quello -RW e lo scorso anno 
il produttore giapponese JVC ha 
presentato dei prototipi, però la 
commercializzazione non è mai 
iniziata. Il loro costo è troppo alto e 
hanno problemi di compatibilità 
con i vecchi masterizzatori, perciò 
sembra ormai probabile che questo 
tipo di dischi verrà abbandonato in 
favore dei dischi Blu-ray 
riscrivibiii (BD-RW), che hanno 
una capienza grezza di 25 Gb. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Pubblications Italia, Via Gorki 69, 201 92 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 




Esperto I La tecnologia HomePlug 




Le vie della 

sono infinite 



Oggi è possibile collegare i PC di casa 
utilizzando le prese della corrente elettrica. 
Vi spieghiamo come funziona la tecnologia 
HomePlug e quando è conveniente sceglierla 
in alternativa al Wi-Fi. 



di Paolo Canali 
a cura di Lino Garbellini 




egli ultimi anni, le reti wireless hanno 
rappresentato una valida alternativa alle 
tradizionali reti cablate di PC. L'assenza di 
cavi infatti, offre tante possibilità di 
applicazione e una maggiore facilità di gestione della 
rete anche in un ambiente domestico, oltre che in ufficio. 
La presenza di ostacoli per il segnale però, per esempio 
delle librerie (la carta è un notevole elemento di disturbo 
per i segnali radio), può rendere debole il collegamento 
della rete wireless e causare un rallentamento della 
velocità di connessione e conseguentemente, anche della 
navigazione in Internet. 

Questi motivi, uniti alla diffidenza di alcuni utenti nei 
confronti della presenza di onde radio all'interno delle 
mura domestiche, può spingere a preferire soluzioni 
alternative al Wi-Fi, rappresentate dai dispositivi 
HomePlug. Vi spieghiamo di che si tratta. 

Il misterioso "HomePlug" 

La HomePlug Powerline Alliance è un ente senza fini di 
lucro che studia le diverse modalità di sfruttamento delle 
prese di corrente e della rete elettrica per il collegamento 
dei dispositivi come PC o elettrodomestici. I suoi 
esperimenti hanno reso possibile l'installazione di una 
rete di PC, ovunque sia presente una rete di corrente 
elettrica. A differenza del Wi-Fi, questo tipo di 
collegamento risulta molto più semplice da installare e 
gestire, specialmente per chi è meno esperto. 
Il vantaggio maggiore che offre questo tipo di 
applicazione però è il fatto che la tecnologia 
HomePlug è in grado di funzionare 
in luoghi e ambienti dove la 
tradizionale rete Ethernet 
ancora non è stata predisposta. 
Nonostante alcuni indubbi 
vantaggi, l' HomePlug però 
non ha mai riscosso particolari 
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simpatie in Italia. Probabilmente a causa di una 

certa diffidenza da parte degli addetti ai lavori 

e da parte del pubblico. 

In altri paesi europei come la Germania e l'Olanda, 

questa tecnologia rappresenta invece da anni una valida 

alternativa alla tradizionale rete Ethernet domestica. 

I dispositivi HomePlug funzionano con il principio delle 
onde convogliate, in altre parole utilizzano un segnale a 
radiofrequenza nella banda compresa tra 4 e 21 MHz 
(tra 2 e 28 MHz per Homeplug AV) che è sommato alla 
tensione a 230 Volt dell'impianto elettrico. 

La modulazione del segnale è di tipo OFDM 
(Orthogonal Frequency Division Multiplexing), una 
tecnica di trasmissione digitale del segnale che prevede 
l'utilizzo di un grandissimo numero di portanti 
contemporaneamente. In linea teorica, la tecnologia 
HomePlug utilizza lo stesso principio di funzionamento 
delle reti senza fili, ma al posto di inviare il segnale a 
un'antenna, utilizza la rete elettrica inserendo il segnale 
dalla spina di alimentazione attraverso un trasformatore 
di accoppiamento di sicurezza. 
L'idea non è nuova, già da tempo alcuni produttori 
hanno messo a punto interfacce a onde convogliate, 
però la prima generazione di prodotti HomePlug 
soffriva di gravi problemi. 

Per esempio, la compatibilità tra interfacce e apparecchi 
di marche diverse era decisamente insufficiente, la 
velocità massima di scambio dei dati si fermava a 16 
Mbps e quindi era molto più lenta della normale 
connessione Wi-Fi. Per risolvere il problema è stato 
introdotto il nuovo standard HomePlug AV che rilancia 
la tecnologia a onde convogliate con soluzioni tecniche 
decisamente più convincenti di quelle del passato. 
L HomePlug AV è in grado di funzionare a una velocità 
massima di 200 Mbps (superiore a quella delle attuali 
reti wireless) e offre prestazioni adatte le comuni 
esigenze domestiche o da ufficio. 

II problema della compatibilità è stato risolto grazie 
all'introduzione di una rigorosa certificazione che i 
prodotti e i chip di controllo impiegati devono ottenere 
per poter esibire il marchio HomePlug. 

E necessario notare però che, la velocità di 200 Mbps è 
un valore lordo, che si traduce in circa 80-90 Mbps 
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realmente utilizzabili per lo scambio dei dati. Questa 
velocità di comunicazione è comunque soddisfacente e 
si avvicina a quella delle reti Ethernet cablate. Un altro 
importante vantaggio della tecnologia HomePlug AV è il 
supporto per la gestione QoS (Quality of Service). 
Questa infatti, dà priorità al traffico sensibile ai ritardi di 
rete (per esempio i flussi audio/video) rispetto al resto 
dei dati che transitano tra le interfacce. 
Si tratta di una caratteristica standard per tutte le 
interfacce che supportano HomePlug AV, mentre è 
ancora poco diffusa tra i dispositivi Wi-Fi, rispetto ai 
quali le onde convogliate offrono quindi vantaggi in 
termini di fluidità dello streaming audio/video. 
Questa caratteristica è adatta per supportare per esempio 
lo streaming video o le chiamate tramite VOIP. 

Alcune recenti applicazioni 

Anche gli utenti meno esperti, attualmente 
utilizzano una grande quantità di file multimediali 
sul personal computer. 

In molti casi l'esigenza di riprodurre questi contenuti 
sul televisore LCD del salotto, o in altri luoghi della casa 
che non siano quelli dove si trova il PC, rappresenta una 



Disturbi del segnale 



La scelta di un determinato modello di 
interfaccia HomePlug tiene conto 
della capacità di resistenza del 
dispositivo ai due disturbi più frequenti 
nella rete elettrica domestica, 
l'attenuazione del segnale ad alta 
frequenza e gli eventuali radiodisturbi. 
L'attenuazione è causata da un 



malfunzionamento dei condensatori 
inseriti all'interno degli 
elettrodomestici e degli alimentatori 
elettronici, mentre ì radiodisturbi sono 
generati da alimentatori elettronici. 
Le interfacce HomePlug ottengono 
la certificazione di conformità allo 
standard superando severe prove di 



laboratorio, esattamente codificate 
dagli standard. Simulano situazioni di 
impiego più restrittive di quelle 
normalmente riscontrate negli 
impianti elettriche garantiscono che la 
potenza del segnale radio immesso 
nella rete non sia causa di disturbi ad 
altri apparecchi. 



▲ Le librerie sono il tipico 
ostacolo al segnale Wi-Fi 
in ambiente domestico, 
un problema che la 
tecnologia HomePlug 
permette di risolvere 




Ethernet Tecnologia che 



consente di creare reti di PC 
e periferiche tramite 
collegamenti via cavo. 

KWh Un'unità di lavoro 
della corrente elettrica che 
equivalente a 1 .000 watt, 
applicati costantemente per 
un'ora. Il watt (abbreviato W) 
è l'unità di misura della 
corrente elettrica. 
Il consumo di energia 
elettrica viene solitamente 
espresso in potenza 
moltiplicata per il tempo, 
quindi in watt per ora (Wh). 
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Esperto I La tecnologia HomePlug 



► Questo schema 
rappresenta in modo 
semplice chiaro l'utilizzo 
di una rete HomePlug in 
ambito domestico e il 
suo collegamento alla 
Internet ADSL 




Rete locale Una rete 



di computer dalla portata 
limitata a un'area specifica. 
Per comunicare tra loro i 
computer devono disporre 
di apposite schede di rete, 
cavi di collegamento, un 
hub o uno switch ed 
eventualmente un router, 
oltre a software specifici e 
protocolli che consentano la 
comunicazione e il 
trasferimento dei dati. 

VolP (Voice Over IP). 
La trasmissione di 
comunicazioni vocali 
attraverso una rete IP 
Internet. Si usa 
comunemente per Indicare 
le telefonate via Internet. 

Wi-Fi (Wireless Fidelity). 
Standard per la 
comunicazione di reti 
wireless che rispetta le 
specifiche di compatibilità 
Ethernet. È chiamato anche 
IEEE 1802.11, e possiede 
diverse specifiche e 
prestazioni a seconda della 
frequenza di trasmissione. 
Tutti i prodotti "certificati 
Wi-Fi" possono interagire 
tra loro. 



VI MANCA... LA PAROLA? 
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nuova spinta alla diffusione dell' HomePlug perché 
questo sistema è veramente alla portata di tutti, persino 
degli utenti che non hanno conoscenze tecniche 
specifiche. 

Anche se lo standard HomePlug AV consente una grande 
diversificazione delle possibilità di collegamento, i 
produttori si sono allineati sulla proposta più semplice 
e generica. 

La maggior parte delle interfacce ha solo lo scopo di 
emulare un cavo di rete locale Ethernet. Per collegare 
in rete computer e stampanti basta quindi innestare 
un'interfaccia HomePlug nella presa di corrente più 
vicina e inserire nella sua presa RJ-45 il cavo Ethernet 
che proviene dal computer o dalla stampante. Tutti i 
produttori hanno studiato gli apparecchi al fine di 
rendere l'installazione molto semplice, alla portata di 
chiunque, e con meno probabilità di incontrare problemi 
rispetto alle soluzioni Wi-Fi. L'unica operazione da fare 
è realmente indispensabile 
solamente per chi è più attento alla sicurezza ed è 
l'impostazione delle chiavi di cifratura, che servono a 
limitare l'accesso alla rete quando l'impianto elettrico è 
condiviso con altri. A differenza della soluzione Wi-Fi, 
non esiste rischio di intercettazioni abusive del segnale 
da parte dei vicini perché il filtro di arresto installato nel 
contatore elettrico blocca il segnale HomePlug 
e impedisce il suo transito verso altre utenze. 
La cifratura dei dati è sempre attiva anche nei prodotti 
che non richiedono l'impostazione di password per 
essere messi in opera, in questo caso è semplicemente 
impostata con una password predefinita dal costruttore. 

Ma quanto mi costi? 

La tecnologia HomePlug risolve numerosi problemi di 
collegamento domestico tra cui quello della copertura 
radio, della facilità d'installazione e della sicurezza 
contro le intercettazioni, ma non è esente da difetti e 
punti deboli. 
Il più serio è la scarsa diffusione di questa tecnologia 



che, a differenza di Wi-Fi, non è integrata nei portatili. 
Inoltre, FHomePlug ha anche altri concorrenti molto 
agguerriti che prevedono delle soluzioni cablate come 
l'HomePna, che sfrutta i cavi del telefono. 
Infine, attualmente, equipaggiare il PC con una 
interfaccia HomePlug porta costi aggiuntivi più alti 
rispetto alla soluzione Wi-Fi, il consumo di corrente di 
questo tipo di collegamento non è da sottovalutare. 
Le interfacce HomePlug hanno un assorbimento 
dichiarato compreso tra 4,5 e 9 watt ciascuna, che 
corrispondono a un consumo annuale compreso tra 
39 e 78 kWh. In realtà, questo è anche il consumo di 
corrente tipico di un access point Wi-Fi, ma nel caso di 
utilizzo dell' HomePlug bisogna moltiplicarlo per il 
numero di interfacce che vengono utilizzate. 



► Rispetto all'in- 
stallazione di una 
rete Wi-Fi (nella 
foto un router di 
Belkin) l'HomePlug 
richiede solo l'im- 
postazione di una 
chiave di cifratura 
dei dati 




Per esempio se sono presenti 10 PC, il consumo annuale 
necessario a tenere in funzione le interfacce è di svariate 
centinaia di kWh, che corrisponde a un esborso di euro 
considerevole. Per spendere qualcosa meno, è necessario 
evitare l'acquisto di prodotti multifunzione che 
integrano nell'interfaccia HomePlug anche una scheda 
di rete e altre funzioni non richieste. 
In occasione di questo servizio, abbiamo fatto alcune 
prove in laboratorio. Queste hanno evidenziato dei 
risultati che sembrano mettere in dubbio le affermazioni 
dei promotori dello standard che dichiarano risolto 
del tutto il problema della compatibilità tra apparecchi 
di marche diverse, ma in realtà la situazione sembra 
non essere proprio questa. Infatti, la compatibilità esiste 
ma tra dispositivi che internamente usano lo stesso 
tipo chip. Provando a configurare una rete con 
apparecchi che usano chip controllori differenti 
i risultati sono stati sconfortanti. 
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L'HomePlug che fa per tè 

Se siete dei pionieri delle nuove tecnologie, vi piace 
sperimentare apparecchi non ancora utilizzati dalla 
maggior parte degli utenti e avete deciso che 
l'HomePlug fa per voi, ecco qualche consiglio per 
orientarvi tra i modelli disponibili in commercio. 
L' Allnet ALL 168200 Ethernet Bridge è una delle 
interfacce HomePlug più veloci. 




▲ // modello di Devolo riportato nella foto si caratterizza 
per la cura della documentazione 

In base alle nostre prove, le sue prestazioni in condizioni 
ottimali sfiorano le possibilità di una connessione Fast 
Ethernet. Anche su tratte di 80 metri la velocità resta di 
ottimo livello, e in presenza di attenuazioni del segnale 
le prestazioni sono comunque superiori a quelle 
massime offerte dai prodotti a 85 Mbps. La modifica 
della password di protezione però non è molto comoda a 
causa di un programma di gestione sicuramente 
migliorabile. Inoltre, tutta la documentazione e i manuali 
sono in lingua inglese. Invece Devolo dLAN 200 
AVdesk Starter Kit si distingue per la grande cura con 
cui sono stati messi a punto il software a corredo e la 
documentazione. Entrambi sono chiari e completi, in 
italiano, e sono utilizzabili anche da chi non usa 
Windows. Se le prestazioni fossero all'altezza delle 
promesse dello standard, 
sarebbe consigliabile senza 
riserve. Resta comunque 
il più adatto a chi 
privilegia la riservatezza 
dei dati, grazie alla 
cifratura AES e al 
software che aiuta 
a impostare la password 
senza commettere 
errori. Netgear XE104 



► LXE104 di 
Netgear è la 
soluzione più 
adatta a chi 
utilizza un massimo 
di quattro computer 
o periferiche 



di 



-1 




è la soluzione più adatta per chi deve collegare a un 

router o postazione remota un massimo di quattro 

computer e periferiche. Lo switch Ethernet 

integrato elimina la necessità di 

acquistare un apparecchio separato e 

mantiene le connessioni più 

ordinate. L'unico svantaggio 

della soluzione è il 

consumo a riposo più 

alto, ma solo di pochi 

watt. Anche Netgear 

fornisce un programma 

di impostazione della 

password poco chiaro, 

tuttavia chi non riesce a 

orizzontarsi può contare su un 

supporto tecnico di buon livello, 

anche telefonico. 

Qualche consiglio per 
migliorare le prestazioni 

Per utilizzare un dispositivo HomePlug al massimo 
delle sue possibilità sono necessari alcuni accorgimenti 
Infatti, l'installazione di questi accessori è 
semplicissima, ma con alcune semplici precauzioni è 
possibile evitare buona parte degli inconvenienti 
più comuni. 

La cosa più importante da fare è inserire 
direttamente il dispositivo nella presa di 
corrente a muro, senza interporre quindi 
ciabatte, prese filtrate, gruppi di 
continuità e altri apparecchi o 
adattatori. Questi infatti possono 
attenuare il segnale e abbassare 
notevolmente la velocità di 
connessione, purtroppo però non 
sempre è possibile dedicare una 
presa a muro a un singolo 
apparecchio, specialmente se 
viene utilizzato vicino a dei PC o 
ad altri apparecchi come la TV o 
il videoregistratore. 

E necessario anche evitare di 
inserire l'adattatore in una presa di corrente 
che condivide lo stesso ramo dell'impianto 
elettrico con un elettrodomestico di grosse 
dimensioni, per esempio una lavatrice, una 
lavastoviglie o il PC. 
Nei casi in cui questo sia impossibile e si 
riscontra una velocità di scambio dei dati 
insoddisfacente, si può tentare di rimediare al 
problema sostituendo l'alimentatore del PC con 
un modello di qualità superiore. 
Quelli di fascia alta infatti, sono dotati di filtri 
interni a norma di legge e permettono di 
installare appositi filtri antidisturbo (facilmente 
reperibili nei negozi di materiale elettrico) 
in serie nei cordoni di alimentazione degli 
elettrodomestici. n^ 



A Uno dei modelli più 
veloci disponibili sul 
mercato, Allnet 
ALL/68200 si distingue 
anche grazie al colore 
rosso vivo 








▲ La presa in cui inserire 
il cavo di rete è facilmente 
accessibile nei dispositivi 
HomePlug, questo rende 
l'utilizzo molto pratico 
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Internet I Vacanze on-line 



A zonzo in 




Se avete voglia di passare qualche giorno in una capitale europea o state pianificando le 
vostre prossime ferie, la Rete vi viene in aiuto. Scoprite insieme a noi come prenotare 
aereo,albergo e auto a noleggio organizzando tutto nel modo più semplice. 



di Lorenzo Cavalca 



La bella stagione è oramai arrivata, l'estate si 
avvicina e la voglia di evadere dalla routine di 
ogni giorno è sempre più forte. È insomma il 
momento adatto per prenotare una bella 
vacanza, fosse anche solo un week end di semplice relax in 
una capitale europea. Non e'è neppure bisogno di uscire di 
casa per recarsi in un' agenzia viaggi e fare la coda prima di 
essere serviti. E sufficiente infatti un computer e un 
normale collegamento al Web, meglio se a banda larga, 
così si risparmia pure tempo, potrete controllare il prezzo 



dei voli, la disponibilità di camere e scegliere un' auto a 
noleggio. In tre passaggi sarete già a buon punto 
nell'organizzazione. Basta indirizzare il proprio browser 
su uno dei portali che offrono servizi turistici. Si tratta di 
una particolare categoria di siti che permettono di 
prenotare separatamente volo, pernottamento e auto 
(sfruttando praticamente un'unica piattaforma), di 
preferire una prenotazione integrata di ciascuno di questi 
servizi o di scegliere tra i diversi pacchetti viaggio offerti 
dai principali tour operator a prezzi vantaggiosi. 
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Le caratteristiche 

I portali più noti che offrono questo tipologia di servizi 
sono Expedia, Lastminute.com, Opodo, eDreams e Last 
Minute Tour. Le modalità di utilizzo e le caratteristiche 
di questi siti sono piuttosto simili tra loro. Innanzitutto è 
prevista la selezione del tipo di servizio che interessa 
attraverso una serie di menu a linguetta o la spunta della 
relativa casella. Tutti i portali (con l'esclusione di Last 
Minute Tour) permettono poi di effettuare la 
prenotazione di più servizi, volo più albergo più, in 
alcuni casi, noleggio dell'auto attraverso un'unica 
procedura. Ciascun servizio offre poi sezioni ad hoc 
dedicate all'acquisto di biglietti per traghetti, crociere, 
case vacanza, centri benessere e treni. Per utilizzare uno 
dei portali è sufficiente scegliere innanzitutto il tipo di 
prenotazione che interessa, indicare negli appositi 
moduli il giorno di partenza e a quello di ritorno e il 
numero di adulti, segnalare l'eventuale presenza di 
bambini e riempire le opzioni aggiuntive. Potete così 
farvi un' idea dei costi dei prezzi e delle disponibilità di 
voli, camere e quant' altro. Nel caso poi che vi interessi 
effettivamente procedere all'acquisto, dovete crearvi un 
account al servizio ultimando la procedura di 
registrazione. Per quanto riguarda la prenotazione degli 
alberghi, questi portali offrono un'ampia gamma di 
possibilità di ricerca personalizzabili sulla base del 
prezzo, della categoria o delle preselezione definita dal 
singolo servizio. eDreams ed Expedia prevedono anche 
la possibilità di ordinare i risultati per nome e per la città 
(o meglio per l'indirizzo). Nel caso che si opti per 
effettuare la prenotazione di un albergo insieme a quella 
dei biglietti aerei, queste agenzie on-line hanno però la 
cattiva abitudine di scegliere in automatico splendide 
residenze e costosi alberghi selezionati sulla base di 
strategie di marketing o di accordi commerciali. Nulla di 
irreparabile, a condizione che l'utente non proceda 
all'acquisto immediato del "pacchetto" offerto, ma 
decida di cambiare l'abbinamento con l'albergo scelto 
come predefinito dal portale. Tutti i siti prevedono 
infatti, tramite dei link, la possibilità di cambiare l'hotel 
selezionato e di sostituirlo con un altro individuato nella 
banca dati del servizio sulla base delle caratteristiche 
(come prezzo e categoria) stabilite dall'utente. Per 
quanto riguarda la procedura di prenotazione di una 
vettura, le opzioni di personalizzazione di questo 
servizio offrono naturalmente la possibilità di 
selezionare la località del ritiro e della consegna 
dell'auto, del periodo e della durata del noleggio e (nel 
caso di Expedia) anche della classe dell'automobile. 
Nessuno però prevede la scelta della vettura dal singolo 
operatore come Hertz, Maggiore, EuropCar o Avis, che 
viene al massimo indicato come il circuito di 
appartenenza. In sostanza il servizio offre sulla base 
delle indicazioni fornite un' elenco di automobili 
ordinate sulla base del costo del canone giornaliero. Con 
Lastminute.com si scopre addirittura l'identità 
dell'operatore solo al termine della procedura di 
prenotazione. Last Minute Tour è l'unico portale che 
non offre questo servizio. 



Destinazioni a prezzi "bassi" 



La copertura dei voli delle compagnie low fair da parte dei siti di prenotazioni on-line è davvero 
insoddisfacente, con l'eccezione di Opodo e Lastminute.com. Il motivo di questa mancanza deve 
essere probabilmente ricercato nelle strategie commerciali. Qualunque sia la ragione di questa 
scelta, nel momento in cui pianificate la vostra vacanza vi conviene dare un'occhiata anche alle 
compagnie low budget. Potete risparmiare qualche centinaio di euro. Lazienda più nota è 
certamente Ryan Air {www.ryanair.com). La compagnia irlandese propone rotte dall'Italia 
da più di 20 scali per tratte che coprono in pratica tutta la Gran Bretagna, gran parte della Spagna 
e della Germania e le principali città dell'Europa Occidentale. Un altro vettore molto attivo è 
EasyJet (www.easyJet.it) di proprietà del magnate greco Stelios Haji-loannou. In Italia 
EasyJet vola da Cagliari, Milano (Malpensa e Linate), Napoli, Olbia, Palermo, Pisa, Rimini, Roma 
(Ciampino), Torino, Venezia. Le destinazioni principali sono le capitali Londra, Parigi, Atene, 
Praga, Amsterdam, Berlino, Lisbona oltre ad altre note città europee. Una piccola compagnia in 
forte crescita è Jet2 (www.jet2.com) che collega il nostro paese con molte città delle isole 
britanniche, come fa pure Thompson-Fly (www.thomsonfly.com). Dedicata invece ai 
paesi dell'Est europeo è l'offerta di SkyEurope (www.skyeurope.com) che collega una 
decina di città italiane (tra cui Roma, Palermo, Napoli e Pisa) con Vienna, Praga, Budapest, 
Bratislava e Cracovia. Più piccole sono WindJet (www.volawindjet.it) - ha lanciato sia una 
serie di voli nazionali per collegare Palermo e Catania con, per esempio Milano, Venezia e Pisa, 
sia dei voli internazionali verso Mosca e San Pietroburgo, Rostov, Bucarest, Parigi, Madrid e 
Barcellona - eTUIfly (www.tuifly.com) che vola in prevalenza verso la Germania, la Sicilia 
e la Sardegna. Per conoscere tutte le compagnie low fair e vedere quali sono i loro voli indirizzate 
i vostri browser su www.low-cost-airline-guide.com. Il sito è in inglese. 



I vantaggi e gli svantaggi 

La comodità neh' utilizzare un sito come Opodo, Last 
Minute Tour o eDreams, sta nell'avere a disposizione dopo 
qualche clic, non solo gli indirizzi degli alberghi, ma i voli 
per la tratta e la data scelta. È sufficiente infatti decidere il 
periodo del viaggio, la città di partenza e di arrivo e la 
classe del biglietto aereo. Per affinare ulteriormente i 
risultati è possibile battezzare una sola compagnia aerea e 
controllare i relativi voli nel periodo scelto. E possibile 
anche abilitare l'opzione "Solo voli diretti" per scartare dai 
risultati tutte le possibilità che prevedono un cambio di 
velivolo, o quella "Solo voli rimborsabili" in modo da 
avere indietro i soldi spesi in caso di cancellazione del 
volo. Ottima si rivela anche la scelta di proporre per la 
destinazione scelta dall'utente le offerte in promozione di 
alberghi e residence. Anche per il noleggio della vettura 
l'approccio che privilegia la classe dell' autovettura e il 

■4 Avete in mente di 
passare un week end a 
Vienna, la città del 
verdissimo parco Prater e 
di Shònbrunn (la reggia 
degli Asburgo) insieme 
alla vostra dolce metà? 
Potete indirizzare il vostro 
browser, per esempio su 
www. edreams. it. 
Scegliete la città di origine, 
la data dipartenza e di 
arrivo, mettete il segno di 
spunta sulla casella "Solo 
voli diretti", così da evitare 
scali e noiosi cambi di 
aereo, e infine selezionate 
nel menu a scorrimento la 
voce "La + economica" per 
selezionare la classe. Poi 
fate clic sul tasto Cerca 
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Internet I Vacanze on-line 



► Basta attendere 
qualche secondo per 
vedere visualizzata 
risultati della ricerca. Il 
servizio vi indica subito il 
volo più economico 
individuato all'interno 
della propria banca dati e, 
ove possibile, come 
accade in questo caso 
perii volo di ritorno, 
anche diverse opzioni di 
orario. Il prezzo del 
biglietto è di 224 euro a 
persona 




Per favore seleziona il UiQ volo 
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relativo prezzo invece che la scelta dell'auto dal singolo 
operatore non fa altro che facilitare la vita al 
consumatore che trova così subito l'auto che interessa. 

I portali di servizi turistici on-line fungono in sostanza 
da intermediari tra, da una parte, agenzie turistiche, 
compagnie aeree e alberghi e, dall'altra, gli utenti. 

II rapporto tra i costi complessivi, cioè con le 
commissioni richieste da questi siti per l'erogazione del 
loro servizio, e i benefici di avere a disposizioni una 
gamma così ricca di informazioni, pende decisamente da 
quest'ultima parte. Peccato però che i portali di servizi 
turistici non considerino, con la significativa eccezione 
di Last Minute Tour e Opodo che hanno una sezione 
dedicata e di eDreams che offre una copertura parziale, 
le tratte delle compagnie low fair nell'elaborazione dei 
risultati dei voli sulla base delle coordinate poste 
dall'utente. Si tratta di una mancanza piuttosto grave, 
visti i vantaggi in termini di risparmio per l'utente che 
queste compagnie sono in grado di offrire. Per avere 
qualche dettaglio sui voli a prezzi "budget" date 
un'occhiata al box dedicato presente in queste pagine. 
Molto più delicata è la questione legata ai rimborsi o ai 



cambiamenti di destinazione e all'esercizio del diritto 
d'acquisto. Nel primo caso pressoché tutti i portali, 
senza dare alcuna garanzia, si dichiarano disponibili a 
effettuare un cambio di prenotazione e a venire incontro, 
là dove sia possibile, alle richieste del cliente in caso di 
mutamenti nella scelta della destinazione, degli orari del 
volo, o della prenotazione dell'albergo. Vige insomma 
una sorta di regola del buon senso, un po' come capita 
quando vi recate presso la vostra agenzia di viaggi di 
fiducia per cambiare camera, albergo o addirittura le 
caratteristiche di un servizio che avete già prenotato. 
Più complicato è invece il discorso sul diritto di recesso. 
Sulla base della regolamentazione stabilita dal Codice 
del consumo, questo non è previsto per gli acquisti 
per i quali al momento della stipula del contratto il 
venditore fornisce il suo servizio in un giorno o in un 
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▲ Inserite nel modulo on-line i dati relativi ai passeggeri e 
gli estremi di un documento di identità e una volta ultimata 
questa procedura, mettete il segno di spunta sulla casella 
in modo da accettare "le condizioni della prenotazione". 
Infine fate clic sul pulsante "Acquista il biglietto" per 
inserire i dati della vostra carta di credito. Buon viaggio! 



Offerta volo Diritto Ricerche 
più economica di recesso multiple 


Ricerca hotel SS2ÌÌ?S2£ Scelta operatore Modalità 
(criteri di scelta) effettuato noleggio auto di pagamento 


■»- 
eDreams 

www.edreams.it 


Sì 


No 


Volo+hotel 


Sì (prezzo, nome, 

categoria, selezione, 

eDreams) 


No 


No, solo 
modello auto 


Carta di credito o 
bonifico bancario 


■S) Expedia.it 

^^^ tii[iir i modi] U 

www.expedia.it 


Sì 


No 


Volo+hotel; 
Volo+hotel 

+auto; 
Volo+auto 


Sì (prezzo, categoria, 

nome, città, classe, scelta, 

da Expedia) 


Possibile, ma senza 
alcuna garanzia 


Sì, ma parziale 


e™ 


lastmifiute.com 

www.lastminute.it 


Sì 


No 


Volo+hotel 


Sì (categoria, prezzo, 
favoriti di Lastminute) 


Possibile, ma senza 
alcuna garanzia 


No 


Carta di credito o bonifico 
per le prenotazioni telefoniche 


..;::: ,. last minute i ur 
www.lastminutetour.com 


Sì 


No 


No 


Sì (categoria, prezzo) 


Possibile, ma senza 
alcuna garanzia 


Servizio noleggio 
auto non presente 


Carta di credito, bonifico 
bancario, vaglia postale 


""opodo.it 

www.opodo.it 


Sì 


No 


Volo+hotel 


Sì (categoria, prezzo, 

nome, distanza dalla città, 

distanza dall'aeroporto, 

selezione Opodo) 


Possibile, ma senza 
alcuna garanzia 


Sì, ma parziale 


Carta di credito 
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Vacanze, biglietti, pacchetti e diritto di recesso 



Molti consumatori diffidano dell'e-commerce. 
Acquistare prodotti e servizi turistici in Rete è 
per molti, erroneamente, un'attività 
considerata a rischio. In questi casi è possibile 
avvalersi del diritto di recesso?Tra clausole e 
eccezioni non è semplice barcamenarsi tra le 
previsioni di legge. Per sapere come 
comportarsi nell'acquisto di servizi turistici 
on-line, Computer Idea ha rivolto alcune 
domande a Gianluca D'Ascenzo, avvocato e 
vicepresidente del Codacons. 

Se un utente compra un prodotto o servizio turi- 
stico on-line, può esercitare il diritto di recesso? 

Occorre distinguere i casi in cui il consumatore 
acquista on-line un biglietto aereo o il soggiorno in 
un albergo. Si tratta di casistiche disciplinate dal 
codice civile e dalla normativa di settore. Altra 
cosa sono i pacchetti turistici "tutto compreso" che 
sono sottoposti alla disciplina dell'art. 84 del 
Codice del consumo. 

Che cosa sono i pacchetti turistici e quando è 
che il consumatore può riconoscere di avere 
acquistato un prodotto del genere? 

Dunque i pacchetti turistici hanno a oggetto i 
viaggi, le vacanze in genere, risultanti dalla 
prefissata combinazione di almeno due degli 
elementi, quali il trasporto, l'alloggio e i servizi 





turistici non accessori al 
trasporto o all'alloggio, ma che 
costituiscono parte significa- 
tiva del pacchetto turistico, che 
siano venduti o offerti in 
vendita a un prezzo forfetario 
per una durata superiore alle 
24 ore o comprendenti almeno 
una notte. Per capirsi: quando 
si riscontrano in un contratto 
almeno due dei tre elementi sopra citati si è 
acquistato un pacchetto turistico. È bene ricordare 
che anche la pratica della fatturazione separata 
degli elementi che costituiscono uno stesso 
pacchetto non sottrae l'organizzatore ne il 
venditore agli obblighi previsti dalla legge. Questa 
distinzione è importante per chiarire la possibilità 
di esercitare il diritto di recesso. 

Secondo quanto previsto dal Codice del 
consumo tale diritto può essere esercitato 
solo per i pacchetti turistici. 

Esattamente. Lari. 55 del Codice del Consumo 
indica che non è possibile avvalersi di tale diritto 
per i contratti di fornitura di servizi relativi 
all'alloggio, ai trasporti, alla ristorazione, al tempo 
libero, quando all'atto della conclusione del 
contratto il professionista si impegna a fornire tali 
prestazioni a una data determinata o in un periodo 



A Gianluca D'Ascenzo avvocato e 
vice-presidente del Codacons 

prestabilito. Il diritto di recesso, quindi, 
salva diversa pattuizione delle parti, può 
essere esercitato solamente nei casi 
previsti dal codice del consumo: solo 
per i pacchetti tutto compreso. 



Quali sono I problemi e i disservizi più comuni 
che i consumatori vi comunicano nel caso 
dell'acquisto on-line di prodotti e servizi turistici? 

I consumatori segnalano al Codacons l'inade- 
guatezza o la poca chiarezza delle condizioni 
generali di contratto, la difficoltà di intervenire 
nella procedura di inserimento dati al momento 
dell'acquisto del biglietto, la sicurezza dei paga- 
menti. In ogni caso è sempre opportuno astener- 
si dall'acquistare beni e servizi presso soggetti 
che non forniscono informazioni chiare e traspa- 
renti, che non indicano espressamente e sin dal- 
l'inizio della "procedura di acquisto" i costi appli- 
cati incluse tasse e supplementi. Ai consumatori 
deve essere garantito un adeguato livello di 
conoscenza sui costi effettivi dei servizi. Il rispet- 
to di questo principio di trasparenza non può che 
favorire lo sviluppo di un mercato più efficiente e 
concorrenziale, ed evitare contenziosi tra le parti. 



periodo determinato. Secondo tale definizione questo 
diritto non può essere esercitato per la prenotazione 
on-line di un biglietto aereo, o di una camera d'albergo 
o per il noleggio dell'auto. Per i pacchetti turistici la 



Contatti 
(Tel. e/o E-mail) 


Varie 


Per voli, hotel e autonoleggio 

199-400800 (oppure 

urgent@edreams.com); 

per viaggi 199-400801 


Un'area è dedicata alla prenotazione dei 

biglietti dei treni in tutta Europa; la sezione 

"Week end" è invece rivolta a Bed & 

breakfast, case vacanze e agriturismi 


899-189981 


Per le prenotazioni effettuate sul portale è 

possibile attivare un'assicurazione sul 
viaggio; il sito offre anche la possibilità di 
acquistare biglietti per traghetti e crociere 


899-33011 


Sezioni ad hoc sono dedicate 
all'agriturismo e ai centri benessere 


| „| 


Un'area Soggiorni è dedicata alle prenota- 
zioni per vacanze in montagna, agriturismi, 
centri benessere e in Sicilia e in Sardegna; 
un'altra alla prenotazione di crociere e 
all'acquisto di pacchetto vacanze. 


199-404044 


Una sezione ad hoc è dedicata ai voli 

low fair, una alle crociere e un'altra alla 

prenotazione di case vacanze 



Fonie Computer Idea 



disciplina è completamente 

diversa, perché tale diritto è 

riconosciuto. 

La distinzione sembra chiara e 

lineare ma invece non lo è. 

Infatti, se effettuate la 

prenotazione di un volo e di una 

camera di albergo per un 

periodo superiore alle 24 ore 

presso la stessa agenzia on-line, 

quest'operazione si può 

configurare come l'acquisto di 

un pacchetto viaggi, per il quale, come detto, il diritto di 

recesso è previsto. I portali turistici non sembrano molto 

disponibili ad avvallare questa interpretazione perché 

nessuno, tranne l'ottima scelta di Lastminute.com, prevede 

l'esercizio di questa facoltà per le prenotazioni o gli acquisti 

conclusi sul portale. Nel box presente in questa pagina 

Gianluca D'Ascenzo, vice-presidente del Codacons, ha 

cercato di fare chiarezza sulle previsioni di legge che 

disciplinano il diritto di recesso e come identificare un 

pacchetto turistico. "Il consiglio - conclude D'Ascenzo - è 

quello di consultare sempre le condizioni generali di 

utilizzo del servizio prima di procedere ad effettuare un 

qualsiasi acquisto o prenotazione". Non vi resta altro che 

scegliere la vostra meta e partire per staccare un po' dal 

lavoro e dalla solita routine. Buon viaggio ! 




▲ I risultati della ricerca 
combinata di volo più 
albergo si rivelano spesso 
fuorvianti. In questo caso 
infatti mentre tutti i portali 
presentano in automatico 
l'offerta del volo più 
economica, scegliendo 
l'albergo propongono in 
automatico un hotel sulla 
base di accordi commerciali. 
Se desiderate risparmiare 
dovrete personalizzare la 
vostra scelta utilizzando le 
opzioni del portale 
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Fatevi sentire 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Portatili 



Un notebook e quattro 
schede madri 

Nel dicembre 2004 ho acquistato un portatile HP, modello Pavilion NB 
presso un centro commerciale Media World. Ho optato per estendere 
la garanzia fino al dicembre 2008, e ho finito per pagare in totale 1.690 
euro. Il computer ha funzionato bene fino al maggio dell'anno scorso 
quando, essendo in Messico, mi sono trovato davanti a un problema 
insormontabile: il portatile non ne voleva sapere di avviarsi e il 
display rimaneva nero. Trovandomi all'estero non ho potuto 
effettuare alcuna riparazione anche se il terminale era in garanzia. 
Non mi è restato altro che attendere il mio ritorno in Italia. Ad agosto, 
quando sono tornato nel nostro paese ho subito portato il computer 
all'ufficio assistenza di Media World. A ottobre l'ho ritirato. Le 
operazioni di riparazione hanno comportato la sostituzione della 
scheda madre, una nuova installazione del sistema operativo e 
l'aggiornamento del BIOS. Il computer si accendeva e funzionava 
perfettamente. Ho provato allora a installare la connect card GPRS in 
mio possesso, già acquistata nel 2003 e funzionante su un altro PC. 
Sorpresa: la periferica risultava illeggibile a causa di un problema 
software. Con l'aiuto dei tecnici del provider telefonico e 
l'installazione del programma aggiornato, alla fine ho risolto anche 
questo problema. La buona sorte però non è durata molto. A ottobre 
incorro in un nuovo guasto: si rompe l'alimentatore. 
Riparto allora con la solita procedura. Prendo il portatile e lo porto a 
dicembre, presso centro di riparazione di Media World. Dopo qualche 
giorno i tecnici mi comunicano che il notebook è a posto e vado a 
ritirarlo. Mi accorgo che la riparazione, per la seconda volta, ha 
comportato la sostituzione della scheda madre. 
Non passa molto altro tempo e il portatile sfortunatamente da ancora 
problemi. Comincia a non avviarsi più e rivela per la seconda volta il 
misterioso difetto delle origini. Non mi resta allora che consegnare di 
nuovo il laptop all'assistenza di Media World. 
Gli operatori sostituiscono ancora una volta la scheda madre (è la 
terza volta) e riconfigurano il sistema aggiornandolo a quello del 
Pavilion ZD7000A. Una volta ritirato il portatile e verificato che tutto 
funziona a dovere, provo ancora a inserire la connect card. Il sistema 
però non la riconosce. 

Contatto nuovamente Media World che questa volta mi comunica che 
mi metterà in contatto direttamente con HP. Qualche giorno dopo 
l'azienda in effetti mi chiama preavvertendomi che prossimamente mi 
avrebbero telefonato di nuovo per avvisarmi della data effettiva del 
ritiro del portatile presso la mia abitazione. Il 7 marzo ('azienda mi 
chiama, mi comunica il mio numero di pratica e mi avverte di aver 
fissato la data del ritiro: l'8 marzo tra le 8 e le 17. Aspetto... invano, 
perché non si presenta nessuno. Dopo diverse telefonate ad HP per 
avere informazioni sullo spedizioniere (UPS), finalmente nel 
pomeriggio del giorno dopo si presenta il corriere che prende in 
consegna il mio portatile. 

Passano dieci giorni e HP mi restituisce il computer riparato: per la 
quarta volta è stata sostituita la scheda madre. Quando però provo a 
inserire la solita connect card, il risultato è quello di sempre: il sistema 
non la riconosce. Decido allora di prendere un appuntamento con il 
tecnico di Media World per provare a risolvere definitivamente questo 
problema. Verifico con lui che la scheda funziona alla perfezione in un 
altro computer. Contatto allora di nuovo HP, comunico loro che la 




Avete qualcosa da dire? Un'opinione da esprimere? 
Una lamentela da fare? Volete sfogarvi per come siete 
stati trattati? Desiderateci contrario, suggerire servizi 
e prodotti che vi hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre lo spazio per 
condividere con gli altri lettori le vostre 
idee e le vostre esperienze di utenti e 
consumatori. Potrete disporre anche 
di un "filo diretto" con le aziende che 
inviteremo a rispondere alle vostre 
osservazioni, e alle richieste di chiarimenti. 



connect card non è affatto difettosa perché su un altro PC funziona 
regolarmente. L'azienda però rifiuta di riconoscere il difetto e mi 
risponde che fa parte delle regole del gioco il fatto che si possano 
verificare dei casi di incompatibilità con periferiche non prodotte HP. 
La società allora mi propone per risolvere la cosa l'offerta di una 
card di un altro operatore. Non avendo la possibilità di provarla 
preventivamente in modo da verificarne il funzionamento e non 
incorrere così nell'acquisto di un'altra periferica dal funzionamento 
problematico, non so se accettare o meno questa opzione. Perché ho 
comprato un portatile? Da quando l'ho acquistato sono passati 28 
mesi, per 12 mesi è stato inservibile. A una mia richiesta di 
sostituzione del prodotto fin dal secondo invio per la riparazione, mi 
è stato risposto che questa non è la politica di HP. Che affidabilità 
può offrire un portatile del genere? Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità 
Customer Care Manager 
Hewlett-Packard 



In seguito alla segnalazione del vostro lettore e nostro cliente, 
abbiamo provveduto a contattarlo direttamente al fine di 
verificare quale fosse il problema e trovare la soluzione più rapida 
per risolverlo. Il caso è stato gestito dalla direzione qualità di 
Hewlett-Packard e siamo lieti di confermare che il caso in 
questione è stato risolto ed è andato a buon fine. 
(Il centro commerciale Media World in collaborazione con 
l'ufficio commerciale di HP ha proposto all'utente la sostituzione 
del portatile con un altro modello HP in abbinamento con la 
connect card di un altro operatore, Ndr). 
Per la direzione qualità di Hewlett-Packard è estremamente 
importate ogni singola valutazione che ci viene segnalata dalla 
clientela, in quanto ci permette di migliorare i nostri prodotti e 
servizi in modo continuo. 
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L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
fatevisentire.computeridea@vnu.it 

vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 
dell'e-mail l'argomento e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza" "contratto ADSL""dialer"..). 

Potete dire la vostra anche inviando un fax al numero 

02/66034225, o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publication Italia 

Computer Idea - Fatevi sentire 

Via Gorki, 69 - Cinisello Balsamo - Milano 



Cellulari 



Quante vicissitudini se 
l'assistenza è inefficiente 

Ho acquistato a marzo 2006 un cellulare Samsung modello SGH 

D600 presso un megastore di prodotti informatici. Il terminale ha 

mostrato dei problemi sin dalla prima accensione. 

Aveva infatti un grossa macchia scura proprio sul display e rivelava 

gravi problemi di ricezione del segnale che ne rendevano in pratica 

impossibile il normale utilizzo. 

Contatto allora l'assistenza clienti della Samsung e invio all'azienda 

un messaggio di posta elettronica spiegando quale sia il problema in 

modo da avere informazioni su quale sia la prassi per effettuare la 

sostituzione del prodotto. 

Passano tre giorni ma non ricevo alcuna risposta dall'assistenza. 

Decido allora di richiamare per avere informazioni. 

Questa volta l'operatore mi risponde spiegandomi che per i reclami 

dovrei utilizzare il modulo ad hoc predisposto all'interno del sito 

di Samsung. Insomma tra una telefonata e l'altra passano 

i dieci giorni, il periodo previsto per poter esercitare il diritto 

di recesso, e non riesco a ottenere le informazioni definitive su 

questa procedura. 

Comunque non ricevendo alcuna risposta da Samsung, decido di 

attivarmi da solo. Così mio malgrado porto il cellulare 

al centro assistenza (la WSC) dedicato alla riparazione dei terminali. 

Contatto l'assistenza e mi metto d'accordo sulla procedura. 

Spedisco allora il cellulare nel giugno 2006. L'assistenza effettua tutte 

le operazioni del caso e alla fine il prodotto mi viene riconsegnato 

dopo un mese e mezzo. 

Noto subito che sul cellulare è stato montato un nuovo display, 

ma il problema della ricezione è rimasto tale e quale e non è stato 

affatto risolto. Comunico questo fatto all'assistenza ma mi 

rispondono che il telefono è stato sottoposto in laboratorio a una serie 

di test e che tutti i parametri si sono rivelati in regola. Mi inviano 

perfino, tramite posta elettronica, un allegato che certifica tutti 

questi risultati. Ciò nonostante il terminale non riceve il segnale. 

Lascio trascorre altri due mesi e, alla fine, decido che un telefono che 



costa 350 euro non può servire solo a fare fotografie o 
riprendere dei video ma che dovrebbe essere capace di effettuare 
anche qualche chiamata. 

Decido allora di spedirlo di nuovo all'assistenza. La contatto e 
specifico molto chiaramente che il problema più grave del cellulare 
è la ricezione del segnale. Chiedo anche se sia possibile provvedere a 
mie spese, e senza cioè la copertura della garanzia, cambiare il 
vetrino del display che si è accidentalmente graffiato una volta che 
ho riposto il terminale in tasca. Chiedo anche che mi venga 
comunicato un preventivo di spesa prima di procedere a questa 
operazione. Attendo e passa un altro mese e mezzo. Effettuo 
un'altra serie di telefonate senza ottenere alcun risultato concreto. 
Dopo diversi tentativi alla fine trovo qualcuno che mi risponde. 
L'operatore mi comunica che per effettuare la riparazione di 
sostituzione del display occorrono 110 euro. Penso che sia un po' 
troppo per sostituire il vetro e lascio perdere. 
Rispondo così di non voler procedere a questa operazione. Alla fine 
mi restituiscono il cellulare. Con mia grande sorpresa mi accorgo 
immediatamente che sia il vetrino e sia la cover del terminale non 
sono quelli originari del mio telefonino ma il bello purtroppo deve 
ancora arrivare. Sconsolato decido di caricare il terminale. 
Provo a collegare la batteria del cellulare alla presa di corrente e 
una volta che il terminale si accende mi accorgo che il display non 
solo non è stato riparato ma che è completamente rovinato. Vorrei 
sapere a chi devo rivolgermi per comunicare quanto mi è accaduto? 
Come può Samsung affidare le riparazioni dei suoi terminali a 
un'assistenza come quella fornita da WSC? 
Ho fatto una ricerca su Internet e sono riuscito a trovare decine e 
decine di utenti che nei forum si lamentano anch'essi per una 
assistenza non all'altezza. Chi risarcisce noi utenti? Devo buttare 
via un telefono che ha 50 ore di vita? Sono in possesso di tutta la 
corrispondenza elettronica avuta con WSC. Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Assistenza Clienti Samsung 



Samsung Electronics Italia desidera anzitutto ringraziare 
il vostro lettore e il nostro cliente per la lettera con cui ci ha 
comunicato quanto accaduto. 

La segnalazione dei problemi da parte dei nostri clienti 
costituisce uno spunto prezioso al fine di migliorare 
quotidianamente il nostro servizio. A questo proposito occorre 
ricordare che Samsung Electronics Italia ha predisposto il lancio 
di un nuovo servizio dedicato all'assistenza. 
Già attivo dal mese di marzo 2007, sarà basato su un nuovo 
numero: il servizio si chiama 800. SAMSUNG e il numero di 
riferimento è 800-726.7864. Il servizio potrà essere utilizzato da 
tutti gli utenti che desiderano avere chiarimenti e informazioni su 
tutti i prodotti Samsung. Ricordiamo anche che gli unici 
terminali non coperti da 800. SAMSUNG sono i cellulari 
"marchiati" dall'operatore, per i quali resta attivo l'altro numero 
verde: 800-048989. Per quanto riguarda il caso del vostro lettore, 
sarà nostra cura contattarlo al più presto per risolvere 
rapidamente il suo problema. 
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Software I Firewal 




Una barriera 

invalicabile 

ZoneAlarm Home è un software di protezione semplice da usare, ricco 
di funzioni e soprattutto gratuito. Ecco come installarlo, configurarlo e 
come interpretare le eventuali segnalazioni di pericolo. 



dì Stefano Costa 



ZoneAlarm è il nome di una suite di 
applicazioni dedicate alla sicurezza dei PC 
sviluppata da Zone Labs (ora di proprietà di 
Check Point). Il prodotto più noto della serie è 
ZoneAlarm Pro, che include firewall, l'antispyware e 
altri moduli di protezione: il firewall è offerto 



gratuitamente con il nome di ZoneAlarm Home. È bene 
sottolineare che ZoneAlarm Home non è una versione 
limitata del firewall contenuto nel pacchetto 
commerciale. Si tratta della stessa applicazione inclusa 
nella suite ZoneAlarm Pro, ma privata di tutti gli altri 
moduli. Non è quindi una sorta di programma mutilato, 
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ma di un ottimo firewall per la protezione degli accessi 
Internet su PC. Come per qualsiasi altro software, anche 
la configurazione di ZoneAlarm richiede tempo e 
attenzione. Una volta acquisita una certa familiarità col 
prodotto, non mancherà di darvi soddisfazioni, e 
aumenteranno anche le vostre conoscenze nell'uso dei 
programmi e delle reti. 

Cos'è un firewall? 

Una possibile traduzione del termine inglese "firewall" è 
"muro tagliafuoco". Il termine fa riferimento a quelle 
porte costruite in modo da resistere agli incendi senza 
subire danni e che vengono posizionate strategicamente 
negli edifici in modo da confinare in aree ristrette un 
eventuale incendio. Analogamente un software firewall 
serve per limitare dei danni, non per prevenirli. 
Nel mondo delle reti l'analogia è calzante: il "fuoco", gli 
accessi indesiderati alla rete locale o Internet, non 
vengono "spenti" ma confinati e limitati in "zone". 
Ecco perché il programma si chiama ZoneAlarm: il 
firewall sostanzialmente "avvisa" l'utente che una certa 
risorsa di rete tenta di passare da una zona all' altra in 
modo quantomeno sospetto. 

L'utente, in seguito all'allarme, può definire dei criteri 
per associare certe risorse a una determinata zona. In 
ZoneAlarm Home le aree configurabili sono 
sostanzialmente due: quella sicura, dove far girare le 
applicazioni di cui si conosce lo scopo, l'origine e la 
provenienza, e quella "insicura" dedicata a tutti i 
programmi e i processi su cui si è in qualche modo 
incerti. Nella versione italiana di ZoneAlarm la zona 
sicura è indicata come "Attendibile", traduzione 
letterale della parola inglese "Trusted". 
Le applicazioni assegnate alla zona sicura potranno 
accedere liberamente alle risorse di rete, mentre quelle 
assegnate alla zona insicura potranno farlo solo con 
precise limitazioni o per nulla. ZoneAlarm permette di 
bloccare in maniera selettiva il traffico di rete 
classificato insicuro, inibendo la trasmissione o la 
ricezione di dati da o verso una certa applicazione. 
Il termine applicazione non si riferisce solo ai 
programmi installati nel computer dove funziona il 
firewall, ma anche a qualsiasi tentativo di accesso 
dall'esterno al computer tramite Internet. 
La configurazione del firewall avviene quindi su due 
livelli: bisogna assegnare la zona di riferimento per le 
applicazioni locali e anche per tutti gli accessi 
dall'esterno. 

È ZoneAlarm stesso che controlla quali programmi 
accedono alla Rete e chiede all'utente cosa fare la prima 
volta che il programma viene eseguito. Questa opzione 
è una comodità per l'utente, che non deve sforzarsi di 
capire cosa controllare. Ma è anche fonte di una certa 
perdita di tempo, visto che sono molte le applicazioni 
che trasmettono dati in Rete anche se, all'apparenza, 
non ne avrebbero bisogno. Per questo motivo occorre 
avere un minimo di pazienza specialmente nelle fasi 
iniziali. Uno sforzo di cui non vi pentirete. Grazie a 
ZoneAlarm potrete scoprire che alcuni programmi 



installati sul vostro computer accedono a Internet senza 
che voi ne siate a conoscenza. Non sempre programmi 
di questo tipo sono virus o in qualche modo 
applicazioni maligne: molto spesso si tratta di controlli 
sulla licenza d'uso delle applicazioni o processi di 
download di materiale pubblicitario. 

Requisiti di sistema 

Zone Labs ha recentemente deciso di non supportare 
più i sistemi operativi Microsoft più datati: Windows 
95, 98 e NT sono fuori gioco con la settima versione del 
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▲ Qualcuno sta attaccando il vostro computer? Forse 
no... magari si tratta solo di un PC in locale che sta 
cercando periferiche da condividere (è una richiesta 
inviata in automatico dal sistema a intervalli regolari) 



firewall (quella provata per realizzare questo articolo). 
Anche il più recente sistema operativo di Microsoft, 
Windows Vista, non è ufficialmente supportato da 
ZoneAlarm Home. Questo non è un grave problema, 
poiché Vista ha un proprio firewall, anche se meno 
comodo da utilizzare rispetto a ZoneAlarm. 
Solo la versione commerciale di ZoneAlarm Security 
Suite supporta Vista. In sostanza ZoneAlarm Home può 
essere installato solo su sistemi Windows 2000 e Xp. 
Per scaricare la versione più recente del programma 
occorre accedere al sito del produttore 
(www.zonelabs.com) e selezionare in alto a destra 
nella pagina "Italia - italiano". A questo punto si sceglie 
nella lista dei prodotti sulla sinistra "Casa & Home 
Office". Nella lista dei programmi "Casa & Home 
Office" fate clic sull'elemento "ZoneAlarm". 
Finalmente da questa pagina potete scaricare il 
programma sul vostro computer. 
Per procedere con l'installazione è sufficiente lanciare 
l'eseguibile appena scaricato. È di fondamentale 
importanza eseguire il programma di installazione senza 
avere altri software attivi. Il firewall è un programma di 
tipo intrusivo: meglio evitare problemi di compatibilità e 
procedere in modo prudente. Anche la presenza di altri 
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Qualcuno sta accedendo al mio computer? 



Occasionalmente vi potrà capitare che 
ZoneAlarm visualizzi una finestra con una 
scritta "Il firewall ha bloccato Internet 
l'accesso al computer". Traduzione infelice 
a parte, significa che ZoneAlarm ha 



Avviso di Zone Al <itiii Secuiity 



Protetto 

Il firewall ha bloccato Internet l'accesso al computer 
[Sessione NetBIOS) da 2. 241 .63. 167 (TCP Pori 2803) 
IFIagTCPiS], 



Ore: 



30/04/200? 22.27.00 



intercettato un tentativo di connessione al 
vostro computer. State calmi! Questo non 
vuole assolutamente dire che un hacker stia 
attaccando il vostro PC. ZoneAlarm (o 
qualsiasi altro firewall) non è in grado di 
capire cosa stia realmente succedendo. 
Semplicemente se incontra un certo tipo di 
evento, lo riporta come possibile attacco. 
Per evitare possibili controversie legali, 
ZoneAlarm è volutamente "superprotettivo": 
notifica come attacchi eventi che, molto 
spesso, sono situazioni assolutamente 
innocue. È molto complesso e inutile andare 
nel dettaglio di ogni specifico evento, 
basta seguire la regola aurea per gestire 



la sicurezza: nel dubbio, negare l'accesso. 
Se poi avete già capito di cosa si tratta 
potete anche selezionare il segno di spunta 
su "Non mostrare più questa finestra di 
dialogo", altrimenti il suggerimento migliore 
che possiamo darvi è verificare il significato 
della voce riportata nel registro chiedendo 
aiuto a un motore di ricerca o a un forum. 
Nel peggiore dei casi una periferica di rete 
potrebbe non funzionare più. 
Se il vostro PC è unicamente connesso a 
Internet, ve ne potete dimenticare. 
Se siete in una LAN, in caso di problemi 
nell'utilizzo di risorse di rete consultate chi 
mantiene la rete locale. 



1* di 2 avvia CE! < I ' H W I 



SmartDefense Advisor 



interiori irrform. 



Q Non mostrate più questa finestra di dialogo 



OK 



A Pericolo? 
Probabilmente no, ma 
prima di snobbare 
questo messaggio è 
meglio cercare di 
capire cosa stia 
succedendo 



programmi di sicurezza potrebbe causare problemi. 
ZoneAlarm nel tempo ha dimostrato un elevato grado di 
compatibilità e coesistenza con altri software, e 
raramente si incontrano anomalie. Nel caso sussistano 
problemi vi consigliamo di installare ZoneAlarm Home 
prima di ogni altro applicativo di sicurezza, ed 
eventualmente di verificarne la compatibilità con i 
software più "delicati" che utilizzate: sarebbe una vera 
scocciatura, per esempio, accorgervi solo dopo 
l'installazione di eventuali incompatibilità con il vostro 
programma di crittografia preferito (la vecchia versione 
di PGP dava dei problemi di 
compatibilità se installata dopo 
ZoneAlarm). 



principalmente in due azioni: mettere in sicurezza le 
applicazioni sul proprio PC e autorizzare o negare 
l'utilizzo da parte di terzi del proprio computer. 

Mettete in sicurezza i programmi 

Una volta avviato, ZoneAlarm si inserisce nel servizio di 
Windows che gestisce la comunicazione di rete, e 
controlla se un programma che vuole accedervi è già 
stato inserito, oppure no, in una zona. Nel caso non lo 
sia, o che l'eseguibile sia stato alterato in qualche modo, 
il programma richiede all'utente in che tipo di zona 
inserirlo. Questo è il principale pregio di ZoneAlarm: 
permette di configurare pian piano ciò che serve, quando 
è necessario. Se è stata seguita la procedura di 
installazione suggerita Internet Explorer è già stato 
correttamente configurato in ZoneAlarm. Supponiamo 
quindi di voler installare un altro browser, per esempio 
Firefox. La prima volta che viene fatto eseguito il nuovo 
browser, ZoneAlarm avvisa che questa applicazione 




Un firewall 
personalizzato 

La configurazione di ZoneAlarm è 

in assoluto la parte che richiede più 

tempo. In realtà non si smette mai di 

configurare un firewall: le sue 

impostazioni devono essere 

modificate ogni volta che si installa 

un nuovo programma o 

l'aggiornamento di uno già presente. 

Di tanto in tanto poi si devono 

installare gli aggiornamenti, quando 

vi verrà data notifica. Inoltre non bisogna dimenticare di 

controllare regolarmente il registro delle possibili 

intrusioni (vedi riquadro in questa stessa pagina). 

La configurazione di ZoneAlarm consiste 



Benvenuto In ZoneAlarm 
Difendere l'esplorazione del Web 



ZoneAlarm eseguii una scansione rapide (d cica 1 secondi) pei HanSfean i browser Web e i programmi 
Microsoft Wtfdom necessari per respbrazjone del Web e ne autorizzerà f accesso a Internai 
©EiSe .tcflnitone computer LconsitàaJsl 



} Hon ovviare 



computer 



ZlZoneAlmim 



I Avatfi > I 



▲ Una volta completata l'installazione di ZoneAlarm vi 
consigliamo di procedere con una scansione del vostro 
PC per pre-configurare alcuni parametri. Scegliete "Avvia 
scansione computer" e selezionate "Avanti" 
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/ NUOVO PROGRAMMA 



SmnilDefense Advlsoi 
. VisueSezere meno avvisi? 

Scoprila come. 



f Memorizza impostazione. 



Consenti 



vuole accedere a Internet, e 
chiede se e come autorizzare 
l'accesso. 

La richiesta viene fatta 
attraverso delle finestre a 
"fumetto" che spuntano dalla 
icona di ZoneAlarm, sulla 
Barra di sistema. 
Queste finestre di dialogo 
seguono uno schema 
standardizzato: il colore dello 
fondo nella parte superiore 
indica l'importanza della 
richiesta: il rosso segnala una 
criticità, mentre colori meno 
caldi (violetto, verde) indicano 
eventi di importanza inferiore. 
Appena al di sotto viene 
indicato il nome 

dell'applicazione e la tipologia dell'evento (nel nostro 
caso "Nuovo programma" e "Firefox sta cercando di 
accedere alla zona attendibile", poiché che è la prima 
volta che Firefox viene eseguito). Nella parte inferiore 
invece viene indicato come ZoneAlarm dovrà gestire la 
condizione riportata. 

Il segno di spunta su "Memorizza impostazione", se 
selezionato, manterrà la vostra scelta tutte le volte che 
quello stesso programma verrà eseguito. 
In caso contrario, la stessa finestra di dialogo verrà 
visualizzata per tutte le successive esecuzioni di Firefox. 
Selezionate "Memorizza impostazione" e successi- 
vamente "Consenti". Da qui in poi, Firefox 
potrà accedere liberamente a Internet. 

Gli accessi dall'esterno 

Per impostazione predefinita ZoneAlarm blocca 
dall'esterno qualsiasi accesso che non sia stato 
esplicitamente richiesto. È un ottima politica per la 
gestione della sicurezza, specie nel caso più comune di 
un computer domestico connesso alla Rete. 
La maggior parte degli utenti non dovrà cambiare 
questa impostazione. A chi invece ha un PC in una rete 
locale connessa a Internet, si consiglia vivamente di 
pianificare con chi controlla la rete una corretta 
configurazione del firewall. 

Videogiocare col firewall 

Non sempre tutto funziona bene. Con i videogiochi per 
esempio, la tecnica utilizzata in precedenza di lasciar 
fare tutto a ZoneAlarm può portare qualche problema. 
I videogiochi infatti, utilizzando le DirectX e impostano 
una particolare risoluzione video durante il loro 
caricamento. ZoneAlarm, interrompendo l'usuale 
procedura di inizializzazione, re-imposta una modalità 
differente, col risultato che molte volte il videogioco non 
è più in grado di funzionare e rimane bloccato. In questi 
casi, è utile utilizzare la combinazione di tasti ALT+TAB 
per togliere il controllo al videogame e, in secondo 
tempo, concludere l'esecuzione del gioco stesso. 



Fiiefox sta cercando tll accedete .ìlio zona 
attendibile. 

Identificazione: N ori disponibile in ZoneAlarm 

Applicazione: f irete*, exe 

IP di destinazione: 1 27.0.0.1 :Poit 1 092 

Ulteriori informazioni disponibili: 

Questo è il primo tentativo del ologramma di accedere ella rete locale, 



•^ Un tipico messaggio di 
attenzione di ZoneAlarm: 
è necessario configurare 
le modalità di accesso di 
un programma in 
esecuzione 



l !1 



Avviso di /onoAldrm Secufìty 



PROGRAMMA RIPETUTO 
Firefox sta cercando «Il accedere a Internet, 

Identificazione: Non disponibile in ZoneAlarm 

Applicazione: firefox. exe 

IP di destinazione: 207.46.1 30.1 00:DNS 

Ulteriori informazioni disponibili: 

programma ha oja richiesto l'accesso a Internet. 



SmaitDefense Advlsoi 
Viwefcere meno avviti? 

Seoorae come. 



=^ 



| Utertor) hlorffl. 



f~ Memorizza impostazione. 



Consenti 






■4 Nel caso di 
accessi continui, 
qualora l'opzione 
"Mantieni imposta- 
zione" non sia stata 
selezionata, viene 
ripetuto il messaggio 



Basta disabilitare il firewall: se non siete connessi a 
Internet è la soluzione più semplice e sicura. In 
alternativa, configurate a mano i privilegi del videogioco 
in ZoneAlarm. 

Il registro delle intrusioni 

Non sempre tutto quello che viene bloccato da un 
firewall è un attacco di malintenzionati. Anzi, è vero 
esattamente l'opposto: la gran parte del traffico di Rete 
bloccato da un firewall è spesso causato da un utilizzo 
scorretto della Rete da parte dei suoi utenti. Tuttavia, 
specie se il vostro computer è inserito in un gruppo 
locale, un controllo sul registro delle intrusioni è sempre 
utile per escludere problemi di rete o di configurazione. 
Per controllare lo stato del registro delle intrusioni, 
aprite il pannello di controllo di ZoneAlarm. Per farlo, 
posizionate il puntatore del mouse nella barra di sistema 
sopra l'icona a forma di Z, e premete il bottone destro, 
selezionando "Ripristina centro di controllo...". Fatto 
questo selezionate la linguetta "Avvisi e Log". La prima 
colonna specifica la gravita dell'evento occorso, secondo 
i criteri di ZoneAlarm. Nell'esempio a pag. 69 è 
raffigurato il registro delle intrusioni di un computer 
connesso a Fastweb. Altri utenti nello stesso stabile o 
nelle vicinanze hanno dei PC malconfigurati che tentano 
di accedere a periferiche di rete condivise. E una situa- 
zione abbastanza comune, anche se fastidiosa. Se siete 
curiosi, potete selezionare l'opzione "Ulteriori informa- 
zioni": a questo punto se siete connessi a Internet 
verrà caricata una pagina esplicativa in italiano. *j* 
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Tempo libero I Giochi PC 




Cosa c'è di peggio di un gravissimo incidente in una centrale nucleare? Due incidenti 



Chi ha l'età per ricordarsi il cele- 
bre avvertimento di "non consu- 
mare verdura a foglia larga", rice- 
verà un brivido in più da questo 
inquietante sparatutto. 
Ambientato nei dintorni della ex- 
centrale nucleare di Chernobyl, 
dopo un fantomatico secondo 
incidente avvenuto nel 2006, 
Stalker mette in scena una mise- 
revole umanità post-olocausto che 
si arrabatta per sopravvivere tra 
macerie radioattive. Gli stalker 
sono infatti dei disperati che si 
guadagnano da vivere come mer- 
cenari: sbrigano missioni poco 
pulite per il trafficante di turno, 
uccidono su commissione, oppure 
raccolgono e rivendono i reperti 
che si generano spontaneamente 
nei pressi delle cosiddette "ano- 
malie", strani (e pericolosi) feno- 
meni fisici legati all'irradiazione 
del terreno. Il dipanarsi della 
trama è scandito da missioni che 
vengono assegnate dai più dis- 
parati personaggi, anche se la 
maggior parte delle quest sono 
collaterali al filone principale del- 



l'intreccio, e permettono soltanto 
di guadagnare denaro od oggetti 
particolari. Purtroppo queste mis- 
sioni secondarie tendono a rende- 
re il gioco piuttosto farraginoso, 
soprattutto perché richiedono un 
continuo vagabondare per la 
mappa: se l'obiettivo sta all'estre- 
mo Nord, la ricompensa per aver- 
lo raggiunto verrà consegnata nel 
più profondo Sud! Il denaro gua- 
dagnato può essere speso per 
equipaggiarsi con armi sempre 
più letali, munizioni specifiche, 
kit di soccorso, tute di protezione, 
medicinali antiradiazioni o anche 
semplici alimenti, dal momento 
che di tanto in tanto è necessario 
anche nutrirsi. Poi ci sono i 
"reperti", che se "indossati" 
potenziano determinate caratteri- 
stiche del personaggio, a discapi- 
to di altre: possono per esempio 
aumentare la resistenza alla 
radioattività, incrementando però 
la vulnerabilità ai proiettili o alle 
lacerazioni. Il nucleo centrale del 
gioco è, nel combattimento, 
molto soddisfacente, sia per l'ot- 



tima intelligenza artificiale del 
nemico (a tratti inquietante), sia 
per il feeling delle armi, che si 
comportano (e "suonano") in 
modo realistico. La grafica è 
decisamente riuscita, non tanto 
per l'adozione di soluzioni tecni- 
che d'avanguardia, quanto per 
l'eccezionale lavoro di caratteriz- 
zazione degli ambienti. 
Le texture che ricoprono il pae- 
saggio, l'architettura degli edifici 
e lo straordinario sistema di illu- 
minazione dinamica, rendono alla 
perfezione il senso di oppressione 
e di disperazione che grava intor- 



Genere Sparatutto 
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REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 4 2,4 GHz, 1 Gbdi 
RAM, scheda video 3D con 1 28 
Mb, lettore DVD 



no alla "centrale maledetta". 
Il cielo perennemente grigio, il 
vento che spazza le lande desola- 
te, la pioggia che cade incessante 
l'ululato dei cani (mutanti) in 
lontananza... 

Il brivido lungo la schiena e un 
senso di costante disagio sono 
assicurati! Purtroppo il motore 
grafico è pesante e non è stato 
ottimizzato a dovere: il che signi- 
fica che per giocare con la mag- 
gior parte delle opzioni grafiche 
attivate bisogna disporre di un 
dual core e di una scheda grafica 
di ultimissima generazione. 
Peraltro anche Stalker ha la sua 
bella dotazione di bug, che 
riguardano soprattutto la struttura 
delle missioni: nulla che impedi- 
sca il completamento del gioco, 
ma un po' più di cura non 
avrebbe guastato. Stalker è uno 
sparatutto davvero suggestivo e 
costituisce un'esperienza che 
nessuno, computer permettendo, 
dovrebbe negarsi. 
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In un mondo virtuale in pericolo per l'attacco di virus,siete voi l'unica speranza di salvezza! 



Darwinia, uscito in lingua inglese 
due anni fa, ha riscosso un grande 
successo di critica grazie alla sua 
formula semplice ma geniale. Il 
gioco, ora tradotto completamente 
in italiano, ci riporta in un'epoca in 
cui era ancora impossibile una cata- 
logazione in generi ben definiti per 
i videogiochi. E infatti anche al 
giorno d'oggi è ancora un'anomalia 
parlare di un titolo come Darwinia 
che non rientra pienamente in nes- 
suno dei generi più popolari. I pro- 
grammatori della Introversion 
hanno utilizzato un approccio 
all'antica sottolineato anche da 
alcune scelte di design, per fare in 
modo che il loro prodotto diventas- 
se una specie di tributo all'età del- 
l'oro dei videogiochi. La storia di 
Darwinia è piuttosto semplice: il 



fantomatico Dottor Sepulveda ha 
creato un mondo virtuale utilizzan- 
do una serie di computer d'altri 
tempi. Darwinia, questo il nome del 
pianeta digitale, è stato successiva- 
mente colonizzato da una popola- 
zione di piccoli esseri digitali che 
nelle intenzioni dell'esimio dottore 
dovevano evolversi e prolificare in 
modo pacifico. Purtroppo, l'arrivo 
di una serie di letali virus informati- 
ci ha portato Darwinia alla rovina e 
ha messo in serio pericolo la sua 
pacifica popolazione. A voi spetterà 
il compito di risolvere questa situa- 
zione attraverso dei semplici stru- 
menti messi a vostra disposizione: 
tramite dei movimenti specifici del 
mouse farete apparire delle unità 
difensive (i plotoni) con cui elimi- 
nare diversi tipi di virus. Ai due 



tasti del mouse sono stati assegnati 
due tipi di fuoco diverso, mentre 
per muovere le truppe sarà suffi- 
ciente indicare la direzione da 
seguire. Queste meccaniche di 
gioco sembrano ricordare piuttosto 
da vicino uno strategico in tempo 
reale, ma in realtà la giocabilità si 
rivela molto più originale. I darwi- 
niani, infatti, non sono inizialmente 
in grado di difendersi da soli e 
essendo dotati di libero arbitrio, 
non potrete spostarli a vostro piaci- 
mento, ma dovrete loro indicare la 
via da seguire tramite un leader 
scelto fra la stessa popolazione. 
La formula di gioco si arricchisce 
anche di altri tipi di unità fra cui 
spiccano gli Ingegneri, che hanno il 
compito di riparare antichi macchi- 
nari virtuali e convertire le "anime" 



dei virus morti. Insomma, come 
avrete capito il gioco è piuttosto ati- 
pico e questo aspetto è amplificato 
a dismisura dall'aspetto visivo del 
prodotto che punta su una grafica 
tridimensionale ispirata all'icono- 
grafica dei videogiochi degli anni 
'80. 1 darwiniani sono splendidi 
nella loro essenzialità, così come i 
virus, che a volte ricordano i prota- 
gonisti di vecchi classici senza 
tempo come Centipede. La formula 
del gioco, per quanto strana, riusci- 
rà a catturare subito la vostra atten- 
zione e allora vi sentirete irrimedia- 
bilmente coinvolti in questo strano 
e assurdo mondo, regolato da mec- 
canismi sottili e affascinanti. 
Un'esperienza di gioco da provare 
assolutamente! 

Flavio Muri 
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Tempo libero I Giochi console 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Every 
Extend Extra 



Un altro puzzle game musicale firmato Tetsuya 
Mizuguchi, il papa di Rez, Lumines e Meteos. 
Anche qui dominano uno stile grafico 
psichedelico e una colonna sonora techno-trance 
sincronizzata con l'azione di gioco, peraltro 
semplicissima ed estremamente intuitiva. 



PSP 




In una visuale 
prospettica 
tridimensionale, 
bisogna usare il 
cursore come una 
mina da posizionare 

rapidamente e far esplodere in modo da coinvol- 
gere nella deflagrazione il maggior numero 
possibile di avversari. Distruggendo determinate 
tipologie di nemici si ottengono bonus che 
aumentano il tempo a disposizione o incremen- 
tano l'afflusso di unità avversarie, offrendo così la 
possibilità di conseguire punteggi più elevati o 
completare più rapidamente ciascun livello. 
Più "esperienza sensoriale" che gioco. A.M. 



Genere 

Simulazione/Sparatutto 

Produttore Namco Bandai 

Web www.playstationplanet.it 

Lingua Inglese (sottotitoli in 

italiano) 

Prezzo 49,90 euro 



Ace Combat X 
Skies of Deception 



Voto 8 



È quasi incredibile come questa storica 
serie di "pseudo simulazioni di volo" per 
PlayStation 2 sia stata adattata alla perfezio- 
ne alla "piccola" di casa Sony. Graficamente 
sbalorditivo, Skies of Deception sfrutta tutta 
la potenza di elaborazione della PSP e, allo 
^^^^H «k^ '^fc^— ^ stesso tempo, mantiene quell'immediatezza 

I |r ^3 e quella giocabilità che ha fatto la fortuna 

^^^K t&L fS della saga. Oltre a ripropone gli elementi 

classici della serie (come la possibilità di 
acquistare nuovi aerei e nuovi armamenti con 
il denaro guadagnato combattendo) questa 
versione offre anche un'opzione multiplayer (Wi-Fi fino a quattro giocatori) e una modalità Campagna 
più aperta e articolata: le missioni non sono collegate, ma possono essere scelte sulla base delle proprie 
preferenze in termini di sfida e obiettivi da raggiungere. Imperdibile per tutti i "top-gun" virtuali. A.M. 

Tom Clancy's Rainbow 



«ww.negl.imo. 



PSP 



Vegas è uno sparatutto tattico pensato chiaramente 
con il multiplayer in testa. Lo dimostra il fatto che la 
sezione in singolo garantisce appena 7/10 ore di 
gioco e che ben poca attenzione è stata profusa 
nello sviluppo di una trama apprezzabile. Ciò non 
toghe che si tratti di un'esperienza molto suggestiva 
e intensa. L'intelligenza artificiale dei nemici è di 
buon livello (sin troppo, se si gioca in "modalità 
avanzata") e, per un volta, anche i propri compagni 
si destreggiano bene sul campo, fornendo un contributo tattico prezioso. 
Degno di nota è poi il sistema di copertura automatico, che permette di 
appiattirsi rapidamente su qualunque superficie per sfruttarne la prote- 
zione. Il gioco è comunque abbastanza difficile, anche perché adotta 
l'odioso sistema dei salvataggi automatici in determinati punti della 
mappa, spesso incredibilmente distanti tra loro: solo per uomini duri. A.M. 




IN PILLOLE 



Fuzion Frenzy 2 XBOX 360 

Secondo capitolo per la raccolta di giochi ar- 
cade per la console di Microsoft. La ricchezza 
della banca dati dei titoli (i giochi presenti sono 
40) e il supporto multiplayer sono i punti di forza 
del titolo, anche se i "mini giochi" sono poco 
originali e spesso ancor meno ispirati. 



Genere Arcade / Rompicapo 
Produttore Microsoft 
Web www.microsoft.it 
Prezzo 40 euro 



Spectrobes NDS 

Prodotto da Disney e sviluppato in Giappone 
da Jupiter, Spectrobes ricorda vagamente i 
Pokémon e il gioco di carte Yugi-Oh!. Bisogna 
raccogliere delle creature misteriose fossiliz- 
zate, rianimarle (con il controllo vocale) e com- 
battere in tempo reale con i nemici extrater- 
restri. Uinterfaccia è un po' macchinosa. 



voto 6,5 



Genere Gioco di ruolo/Azione 
Produttore Disney 

Web www.spectrobes.com 
Prezzo 39,90 euro 



voto 6,5 



Sid Meyer's Pirates PSP 

La versione miniaturizzata dell'ultimo titolo del 
vulcanico Meyer è molto convincente. Il sistema 
di controllo è intuitivo e le meccaniche di gioco 
si padroneggiano dopo qualche clic. Pirates 
sprizza da tutti i pori giocabilità, libertà d'azione 
e sano divertimento. 



Genere Gestionale / Strategico in tempo reale 
Produttore Fireaxis 

Webwww.take2.it ft 

Prezzo 49,90 euro Voto 8,5 
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Tempo libero I DVD 



Ipcress 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



In piena guerra fredda, alcuni dei più importanti 
scienziati occidentali vengono rapiti e portati 
oltre Cortina. Poi riappaiono, qualche giorno più 
tardi, dopo essere stati sottoposti al lavaggio del 
cervello. Non ricordano più nulla, sono inutili. 
L'agente inglese Harry Palmer (un giovane 
Sir Michael Caine) deve investigare sul caso, 
nonostante il suo curriculum non proprio 
ineccepibile e il fatto che il mestiere di spia 
non gli piaccia per niente. 
Le indagini non si rivelano semplici, tutt' altro. . . 
Il film, tratto dall' omomino romanzo di Len 
Deighton e prodotto da Harry Saltzman 
(coproduttore anche dei primi film di James 
Bond), ha una trama intrigante e risulta 
spettacolare, di grande impatto visivo. 
Questa è la prima volta che appare l'agente 
Palmer sul grande schermo: lo si ritroverà in 
"Funerale a Berlino" (1966) e ne "Il cervello da 
un miliardo di dollari" (1967). 
Molto buona l'edizione DVD, che prevede ben 
due dischi, ricchi di contenuti speciali. 





Titolo originale The Ipcress file 
Genere Spionaggio 
Distributore Passworld 

Regia Sidney J. Furie 

Anno 1965 

Interpreti Michael Caine, Nigel 

Green, Guy Doleman, Sue Lloyd 

Video 2.35:1 

Audio Mono 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Sul primo DVD: commento 

del regista e del montatore; sul 

secondo disco: trailer, spot 

radiofonici USA, fotografie di 

scena, manifesti cinematografici, 

documentario sulla carriera di 

Caine, contenuti DVD-ROM. 

Prezzo 10,49 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 9 5 



Genere Fantascienza 
Distributore DNC 

Regia Christian Mclntire 

Anno 2002 

Interpreti Lance Henriksen, 

Robin Givens 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Nessuno 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 



Voto 6 



Antibody 

"Ho impiantato il microchip di un detonatore 
all'interno del mio corpo. È un detonatore in grado 
di far esplodere una bomba atomica 100 volte più 
potente di quella che ha raso al suolo Hiroshima. 
Ogni tentativo di uccidermi farà esplodere l'ordigno". 
Il terrorista deve essere tenuto in vita a ogni costo. Ma 
un colpo di pistola lo riduce in fin di vita. Non c'è più 
tempo: un gruppo di scienziati (con un agente 
dell'antiterrorismo) deve intraprendere un viaggio 
all'interno del suo corpo, nel disperato tentativo di 
fermare la bomba. Il nemico più insidioso qual è: il 
terrorista che li ospita o i suoi anticorpi (da cui il titolo 
del film)? L'idea del film (la miniaturizzazione dei 
protagonisti che se ne vanno a spasso tra ventricoli, 
gangli e cavità umane varie) non è certo originale: ce 
la propinano sin dai tempi di "Viaggio allucinante", 
(ormai datato 1966!) e di "Salto nel buio" (1987). 
Un lungometraggio da consumarsi preferibilmente 
se non avete ottimi film a portata di mano. 



Fuoco Cammina 
con Me 

Titolo originale Twin 

Peaks: fire walk with me 
Genere Thriller 
Distributore Paramount 
Regia David Lynch 
Anno 1992 

Interpreti Kyle Maclachlan, 
Sherilyn Fenn, David Bowie 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, 
tedesco 

Sottotitoli Italiano, inglese 
e altre quattro 
Extra Trailer, making of, 
biografia del regista e degli 
attori principali 
Prezzo 27,49 euro 
Questo film di David 

Lynch è il prequel 

(datato 1992) della 

celebre serie TV "Twin 

Peaks". Il film è diviso 

in due parti: nella prima 

due agenti dell'FBI 

(Chris Isaak e Kiefer Sutherland) indagano sulla 

morte della giovane Theresa Banks nel nord di 

Washington; nella seconda parte, ambientata un anno 

dopo, si narra l'ultima settimana di vita di Laura 

Palmer. Questo film (come la serie, pervaso da un 

clima soprannaturale, quasi horror) è vietato ai minori 

di 14 anni. Nelle sale, all'epoca, fu un flop. 
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Valore artistico 


5 


Realizzazione tecnica 


7 


Extra 


7Ì 




Voto 6 À 



Teletubbies 1 
Tutti in Forma 

Se avete un bambino in età prescolare, sicuramente 
(vostro malgrado?) conoscete il mondo di favola dei 
Teletubbies. Questo DVD (che fa parte di un'intera 
collana distribuita da DNC, www.dnc.if) spiega ai 
bimbi come la ginnastica possa diventare un mondo 
divertente, e pieno di magia. Il disco contiene 70 
minuti di filmati: ottimo, quindi, se avete bisogno di 
piazzare i piccoli davanti alla TV per sbrigare le vostre 

faccende. . . Nella confe- 



Genere Ragazzi 
Distributore DNC 

Regia Vari 
Anno 1 998 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Video 
"Buon compleanno" 
Prezzo 1 0,90 euro 



zione e compreso un 
simpatico poster. 
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Libri I Tempo libero 



Second 
Life 

Second life è il videogioco on-line 
del momento: molti ne parlano, 
altri lo sfruttano come mezzo per 
veicolare le proprie iniziative 
politiche o commerciali, altri 
ancora ci giocano solamente 
perché è una moda e vogliono 
imitare amici e parenti. La portata 
di questo fenomeno ha ormai 
varcato i limiti della realtà virtuale, 
per esempio esistono stilisti e 
cantanti "nati" nel videogioco che 
hanno avuto un successo nella 
nostra vita quotidiana e la moneta 
virtuale di Second Life ha una 
precisa quotazione in euro o in 
dollari. Pochi però conoscono 
veramente il mondo di questo 
gioco e i motivi del suo incredibile 
successo. Se, anche voi volete 
trovare una risposta a questa 
domanda e siete incuriositi dalle 
dinamiche di quella che alcuni 
definiscono una comunità virtuale 
in 3D, questo libro fa al caso 
vostro. Grazie alle descrizioni di 
Mario Cerosa, prima di cimentarvi 
con il vostro avatar (il personaggio 
creato e controllato da ognuno dei 
partecipanti), potrete avere un'idea 
precisa dell'universo a cui vi 
avvicinate. 



Il divario digitale 

Imwr m m fc IMHM 



Autore Mario Gerosa 

Editore Meltemi 

Prezzo 20,50 euro 





Il Divario 
Digitale 

Le nuove tecnologie della 
comunicazione, portano 
innumerevoli vantaggi, ma 
possono anche dare origine a nuove 
e profonde disuguaglianze. 
Per esempio nel nostro paese vive 
un gran numero di persone che, per 
vari motivi (pigrizia, scarsa 
confidenza con i prodotti high-tech 
o mancanza di denaro), è tagliato 
fuori dal Web e da tutto il mondo 
dei PC. Questo problema si chiama 
divario digitale (in inglese "digitai 
divide") e si sta aggravando a tal 
punto che il segretario generale 
dell' Onu se ne è occupato 
personalmente, in particolare per le 
ripercussioni che potrebbe avere 
sulla crescita economica dei paesi 
meno sviluppati. Il libro 
approfondisce proprio queste 
tematiche, fautore tenta di 
indagarne le cause, e di studiare le 
differenze tra i vari paesi e i vari 
tipi di disuguaglianze digitali che 
esistono. Nel complesso è uno dei 
primi libri su un fenomeno che 
molti utenti sperimentano nella 
propria vita quotidiana, ma che è 
spesso ignorato in Italia. Divario 
Digitale offre a corredo anche una 
buona documentazione statistica. 



La Casa 
in Rete 




Difficile immaginare la casa del futuro, 
però potete sicuramente farvene un'idea, 
anche grazie a questo libro. Le nostre 
abitazioni stanno diventando sempre di 
più vere e proprie centraline di 
comunicazione con il resto del 
mondo, attraverso soluzioni 
tecnologiche come la connes- 
sione ad alta velocità ADSL, 
le reti senza fili Wi-Fi, la 
connessione WiMax, il satellite o 
l'interfaccia Bluetooth. Anche gli 
oggetti più anonimi dell'arredamento, 
potranno in un prossimo futuro essere 
collegati ad altre periferiche per gli usi più 

svariati. Questi scenari sono ormai prossimi e vengono descritti efficacemente 
in questo libro che è in grado di offrire al lettore notevoli spunti di riflessione 
sui modi di vivere del futuro. Il linguaggio nella maggior parte dei casi è 
comprensibile a chiunque, ma non tutti i contributi offrono la stessa lettura 
scorrevole. Avremmo apprezzato una maggiore omogeneità in questo senso. 



Fare Foto 

con il Telefonino 




La fotocamera del telefonino per alcuni utenti è un accessorio inutile, 

ma per molto persone, in particolare per i ragazzi italiani, scattare con il 

cellulare è una vera e propria mania, ancora di più ora che le 

caratteristiche tecniche di tutto rispetto dei modelli più recenti 

consentono di raggiungere anche discreti risultati. Con qualche piccolo 

accorgimento infatti grazie alle fotocamere da 2 Megapixel montate sui 

moderni telefonini è possibile ottenere scatti interessanti. E necessario 

però configurare correttamente il cellulare, seguire delle basilari 

tecniche di ripresa (per esempio, luce, composizione e scatto) e 

conoscere i temi fondamentali della fotografia (come il ritratto, i 

bambini, il nudo, i viaggi e le 

vacanze). Dopo un po' di pratica sul 

campo si può provare persino a 

condividere, o addirittura a vendere, 

le foto sul Web). Makadam è 

proprio il nome della rivista e del 

sito che raccoglie le foto scattate con 

il telefonino, oltre a essere il 

laboratorio fotografico di una 

famosa agenzia. La parte più 

interessante del libro riguarda i 

limiti legali che è necessario 

rispettare per la diffusione delle 

immagini tramite il Web o altri 

strumenti informatici. Un libro 

destinato ai curiosi, dal carattere 

piuttosto sfizioso, che però 

contiene alcuni suggerimenti 

interessanti. 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki 69,Cinisello Balsamo (MI), oppure 
via e-mail a gianluigi.bonanomi@vnu.it. 
Nel caso di foto di minori, esplicitate 
il consenso alla pubblicazione. 



21 


fm 


fk Stt 




K * Jf ^^h 




^^F ^^2e33 




\r ^ -<- ^^^ 


^^^H 


4^^H 9 


'*J^B 


^k.*V *' 





E chi osa prendere Computer Idea, adesso? Meno male 
che Toby non farebbe male a una mosca. 
Danilo- Firenze 
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lo e mio figlio Alessio, 
coinvolto dal giornale, 
ma sopratutto dal gioco 
contenuto nel CD-ROM. 
Fabio Casarin 
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in edicola il 20 giugno 2007 





Nel prossimo numero. . . 

Protetti, senza 
spendere un euro 

Ogni giorno il vostro computer è sotto attacco e se è 
sempre collegato in Rete virus e hacker potrebbero avere 
vita facile. Per proteggerlo non è necessario spendere 
soldi perché su Internet si possono trovare tante 
soluzioni alternative e gratuite, scopritele con noi. 

In Rete con il cellulare 

Tutti gli operatori di telefonia mobile offrono la possibilità 
di navigare in rete con la SIM. Ma quanto costa navigare 
senza limiti con il cellulare e con il notebook? Per saperlo 
non perdetevi la nostra inchiesta. 

La radio... fatta in casa! 

Avete imparato a utilizzare i podcast e ora vorreste provare 
a crearne uno tutto vostro... Nessun problema. 
Sul prossimo numero di Computer Idea vi spieghiamo come 
si fa. Passo a passo.Siete pronti a iniziare le trasmissioni? 

I segreti 

della scheda madre 

Il processore è il cuore del computerà la scheda madre 
ne è il sistema nervoso perché dai suoi componenti 
dipende il perfetto funzionamento di tutto il PC. Vi 
raccontiamo come è fatta, centimetro per centimetro. 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta- 
li e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identi- 
tà personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi 
forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titola- 
re del trattamento dei dati personali è VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede 
legale in Cinisello Balsamo (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabili 
del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da VNU Business 
Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervi- 
sione e responsabilità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assoluta- 
mente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di 
alcun adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte VNU Business 
Publications Italia S.r.l; 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business 
Publications Italia S.r.l. 

Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i 
Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 
7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a VNU Business Publications Italia 
s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). Se volete consultare il testo com- 
pleto del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale 
dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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